






4

�����������	�
�����
������
����������

�������������

������������
��������
������
�������������
��
�������
�
������
�������
��
������
����
�����������
����
����
�����������

Regione “cuore” dell’Italia meridionale, la Basilicata è un luogo magico ed ermetico, che con i 
suoi contrasti così evidenti nella natura del territorio dà un’immagine di sé che la rende unica.
Dotata di una sua suggestiva bellezza e di un suo speciale e segreto fascino, possiede locali-
tà montuose e marine incantevoli. Alle aspre montagne (quali le Dolomiti Lucane), contornate 
da piccoli paesi simili a presepi e che offrono al turista tranquillità, aria pulita e natura viva, si 
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ge bianche e incontaminate le prime e rocce a picco sul mare le seconde, ma ugualmente 
affascinanti.
La Basilicata è una regione da scoprire pian piano, immergendosi nella storia antica narrata 
dalle colonie greche del Metapontino, dai Sassi di Matera, dai Castelli di Federico II di Sve-
zia, da Venosa, città di Orazio, o assaporando gli stupendi paesaggi e godendo della natura 
incontaminata del Parco Archeologico delle Murge e delle Chiese Rupestri del Materano, del 
Parco Nazionale del Pollino, del Parco regionale di Gallipoli Cognato.
Il turista potrà, inoltre, ripercorrere la cultura del luogo grazie ai vari parchi letterari, alle tante 
rappresentazioni storico-teatrali e alle tradizionali manifestazioni folcloristiche e religiose, che 
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gli permetteranno di immergersi in una realtà magica, ripercorrendo il fascino di una storia 
millenaria.
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Situata sull’altopiano delle Murge, a 45 km dalla costa ionica, la città di Matera, patrimonio 
mondiale dell’UNESCO, offre un panorama ricco di attrattive naturali e culturali. Essa vanta 
grande popolarità soprattutto grazie ad un’organizzazione urbanistica davvero originale, quel-
la dei Sassi, riconosciuta patrimonio dell’umanità dall’Unesco nel 1993. 
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nord, divisi da uno sperone sul quale sorge la Cattedrale di Matera, in stile romanico-pugliese, 
la cui facciata principale è sovrastata dalla statua della Madonna della Bruna, mentre sui lati 
vi sono quelle dei Santi Pietro e Paolo, Eustachio. Al suo interno possono essere ammirati 
importanti affreschi, quali il Giudizio Universale, facente parte della decorazione pittorica del 
XIII secolo, attribuito a Rinaldo di Taranto.
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scavati nella roccia. Sia nel Sasso Barisano che in quello Caveoso, si trovano i Musei della 
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sa di San Domenico, il Seminario, il Monastero di Santa Chiara, la Chiesa del Purgatorio. 
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Esso ospita la Fondazione Carlo Levi e la Pinacoteca D’Errico. Di interesse artistico sono il 
Castello Tramontano (XVI secolo), Palazzo sedile, sede del Conservatorio, Palazzo Anselmi, 
Palazzo Giudicepietro, Palazzetto Santoro. Degni di nota, inoltre, sono il Museo Archeologico 
Nazionale, che occupa i locali dell ex monastero di Santa Chiara, e il Museo Nazionale di 
Arte Medievale e Moderna. Nei dintorni di Matera, nella Murgia Materana vi è il Parco delle 
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riodo compreso tra il VI e il XVIII secolo, fra cui quelle di maggiore interesse artistico sono la 
chiesetta di Santa Maria Dell’Idris, interamente scavata nella roccia calcarea, e la chiesetta 
di Santa Lucia delle Malve, la più bella chiesa dei Sassi, ricavata nel XII secolo da una laura 
basiliana. Tradizionale e caratteristica è la festa popolare del 2 luglio in onore della Madonna 
Santissima della Bruna. Da giugno a ottobre nelle chiese rupestri della Madonna delle Virtù e 
di San Nicola dei Greci ha luogo la Mostra Internazionale di Scultura. Lo splendido scenario 
naturale offerto dalla città di Matera è stato utilizzato anche per effettuare numerose riprese 
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Pasolini, King David con Richard Gere, La Lupa di Alberto Lattuada e L’uomo delle stelle di 
Giuseppe Tornatore. Nel Sasso Barisano, vi consigliamo di visitare l’eccezionale opera artisti-
ca I Sassi in Miniatura dell’artista Eustachio Rizzi, nel Sasso Caveoso, invece, la Casa Grotta 
Di Vico Solitario, antica abitazione tipicamente arredata.
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La città di Montescaglioso, situata su un colle, offre al turista un bel panorama sulle gravine 
e verso la valle del Bradano. Da visitare è l’Abbazia di San Michele Arcangelo, decaduta nel 
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cicli affrescati, dipinti dai maggiori artisti della Basilicata. Adiacente all’abbazia è la Chiesa di 
Sant’Angelo, con cupola cilindrica del periodo rinascimentale e campanile con bifore. Inte-
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svolge la Sagra delle pettole.
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sime, probabilmente risalenti al V secolo a. C. Sovrasta la città il Palazzo Marchesale, o di 
Donnaperna (XVII-XVIII secolo), di notevole interesse artistico con la sua struttura tipicamen-
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Sede del Museo dell’arte contadina, d’estate esso ospita nel cortile interno manifestazioni tea-
trali e musicali. Da visitare è la Chiesa di San Michele, la cui facciata è in stile barocco. Al suo 
interno si possono ammirare alcuni dipinti del maestro olandese Teodoro di Errico, di Pietro 
Antonio Ferro e del napoletano Andrea Vaccaro. Interessante è il Convento di Sant’Antonio, 
attualmente sede del Municipio, risalente al XVI secolo. All’interno della chiesa omonima sono 
conservati un coro ligneo intagliato, opera di Fra Angelo di Laurenzana, un quadro di Pietro 
Antonio Ferro e, nell’abside, le tele di Domenico Guarino. 
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Immersa fra gli oliveti, Ferrandina si erge su un colle, in posizione dominante sulla valle del 
Basento. Attivo centro culturale, che diede i natali anche a Domenico Ridola, appassionato 
studioso della storia della Basilicata, la città è sovrastata dalla torre e dalla mole del Mona-
stero di Santa Chiara, risalente al Seicento e al cui interno l’altare maggiore racchiude un bel 
tabernacolo in argento cesellato e dipinti della scuola Salimbene del XVIII secolo. Di grande 
interesse artistico è la Chiesa Madre di Santa Maria della Croce (XVII secolo), dotata di tre 
cupole in stile bizantino e di portali cinquecenteschi. Al suo interno vi sono una statua lignea 
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Isabella. Nei dintorni del paese, da visitare sono le chiese rurali della Madonna della Stella e 
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Sorta su una collina, la città di Salandra domina la valle del torrente Salandrella, offrendo 
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un panorama eccezionale. Interessante per le sue caratteristiche artistiche è il Convento dei 
Riformati, risalente al XVII secolo, di cui pregevole è il chiostro. Molto bella è soprattutto l’an-
nessa Chiesa di Sant’Antonio, di cui degni di nota sono il portale settecentesco e due sculture 
in stile romanico rappresentanti dei leoni. Al suo interno si possono ammirare un polittico del 
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le rovine del Castello, risalente al XII secolo, di cui rimangono le mura e due arcate.
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sono ammirare la facciata barocca e il campanile a bifore in stile gotico. Al suo interno, degni 
di nota sono una serie di tele di scuola napoletana del XVI e XVII secolo e una statua in pietra 
policroma di Sant’Eufemia, attribuita a Mantegna, conservata nella cappella a destra dell’alta-
re maggiore. Interessanti sono la Chiesa del Convento di San Francesco (XII secolo), in cui si 
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di nota per le testimonianze storiche e archeologiche che offre è il Museo Canora, in cui sono 
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Esso fu sottoposto alla giurisdizione civile dei cavalieri di Malta e a quella penale del Sanseve-
rino e dei Ravertera. Per le vie del centro si possono ammirare antichi palazzi, come il Palaz-
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il Palazzo Materi del XVII sec. che è caratterizzato da cornicioni in stile barocco. Di interesse 
artistico è la chiesa Madre di San Giovanni Battista del XVII sec. in stile barocco, con interno 
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è anche la chiesa della Madonna del Carmine che conserva al suo interno preziose tele di 
scuola napoletana, di cui sono riferiti alla Via Crucis.
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Situato su un colle tra la provincia di Matera e quella di Potenza, Tricarico presenta il più sug-
gestivo e importante centro storico di carattere medievale. La sua fama è legata ai natali di 
Rocco Scotellaro, poeta e studioso dei problemi del Mezzogiorno. Importante per il suo valore 
artistico è la Cattedrale di Santa Maria Assunta, la cui costruzione è attribuita a Roberto il 
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suo interno i dipinti di Pietro Antonio Ferro. Nella zona più alta della città si erge il castello 
normanno (IX-X secolo), con torre cilindrica. Nel 1333 esso fu trasformato nel Convento di 
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affrescata dal Ferro.







��

����

=���� !"#$��$#&'($)!��
$(��*-)*$('�.�3�/!(($*'0
Sorta alle pendici del Montepiano, Accettura si estende sul territorio della foresta di Galli-
poli Cognato. Interessante è la Chiesa Madre di San Nicola, caratterizzata da una cupola 
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dipinto che rappresenta la Madonna col Bambino. Da visitare è la Chiesa di Sant’Antonio, che 
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Nei giorni vicini alla Pentecoste tutti gli anni, nel bosco di Montepiano, si svolge la festa del 
Maggio, antichissimo rito propiziatorio che rappresenta il matrimonio fra due alberi.
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Collocata nelle vicinanze dei monti Serra e Puponero e del bosco Montepiano, la cittadina di 
Stigliano costituisce un ottimo punto di partenza per interessanti escursioni, oltre ad offrire 
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Madre dell’Assunta, la cui facciata è barocca e che custodisce un dossale ligneo ed alcuni 
dipinti del XVI secolo, tra cui un polittico attribuito a Simone da Firenze, e una Sant’Anna con 
la Vergine e il Bambino di un pittore napoletano dell’inizio del XV secolo. Molto bella è anche 
la Chiesa di Sant’Antonio che, ristrutturata recentemente, conserva una stupenda facciata 
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naturale. Artisticamente rilevante è il Convento dei Riformati, attualmente sede del municipio, 
sul cui chiostro è murato lo stemma comunale con l’immagine di Tullio Ostilio. 
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per la lavorazione della pietra locale, le cui origini risalgono al IV secolo a.C., come testimo-
niano alcuni reperti archeologici rinvenuti in zona e esposti presso il Museo Ridola di Matera. 
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Il piccolo centro, situato su di una collina, è di origine remota e il suo nome sembra sia deriva-
to dal latino Praedium Cerellianum. Nel paese suscita grande ammirazione il palazzo feudale, 
costruito nel 1593 con torre a base ovoidale, al cui interno particolari sono la porta del salone 
in legno intagliato ed un orologio situato su colonne. Nel palazzo vi è anche una cappella del 
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che, scavata nella roccia, si presume sia stata opera di un brigante. 
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Il paese situato alle spalle di una collina, sorse nel periodo di dominio angioino. Appartenne 
come feudo alla famiglia Riario, e durante il periodo di dominio borbonico, fu un attivo centro 
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ricorre la II domenica di maggio
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L’abitato è situato sulla sommità di un colle, in posizione dominante la valle del torrente Sauro. 
Le sue origini sono antiche; fu distrutto dai Saraceni nel X sec. e rimase inabitato per molto 
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alle famiglie dei coloni. Il suo abitato è caratterizzato da stradine strette, piccoli vicoli e case 
arroccate le une sulle altre. Nella piazza principale si trova la Chiesa Madre di San Nicola di 
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Sant’Antonio e l’Addolorata. Nel territorio sono diffuse varie colture agricole quali cereali ed 
ortaggi. 
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L’abitato di Aliano è situato su uno sperone argilloso , nel tipico paesaggio dei “Calanchi”, 
����
	����
�J��
�
�	���]�
��
������#��
���
���
�
�
�������
���
��
�	
���
�
��
���
��
��
��	�����
�	�+"/"�
��
���
���
���
�J	
�����
���������;
������
����
��
��
��
��
�����
�����
�
	��
������
����
di alcuni reperti appartenenti al periodo ellenistico, oggi custoditi nel museo della Siritide a 
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deriva probabilmente dal latino PRAEDIUM ALIANUM. All’ingresso del paese si trova la casa 
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famoso, “Cristo si è fermato a Eboli”. Nel racconto, che è una specie di diario in cui descrive 
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prima della sua morte espresse il desiderio di essere seppellito nel piccolo paese; a Carlo Levi 
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esposti in pannelli sistematici. Nel paese interessante è la Chiesa di San Luigi Gonzaga, de-
dicata al Santo Patrono, costruita nel XVI sec., nel cui interno sono conservate tele di grande 
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di scuola bizantina; vi è conservata anche una Croce in argento del 1523 del pittore Giovanni 
Perticara di Matera.  
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scinante zona archeologica presso la costa ionica. Da visitare è il Parco Archeologico, che 
conserva i resti del santuario dedicato ad Apollo Licio e la vicina Agorà e da cui sono visibili, 
tra gli altri, i ruderi di 4 templi: quello dedicato ad Atena (il più antico), il tempio di Apollo, i resti 
del tempio di Hera in stile dorico e quello di Afrodite. Degno di particolare attenzione è Il tem-
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culto di cui si conserva parte del colonnato esterno. E’ possibile, inoltre, ammirare il consisten-
te patrimonio di materiali archeologici rinvenuti sul territorio nel Museo Archeologico. Rifugio 
di Pitagora, che morì a Metaponto presso il foro delle Muse, la cittadina è meta di turisti italiani 
e stranieri che, oltre a visitare i meravigliosi reperti dell’area archeologica, possono villeggiare 
nelle numerose strutture turistiche sorte lungo le ampie spiagge del litorale 
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Divenne sede di un importante studio di medicina tenuto da Matteo Parisio. Dopo l’Unità d’Ita-
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migliore. Nel centro storico di grande interesse artistico sono la Chiesa del Carmine, la Chiesa 
di San Rocco e la cappella Fischietti.  Il Castello è stato rifatto più volte e tuttora conserva due 
torri aragonesi. Di fronte al castello vi è la Chiesa Madre di San Bernardino con esterno in 
mattoni rossi e cupole bizantine, nel cui interno vi è un altare in marmo ed una statua lignea
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un territorio caratterizzato da profondi calanchi argillosi, che ha come sfondo le montagne 
dell’Appennino Lucano. Caratteristico e molto suggestivo è il Rione Dirupo, composto da 
piccole casette bianche, allineate, unifamiliari, dal tetto spiovente coperto da canne e tegole, 
dette “lammie”.
Nel Rione Terravecchia da visitare è la Chiesa Madre dei SS Pietro e Paolo, risalente al XIII 
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ed alcune tele di scuola napoletana. Interessante da un punto di vista artistico è la Chiesa di 
Sant’Antonio, barocca con rimaneggiamenti posteriori. Essa conserva affreschi di pregio di 
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in stile romanico-pugliese, con portale trecentesco, adorno di foglie d’acanto, tigri e aquilotti, 
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L’abitato, situato in una zona pianeggiante lungo il litorale jonico, appartenne come casale a 
Montalbano Jonico, da cui si rese indipendente nel 1974. Originariamente il centro fu sotto dei 
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che fece erigere il palazzo baronale denominato comunemente Palazzaccio. La struttura, con 
�
�
������
��
���������
������
������
�
�
���	
��

�	����
����
��	
��
		������#�J���������
���
	�
paese, è possibile ammirare il Palazzaccio a pianta quadrata  con torre merlata e facciata 
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ressante cappella. Nelle vicinanze della spiaggia è situata una torre d’avvistamento, costruita 
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Terzo Madonna. Scanzano è un centro balneare in fase di evoluzione, infatti le attrezzate 
spiagge e le acque limpide del Mar Ionio sono meta ogni anno di turisti provenienti anche da 
paesi stranieri. Essendo un paese situato in una zona molto fertile, ha parecchie aziende agri-
cole specializzate nelle colture sia nei campi che nelle serre. Prodotti di maggiore coltivazione 
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Il centro, di origini antiche, è situato su una collina in posizione panoramica dominante la valle 
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venne aggiunto l’appellativo JONICO. Dai reperti archeologici trovati sul territorio, oggi con-
servati nel museo Ridola di Matera, si è potuto stabilire che la zona è stata abitata sin dall’epo-
ca ellenistica-romana. Il centro del paese è caratterizzato dall’imponente “Arco del Pubblico 
Orologio”, un antica porta del XVII sec. Suggestiva è la Chiesa di San Maurizio, caratterizzata 
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un coro ligneo ed altari cinquecenteschi.  
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dell’antica colonia greca di Siris, fondata nel VII secolo a. C. Nelle vicinanze dell’antica Siris-
Herakleia, è da visitare il Museo Nazionale della Siritide, che, con i reperti archeologici che 
raccoglie, testimonia l’intera storia del paese, dalla preistoria al medioevo. Vicino al museo, si-
tuato nell’area urbana delle colonie greche, è presente il Parco Archeologico, che comprende 
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centro abitato si estende la Riserva Naturale Bosco Pantano di Policoro, in cui tra gli alberi di 
frassino, olmo e salici è possibile incontrare martore, lontre e caprioli. La città di Policoro non 
è soltanto un centro archeologico, ma è anche un centro balneare dotato di diverse strutture 
turistiche. 
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sulla collina retrostante a Taverna, dov’è ancora oggi, durante il Medioevo. Molto caratteristi-
ci sono i vicoli del rione “Porticella”, dove si possono vedere le “lamie”, archi intrecciati con 
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un palazzo massiccio, eretto su fondazioni naturali, con un vasto atrio senza portale ed un 
alto muro con feritoie sul davanti. Degna di nota è la Chiesa Madre dedicata a Santa Maria 
Assunta, la cui facciata è in stile barocco. All’interno sono conservati un coro ligneo del 1753, 
un altare maggiore in marmo policromo della stessa epoca e alcuni dipinti. Il centro balneare 
di Marina di Nova Siri è dotato di spiagge larghe e sabbiose, con un mare limpido. Pinete 
attrezzate per il ristoro e un lungo viale percorribile a piedi e in bicicletta, inoltre, costeggiano 
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Paese natale del poeta Nicola Sole, autore di vari sonetti e romanzi, Senise, collocata sul 
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Caratteristiche nel centro storico sono le gradinate e le piccole stradine, attraverso cui si 
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municipio. Il chiostro presenta un ciclo di affreschi sulla Vita di San Francesco del XV secolo. 
Da visitare è l’annessa Chiesa di San Francesco, con portale ogivale del XIV secolo. Al suo 
interno è possibile ammirare affreschi del XIV e XV secolo, un importante polittico del 1523 
�
�%���
��
���
����%
�
��
�������
�
��������
������
��	
��
��	�>�
�
����
���������	
��
���
	�
XVI secolo. Nei pressi del paese è stata costruita la “Diga del Monte Cotugno”, la più grande 
d’Europa in terra battuta, centro di numerose attività sportive. Essa è attrezzata, in particolare, 
per attività quali canottaggio, canoa e vela. 
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moniano, come testimoniano alcuni reperti archeologici risalenti al IV secolo a.c. Nel suo pa-
trimonio storico- artistico annoveriamo la chiesa del convento, la chiesa di San Nicola di Bari 
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secolo, appartenenti ai Frati Minori Osservanti. Di notevole bellezza sono il Chiostro attorno 
al quale si sviluppa il monastero e la chiesa annessa. 
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rante una Madonna con Bambino. Teatro della vita sofferta della poetessa Isabella Morra, 
si erge, in posizione dominante sull’abitato, il Castello Baronale, di aspetto aragonese, ma 
esistente già in epoca medievale. Nel centro storico è da visitare il Museo dei Mestieri e delle 
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lavorativa. Di notevole interesse è il Parco Letterario “Isabella Morra”, che offre la possibilità 
di approfondire la comprensione dell’opera della poetessa, attraverso un percorso guidato 
presso i luoghi che ne hanno ispirato la poesia. 
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d’Agri, Roccanova fu tra i comuni più disastrati. Scavi archeologici recenti hanno riportato alla 
luce numerosi reperti risalenti al periodo compreso tra il VII e IV sec. a.C., a conferma della 
presenza di coloni greci sul luogo. Tali reperti sono, per la maggior parte, conservati nel Mu-
seo Nazionale della Siritide di Policoro ed in quello di Taranto. Di particolare interesse storico-
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Parco Nazionale del Pollino ed è circondata da un territorio ricco di vegetazione con boschi di 
faggi, abeti e cerri. Importante da un punto di vista artistico è la Chiesa Madre dedicata ai San-
ti Felice e Policarpo. Al suo interno si possono ammirare l’altare maggiore di marmo, in stile 
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sono anche la Chiesa di Sant’Antonio e la Chiesa di San Giuseppe, risalente al XIX secolo, 
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Collocato nella valle del torrente Frido, San Severino Lucano offre una visione suggestiva del 
paesaggio circostante, poiché il suo territorio fa parte del Parco Nazionale del Pollino. Inte-
ressante da un punto di vista artistico è la Chiesa Madre di Santa Maria degli Angeli, risalente 
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rio circostante l’abitato è possibile vedere diversi mulini risalenti al XVIII e XIX secolo, situati 
quasi tutti lungo il corso del torrente Frido. 
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All’interno del Museo naturalistico e paleontologico di Rotonda, situato in Via delle Frecce 
Tricolori, sono esposti i resti restaurati di un esemplare di Elephas antiquus italicus, risalenti al 
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specie animali, quali la mandibola, pressoché completa di Hippopotamus antiquus, rinvenuta 
nell’identico sito dell’Elephas e verosimilmente vissuto in epoche ancora più remote (Pleisto-
cene medio-inferiore), e tante altre testimonianze fossili sia di tipo animale che vegetale, e 
minerali che testimoniano la storia della zona.  
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Situata su un colle, la cittadina di Lagonegro offre uno splendido panorama sul monte Sirino. 
La parte storica dell’abitato, con caratteristiche medievali, è arroccata intorno ai ruderi del 
castello feudale, accanto ai quali è situata la Chiesa di San Nicola di Bari, risalente al IX-X 
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della Trinità, al cui interno sono conservati una tela della Trinità e dipinti nella volta e nella 
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zata da un affresco, sulla facciata, che rappresenta il Giudizio Universale. A pochi chilometri 
dell’abitato si trova il parco zoologico “Giada”, creato da un appassionato di fauna esotica e 
donato successivamente al comune di Lagonegro. Presso il lago Laudemio o Remmo, situato 
alle falde del monte Sirino, è possibile usufruire di attrezzature turistiche e piste sciistiche con 
impianti di risalita.
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Collocata sul golfo di Policastro, dove la montagna calcarea lucana incontra il mar Tirreno, 
Maratea offre una panoramica su un paesaggio di straordinaria suggestione, con pareti a 
�����
��;����	����
���
���	
�
��
�����
�������
���
��
���
�
�����;;
����
��
���
����������
�
rocciosi che il mare periodicamente isola dalla terraferma. In questo paesaggio stupendo non 
mancano le stazioni balneari, fra cui Acquafredda, Fiumicello, Santavenere, Porto, Marina 
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di grande valore storico e architettonico, tra cui molte chiese. Maratea, infatti, è nota anche 
come la città delle 44 chiese, al cui interno si possono ammirare affreschi tardo-bizantini o 
del Seicento lucano, leoni in pietra millenaria, tavole del Cinquecento e tele del Settecento 
napoletano. In località Marina è possibile visitare le suggestive grotte di Maratea. Da vedere è 
il borgo antico, che giace ai piedi del Monte San Biagio, dove si trova la statua del Redentore 
(alta 21 metri) e il Santuario, e la Piazzetta, ricca di botteghe che offrono i prodotti artigianali 
ed enogastronomici della zona. 
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un’altura chiamata Catarozzolo. Il nome primario non è noto, ma il primo agglomerato d’inse-
diamento, risalirebbe all’età del ferro come testimoniano molti reperti rinvenuti ove ora sorge 
l’abitato. Alcuni vicoli hanno scorci panoramici di ineguagliabile bellezza. Caratteristiche sono 
le cantine scavate nella roccia, dislocate lungo tutta la cinta del paese e ben distribuite a 
varie esposizioni di luce ed umidità. In molte di esse, ancora si produce un ottimo vino. Chia-
romonte ha numerose fontanelle e vari archi. Molto interessanti per il turista sono il Palazzo 
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Chiesa di S. Tommaso sul Catarozzolo (XIV sec.), ora inagibile, che ospitava tele della scuola 
di Luca Giordano. 
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di interesse storico ed artistico. Caratteristico è il centro storico, percorso dall’accogliente 
via Pretoria, che in passato conduceva al Castello, di epoca longobarda, di cui oggi resta 
solo una torre cilindrica, che dopo i recenti restauri è stata adibita a galleria d’arte. La strada 
principale è attraversata da una serie di vicoli e stradine che conducono in angoli suggestivi, 
in cui è ancora possibile respirare l’atmosfera dell’antichità. Il centro (Piazza Mario Pagano) è 
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si incontrano Palazzo Giuliani, Palazzo Galasso, Palazzo Loffredo. Nella cosiddetta “Via delle 
Chiese” sorge il Duomo di San Gerardo, risalente al XIII secolo. Sul portale d’ingresso è 
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Evangelisti. 
Al suo interno, a sinistra dell’altare maggiore, la Cappella del S.S. Sacramento racchiude 
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inoltre, un sarcofago di epoca romana in cui sono deposti i resti di San Gerardo. Da visitare 
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è anche la Chiesa di Santa Maria del Sepolcro (1622), preceduta da un portico adornato da 
�����������	
��
�����	
������
�
����	
�����
���
�����
�����	�����
��
�������;�����
	

����
		��
Madonna col Bambino del XVI secolo e importanti dipinti, quali la Madonna delle Grazie 
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la Chiesa di San Francesco, risalente al 1274, che presenta un portale d’ingresso in pietra 
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Antica contea normanna fondata dalla prestigiosa famiglia degli Altavilla, i creatori del regno 
meridionale, è stata costituita con la lava di un colle vulcanico al piede settentrionale del Vulture, 
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torri poligonali, il Castello, di costruzione normanna, fu rimaneggiato da Federico II, rifatto da 
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rinvenuto da abitati e necropoli del territorio, dalla preistoria all’età arcaica e lucana (V-IV 
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Minore del sec. II. Il Duomo è stato rifatto più volte a causa dei terremoti; della costruzione 
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una cappella una Madonna ad affresco, di gusto bizantino. Nella chiesa dei Cappuccini, 
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rupestri della Madonna delle Spinelle, di S. Margherita, con affreschi bizantineggianti del XIII 
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A sud-ovest Rapolla gode del fantastico sfondo del largo cono del Vulture, coperto di boschi. 
Il borgo si scagliona sul pendio di un colle, con un antecedente classico (“Strapellum”), 
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di viuzze, a metà del paese. Di origine normanna, ispirata a modelli bizantini, ha due cupolette 
chiuse esternamente entro una costruzione parallelepipeda; l’interno è a tre navate divise 
da pilastri con doppia crociera alla seconda e quinta campata. Nella parte alta dell’abitato 
è la Cattedrale, del sec. XIII, restaurata dopo i terremoti; ha un grande portale romanico e 
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paese, la chiesa di S. Biagio custodisce una Madonna lignea del sec. XIII e resti di affreschi 
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ricavata nel tufo vulcanico e con interno decorato di affreschi trecenteschi.
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Rionero in Vulture, centro agricolo, commerciale ed industriale le cui origini risalgono al 
primo Medioevo e la cui fama é in parte legata ai natali di Giustino Fortunato (scrittore e 
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Rionero, dopo essere stata abbandonata, fu ripopolata da contadini albanesi. Distrutta 
dal terremoto del 1694, fu ricostruita dai Carracciolo di Torella. Interessanti dal punto di 
vista artistico sono la Chiesa Madre, dedicata a San Giovanni Evangelista, realizzata 
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in marmi policromi; la Chiesa di Sant’Antonio Abate, di probabile fattura benedettina, 
risale alla prima metà del XIII secolo e presenta particolari in stile gotico; la Chiesa del 
Santissimo Sacramento, eretta sulla zona dell’antica ”Santa Maria de Rivonigro”, e la 
Chiesa dell’Annunziata, innalzata nel XVIII secolo. Nei dintorni, si innalza il Monte Vulture, 
punto dal quale si domina la zona vitivinicola nella quale si produce l’Aglianico DOC.
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Posta a 721 metri di altezza, la cittadina di Picerno si adagia sulla dorsale di un monte e 
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Molto caratteristico è il centro storico, composto di una rete di stradine, con case antiche 
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al cui interno vi è una scala in muratura a spirale che conduce in cima. Di notevole 
interesse storico-culturale è la Chiesa dell’Annunziata, risalente al Trecento, con un 
portale cinquecentesco preziosamente intagliato, la facciata in pietra tardo-imperiale e 
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tempietto, ornato da angeli e putti. Da visitare è anche la Chiesa di San Nicola, ricostruita 
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la “Fiera dei prodotti artigianali locali”, che ha lo scopo di promuovere la produzione tipica 
del luogo.
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Collocato in posizione panoramica sul torrente Pergola, Brienza è fra i pochi paesi 
della Basilicata che ha conservato la struttura tipica del borgo medievale. Lo rendono 
caratteristico piccole case di due o tre piani, realizzate in pietra, piccole stradine tipiche 
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del periodo medievale e il Castello Caracciolo, di epoca angioina, di cui rimangono il 
mastio cilindrico e la semitorre circolare. Una leggenda narra che avesse 365 stanze, 
una per ogni giorno dell’anno. Nelle sue vicinanze sorge la Chiesa Madre dedicata 
all’Assunta, risalente all’ XI secolo. Al suo interno si possono ammirare un elegante altare 
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Municipio, inoltre, è situato il monumento in bronzo, che ricorda Mario Pagano, giurista e 
patriota originario di Brienza. 
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Posto sulla dorsale appenninica, Marsicovetere offre una meravigliosa panoramica sui 
monti della Maddalena e sul gruppo del Sirino, nell’alta valle del Sinni. Il centro storico 
è caratterizzato da una miriade di piccole strade, scale, ripide salite e numerosi palazzi 
nobiliari, tra cui Palazzo Piccinini, che ha il portale e il loggiato in pietra. Da visitare è la 
Chiesa Madre dei Santi Pietro e Paolo, al cui interno è possibile ammirare una scultura in 
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che sostengono un’acquasentiera del XVI secolo, e alcune tele di scuola napoletana del 
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ma anche da convegni per la promozione del settore. Durante la festa dell’Assunta, inoltre, 
si svolge la “Sagra del Prosciutto”. La manifestazione offre l’occasione di conoscere il 
famoso prosciutto locale e anche gustose soppressate e altri tipi di carni insaccate.
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Dominato dalla slanciata cima del monte Sant’Enac, Viggiano è situato alle pendici del 
massiccio monte Volturino nella Val d’Agri. Nel paese è possibile ammirare i resti del 
Castello feudale e lungo le vie dell’abitato sono situate antiche fontane ed interessanti 
palazzi, con portali decorati da stupendi bassorilievi rappresentanti arpe e violini. 
Da visitare è la Basilica di Santa Maria del Deposito, al cui interno sono conservati 
altari marmorei, affreschi e tele di scuola napoletana e la statua lignea della Madonna 
Nera, che la prima domenica di maggio viene portata in processione al Santuario del 
Sacro Monte, che rappresenta uno dei più importanti centri religiosi della Basilicata ed 
è costruito sul luogo in cui, secondo la leggenda nel XIV secolo, fu trovata la Sacra 
immagine della Madonna. Particolari sono le cosiddette cente, composizioni di candele.
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Interessante da un punto di vista artistico è la Chiesa Madre di Santa Maria Maggiore, 
in stile barocco, al cui interno si possono ammirare gli affreschi della volta centrale, la 
statua lignea della Madonna delle Grazie del XV secolo, una tela raffigurante la Madonna 
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nota è la Chiesa dell’Annunziata, in cui sono presenti vari affreschi di Giovanni Todisco, 
fra cui uno raffigurante la Madonna dell’Annunziata. Nei pressi dell’abitato è da visitare 
il Santuario di Monteforte, nella cui chiesa è possibile apprezzare vari affreschi del XII, 
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“Cronoscalata Abriola-Sellata”, un’affascinante corsa di velocità in salita con tornanti 
strettissimi, immersi nel suggestivo panorama creato dai boschi lucani.
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Il paese è situato a ridosso del monte Carmine ed è tra i maggiori centri della regione. 
Le sue origini sono molto antiche e, secondo la tradizione popolare, i primi abitanti 
furono i sanniti, attratti dalla particolare sicurezza del luogo. Avigliano, in seguito alla 
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della valle di Vitalba. Il paese diede i natali a Silvio Spaventa Filippi, fondatore nel 
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degli Angeli del XVII sec. con annesso il convento dei Frati Minori Riformati. 
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Acerenza occupava nel periodo romano e medievale una posizione strategica, per cui fu 
un importante centro di difesa dell’Italia meridionale. La città fu conquistata dai romani nel 
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Diocesi di Matera, dalla quale fu separata nel 1954. Di grande importanza è la Cattedrale, 
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ha tre navate e vi sono conservate opere di grande valore, quale un trittico del XV sec. 
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altri, in Federico II. 
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La frazione è ubicata a ridosso di un colle, sul territorio di Avigliano. Questo territorio, ritenuto 
di grande importanza strategica, nel periodo preromano fu zona di separazione tra Apulia, 
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e longobardi. Nella parte alta del paese si eleva il Castello detto di Lagopesole, toponimo 
derivato da LACUS PENSILIS, un grande lago esistente nell’era quaternaria. Le origini 
sembrano risalire, secondo un’antica leggenda, all’VIII sec. d.C., ad opera di Andronico 
Civretes, condottiero bizantino. Il Castello viene menzionato per la prima volta nel 1137 come 
luogo in cui sostarono, per circa un mese, il Papa Innocenzo II e l’imperatore Lotario III, diretti 
alla conquista di Bari. La costruzione venne ampliata e restaurata su volere di Federico II che 
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L’abitato è situato su un altopiano ed ha origini molto antiche, come testimoniato dal ritrovamento 
di alcuni resti di un villaggio dell’età del ferro. Fu abitata dai Dauni e poi dai Normanni, che vi 
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successivamente fu dominata da Riccardo di Bisaccia, Simone di Belvedere, Nicola Montorio, 
gli Orsini del Balzo, re Ferdinando il Cattolico. Interessante è il centro storico per la sua 
�����������
�

��	
�
���	�����
		����
�
�������
�����
������
����
	�+/""�
�������	�
��
��
�
�
del Municipio. Di grande interesse artistico è la Chiesa di Sant’Anna che conserva un dipinto 
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Antichissime sono la Chiesa di Santa Maria delle Rose nel cui interno si possono ammirare 
affreschi del XV, XVI e XVII sec.
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Il centro risale ad Ottone I di Sassonia, che in seguito alla battaglia di Bovino, fece costruire su 
di un’altura la sua fortezza di cui oggi restano solo pochi ruderi. Interessanti da visitare sono: 
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XVII sec.; il convento di Sant’Antonio dei Padri Riformati Osservanti, caratterizzato da un ciclo 
di affreschi del 1743. Annessa al convento vi è la Chiesa nel cui int\erno si possono ammirare 
una pala d’altare del XV sec., un polittico del XVI sec., un coro ed un pulpito del XVIII sec.
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VINI
La Basilicata è una Regione votata alla vitivinicoltura di qualità. I vitigni tipici sono: �/)*$(*1'�
,!)��-)#-&!: uva antichissima, sembra, infatti, sia stata importata dagli Antichi Greci, a matura-
zione tardiva, dagli acini piccoli di colore blu-nero, coltivata nella zona del Vulture in provincia 
di Potenza. Se ne ricava un importante ed omonimo vino rosso DOC adatto all’invecchiamento 
in legno grazie alla sua accentuata componente acido-tannica. �$)@$"*$� :*$(1$� !� (!&$� ,*�
	$"*)*1$#$: uve appartenenti alla vasta famiglia Malvasia presente in tutta Italia. La :*$(1$�,*�
	$"*)*1$#$ ha epoca di maturazione media, con acino piccolo di colore giallo-verde. Il vino che 
se ne ricava viene spesso assemblato con altri vini, sia rossi che bianchi, per conferire aroma 
e freschezza. La (!&$�,*�	$"*)*1$#$, sempre a epoca di maturazione media, presenta acino 
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apportando corposità, fragranza, acidità e alto grado alcolico. �&*�*#*@'�)'1$)!: è una forma au-
toctona del più noto Primitivo; come dice il nome, l’uva matura precocemente ed è vendemmiata 
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molto pruinosi. Il vino è corposo, alcolico, con un bel colore rubino e profumi fruttati. Altri vitigni 
coltivati in Basilicata sono: il 
$(/*'@!"!, il �&!1'�:*$(1', il �$:!&(!#�
'-@*/('(, il �!&)'#. 
Dall’assemblaggio degli ultimi due vitigni citati si ottiene un altro importante vino lucano, il vino 
����
!&&!�,!))7�)#$��$)�,7�/&*. Ma l’autentica novità delle produzioni vitivinicole lucane è il 
vino Matera che, di recente, ha ottenuto il prestigioso riconoscimento DOC. Sei sono le tipologie 
di vino “�$#!&$����” 3 rossi (�$#!&$��'""'G��$#!&$��&*�*#*@'G��$#!&$��'&') e 3 bianchi 
(�$#!&$��&!1'G��$#!&$�	*$(1'G��$#!&$�
%-�$(#!). Nella Val D’Agri, grande interesse per la 
DOC ottenuta dal �&'##*('�,*��'11$('@$. La denominazione di origine controllata “Grottino di 
Roccanova” è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente 
disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:“Grottino di Roccanova” Rosso; “Grottino di 
Roccanova” Rosso Riserva; “Grottino di Roccanova” Bianco; “Grottino di Roccanova” Rosato. 
Rinomate le produzioni vitivinicole Igt del Pollino Lucano. Tra le maggiori produttori regionali 
segnaliamo: a �'(#!"1$/)*'"', vini Ditaranto (www.ditarantovini.it); Nel Pollino lucano, a 
�'!%')*, la Tenuta Marino (www.tenutamarino.it) ; a 
!(*"!, Azienda vitivinicola Castelluccio 
(www.castellucciovini.it); a �'11$('@$, le Cantine Graziano (www.grazianocantine.com) 
e l’Azienda Vini Cervino (www.cervinovini.it); a �'@$�
*&*, le Cantine Taverna (www.aata-
verna.com); a �&"*($, vini Mantegna (www.mantegnavini.it) a Venosa, la Cantina Gammone 
(vinigammone@tiscalinet.it), a �$/'(!/&', l’azienda vitivinicola Gioia al Negro (www.gio-
iaalnegro.com). Per informazioni: Le Bontà di Basilicata, distribuzione di prodotti alimentari 
�		�
��������`�>
	#�<<2#60&!6!6�`�lebontadibasilicata@libero.it.
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OLIO
Prodotto la cui origine pare risalire ai tempi della Magna Grecia. L’olio è stato sempre un pro-
dotto di autoconsumo, quindi, poco commercializzato e pubblicizzato fuori regione. Solo da 
un decennio, viste le peculiarità nutritive ed organolettiche, si cerca di pubblicizzarlo e miglio-
rarlo. Le zone di maggior produzione di olio sono il �-)#-&!G��$)�,7�/&*�e �'))*($��$#!&$($. 
La caratteristica pedologica dei suoli del territorio regionale, passando dai terreni vulcanici a 
quelli collinari fanno si che le rese delle cultivars non sono alte ma hanno una qualità eccelsa. 
La cultivar più diffusa è l’�/)*$&')$ con le sue diverse sottospecie che, in funzione della zona 
di coltivazione, hanno differenze che vengono evidenziate nella qualità organolettica degli oli. 
Tra le altre cultavars ricordiamo la “�$*$#*1$” di  !&&$(,*($�(vecchia cultivar a duplice attitudi-
ne), �'&$#*($G��!11*('�e� &$(#'*'. Queste cultavrs contribuiscono all’ottenimento dell’unico 
Olio DOP regionale – �)*'�!E#&$�@!&/*(!�,7')*@$��-1$('-.Tra gli altri prodotti segnaliamo: 
l7�)*'�,!)�%$&1'�,!))!�12*!"!�&-%!"#&*�- ottenuto da coltivazione bilogica e presenta un colore 
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A �$#!&$�segnaliamo: Tenute Zagarella dei F.lli Quarto (azquarto@tin.it) - Tel. 331.4754295, 
Pietraforte (www.oliopietraforte.it), Le Matinelle (www.lematinelle.com).
Nel Parco del Pollino Lucano segnaliamo: Cooperativa Olivicola COPAV - 
!&&$('@$�,*��')�
)*('�`�>
	#�"|0<#|<&!2�[albericotufatoro@yahoo.it).
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La tradizione cerealicola millenaria della regione, in particolare la zona del materano, hanno 
alimentato una tradizione altrettanto importante dei prodotti da forno. Il prodotto per eccel-
lenza è senza dubbio il �$(!� ,*� �$#!&$ (riconosciuto con il marchio IGP), ottenuto dalla 
lavorazione della semola rimacinata di grano duro, acqua, sale e lievito cotto in forni a legna. 
Inizialmente il pane veniva fatto in casa ed era l’alimento base dei contadini, poi si è passati 
alle produzioni nei forni a legna dei Sassi, per arrivare ai giorni d’oggi in cui anche le produzio-
ni semi-industriali garantiscono la bontà. Ad incidere sulla bontà del prodotto sono le varietà di 
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tano il sistema di lavorazione tradizionale. La caratteristica del Pane di Matera è legata oltre 
che al sapore anche alla forma (a cornetto) ed alla lunga conservabilità. Il pane si presenta di 
colore bruno, singolare è la mollica alveolata di colore giallo paglierino. Tra gli altri prodotti da 
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vino bianco; i�1$(#-11*, ottimi biscotti arricchiti di mandorle e cioccolata; e le�9&*"!))!, tipico 
prodotto materano a base di semola, acqua, sale e lievito sottoposte a processo di biscottatu-
ra). Da non sottovalutare i prodotti da forno regionali.
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Ottime sono le 9'1$11*! di molti comuni della provincia e dell’intera regione. Le focaccie 
vengono farcite con uva passa o impastate con le patate, farcite con pancetta. Famoso è 
anche il pane con le olive prodotto in diversi comuni della Basilicata. Tra i produttori segna-
liamo: a �$#!&$, ��������	
��	�������
�>
	#�"2<!�&/&&+|j�
	���������	�����������>
	#�"2<!�
<2!/<"��`�>
	#�"2<!�<2<"||�`����������	�
	����
������ ; ��������	�����	��	����	���
�>
	#�"2<!�
335541 - ���������	�
�
���
���; Nonsolopane��>
	#�"2<!�<<//6|j	���������	������� Tel. 
"2<!�<<&|"+#�J��'(#!"1$/)*'"', �������	�����	��	�����
�>
	#�"2<!�&""|"/#�J�
$)$(,&$, 
��������	������
�>
	#�"2<!�/0<!|0#�J�
#*/)*$(', il ��������	������������	��	����
 Tel. 
"2<!�!/+<06j�����������	
 ����� di �'@$�
*&*�
1$)'G�>
	#�"2<!�2002|!#�J��*'(!&'�*(��-)�
#-&!G���������	���	
�!���
�>
	#�"|0&�0&++&2�`�www.forneriadeisapori.com. 
A �'&)!#'��!&#*1$&$G��"��#���	���	����
�>
	#�"|0+�|/</6<#�J��*1!&('G�������������	$����
	
>
	#�"|0+�||+6!+#�J��&'##')! vi segnaliamo la ����������%������������%����������	��	��	

�����	�� ��!!���>
	#�"2<!�0!2+6&#
Ad �11!##-&$G ����������	��������
�>
	#�"2<!�/0!"<6j����*"#*11*G ����������	��	&����	��-
gela��>
	#�"2<!�!2+0+<j���������	���#��������
�>
	#�"2<!�60"+2<#�J��&"*($G '������	(���	
� ���	��������
�>
	#�"2<!�/&|026j������	�������	��	�����
�>
	#�"2<!�!+2|66#
A 
1$(;$('G ��	�������	���	�������	e ������������	�����	�	
�����.


��=����������
Da sempre, per i lucani, l’animale più prezioso è stato il maiale. Il salume più diffuso nella re-
gione è senza dubbio, quindi, la carne di maiale ed in particolare la salsiccia, la soppressata 
e i prosciutti. Un prodotto tipico lucano è il Pezzente , ossia la salsiccia ottenuta dalle parti 
più povere del maiale in considerazione del fatto che per il lucano <<del maiale non si butta 
nulla>>. Da circa un decennio si sta sviluppando un certo interesse per la carne di cinghiale, 
animale selvatico molto diffuso nella regione. Di notevole pregio è la carne di mucca Podoli-
ca. Questa razza, molto rustica ed antica, è ancora diffusa in quasi tutta la regione allevata 
in forma di pascolo libero. Viste le sue basse rese in produzione di latte, la razza Podolica 
viene apprezzata per la sua carne. La rusticità e il suo stato di allevamento (libero) rende la 
sua carne molto ricca in acidi grassi essenziali. Il problema della durezza della carne rispetto 
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(intenerimento della carne), infatti da studi effettuati risulta che la carne di podolica dopo un 
accurato processo di frollatura risulta essere tenera.
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La vacca di razza Podolica è un vero e proprio patrimonio regionale. Dal suo latte si ricava un 
eccellente formaggio, il Caciocavallo podolico, dalla forma ovale e dalla pasta di color giallo 
intenso, friabile e a scaglie soprattutto dopo la stagionatura. Il suo nome deriva dal fatto che le 
forme non ancora stagionate vengono appese con una corda “a cavallo” di un bastone. Altro im-
portante tipo di Caciocavallo prodotto da latte vaccino è il Caciocavallo Silano (DOP), formaggio 
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Sempre dal latte vaccino si ricava, in provincia di Potenza, il Fiordilatte Appennino meridionale 
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Dal latte di pecora, invece, si producono, con aggiunta di latte caprino, il Pecorino di Filiano 
(DOP) a pasta dura con particolari occhiature, dal sapore dolce e delicato che diviene legger-
mente piccante con la stagionatura, ed il Pecorino di Moliterno (IGP) detto anche “Canestrato“ 
di Moliterno, per la particolare lavorazione che prevede la pressatura a mano della cagliata nei 
canestri, detti localmente fuscelle. A questi rinomati prodotti si aggiunge poi una lunghissima se-
rie di ricotte, cacioricotte, mozzarelle, treccie, scamorze, manteche, burrini ecc. presenti ovun-
que in Basilicata, tutti prodotti di alta qualità che testimoniano lo stetto legame delle popolazioni 
lucane con il territorio e le sue risorse. 

�����

����
� �=

�����
La regione Basilicata è una delle regioni più dinamiche al livello nazionale per l’ortofrutticoltura 
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Per quanto riguarda il settore frutticolo ci sono tre zone importanti: la fascia jonica, Val d’Agri 
e Valle dell’Ofanto. Il settore orticolo, invece, si sviluppa oltre che nelle tre zone citate anche 
nell’area bradanica; da non sottovalutare anche delle microzone tra le quali la valle del Mercure 
e del Sauro e le zone di Santarcangelo e Senise. Nel Pollino lucano, riveste notevole interesse 
per i cultori dell’enogastronomia, il Peperone di Senise, ecotipo locale con caratteristiche parti-
colari che lo differenziano da tutti gli altri ecotipi conosciuti. La denominazione IGP Peperone di 
Senise è riservata a tre tipi di piccole dimensioni: appuntito, a tronco ed a uncino.
Per informazioni, ������)��	��	$ ����	��!�����	��	
������`��
	#�"|0<�2!0<<#
A San Severino Lucano, segnaliamo la produzione di Patate a pasta bianca e gialla. La varietà 
Marca è a pasta bianca, rimane intera alla cottura, ha una consistenza soda e non è farinosa. 
La Paesana, invece si presente sia a pasta bianca che gialla, ed è consistente ed è l’ideale per 
	�����
����
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#
Per informazioni, l’associazione *�	������ - www.agricolacasale.altervista.org - cell. 349 7115452.
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Basilicata è tra le regioni italiane meno inquinate dove le api, preziosi e sensibili indicatori 

biologici dello stato di salute del territorio, possono ancora condurre un’ esistenza abba-

stanza tranquilla. 
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di erica ed il miele di ruchetta. 
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Per quanto riguarda i funghi spontanei, la cui raccolta è comunque disciplinata e soggetta 

a severi controlli, la Basilicata è una terra ricca. Presso ristoranti, trattorie, agriturismi, 
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eryngii) soprattutto quello della Murgiache è una vera bontà, il noto porcino (Boletus edu-

lis), il prelibato ovolo (Amanita caesarea).

?������� 
� �����
� 
���

���
�*� 
� �������� 
	��
�������
���
���
�
���	
j� 	�����
	
�������
�
�-

ta praticamente tutte le specie di interesse commerciale: Tuber aestivum detto Tartufo 

d’estate o scorzone, Tuber sestivun uncinatum detto Tartufo uncinato, Tuber. borchii detto 

bianchetto o marzuolo, Tuber brumale detto Tartufo nero d’inverno o trifola nera, Tuber 

brumale moschatum detto Tartufo moscato, Tuber. macrosporum detto Tartufo nero liscio, 

Tuber. magnatum detto Tartufo bianco, Tuber melanosporum detto Tartufo nero pregiato e 

Tuber  mesentericum detto Tartufo nero ordinario.

Una vera ricchezza che esprime tutta la potenzialità e la tipicità delle aree boscate del 

territorio lucano. Per quanto riguarda, invece, i funghi coltivati, la quasi totalità della pro-

duzione locale riguarda il cardoncello.

Produzione, che nel caso di alcune aziende, è di altissima qualità e che fornisce, dunque, 

un cardoncello del tutto simile a quello spontaneo.  
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Storia e tradizione si fondono nella cucina lucana, caratterizzata dalla sapiente unione di 
prodotti semplici e genuini e da un ricco patrimonio fatto di ammaestramenti antichi, di ricette 
tutt’ora in uso, di abitudini culinarie legate alle più antiche usanze. 

�*(!"#&$�,*�%$(!�.�*$))B,,0
Ingredienti per 6 persone: 500 gr di pane di Matera ( di grano duro), 80 gr. di olio extravergine 
di oliva, 4 pomodori, 2 cetrioli, 2 gamba di sedano, 1 cipolla, 1 spicchio d’aglio, 1 manciata di 
olive nere, 1 limone, rucola, origano, sale.
Tagliare a tocchetti il pane e disponetelo in un grande piatto di portata, versate sul pane 
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ti, sbucciate la cipolla e affettatela sottilmente, quindi pelate lo spicchio d’ aglio, lasciandolo 
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il tutto con olio extravergine di oliva.

 !&&*1!))*�1'(��'))*1$�,*�%$(!�!�%!%!&'(*�1&-"12*
Ingredienti per 6 persone: 700 gr di verricelli, 15 peperoni cruschi, 2 spicchi d’aglio interi,
3 fette di pane, 2 bicchieri d’olio d’oliva, sale, peperoncino q. b.
Prendete la mollica delle fette di pane e sbriciolatela con cura; versate l’olio in un pentolino 
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teli non appena si saranno dorati per bene; a questo punto prendete un peperone alla volta, 
massimo due, e friggeteli per un istante (e con “un istante” intendo un istante effettivo, cioè 
un secondo, al massimo due), in modo che diventino croccanti e rimangano di un colore ros-
so intenso; friggete poi le briciole di mollica di pane in modo da renderle dorate e croccanti, 
nonché molto saporite, e intanto sbriciolate alcuni peperoni; cuocete la pasta in abbondante 
acqua salata, scolatela al dente e rimettetela sul fuoco unendovi i peperoni sbriciolati, la 
mollica e l’olio che avete usato per la frittura; condite a piacere (dello chef e dei commensali) 
con peperoncino e servite ben caldo, aggiungendo magari un peperone intero su ogni piatto.

�/(!))'�$)�9'&('�1'(�)$�%$"1*'(*
Ingredienti: 500 g di capretto o agnello, 300 g di lampascioni, formaggio pecorino grattugiato, 
prezzemolo, aglio, rosmarino, salvia, aceto, mollica di pane, pepe, olio di oliva extra vergine 
di oliva, sale.
Tagliate a pezzi il capretto, fatelo marinare per un’ora in acqua, aceto, rosmarino, salvia. 
Mondate i lampascioni, lavateli e lasciateli in acqua fredda per mezz’ora. Prendete il capretto, 
asciugatelo e mettetelo in una teglia; aggiungete i lampascioni tagliati a spicchi grossi, aroma-
tizzate con aglio, prezzemolo tritato. Irrorare con l’olio, pepate e cospargete con la mollica di 
pane e pecorino Cuocete in forno per il tempo necessario e aggiungete un poco di acqua se 
dovesse asciugare troppo. Servite caldo.
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Regione calda, accogliente, ricca di sole, mare e sapori, la Puglia è la regione più orientale d’Italia 
e rappresenta un ampio balcone verso le incantevoli distese dell’Asia.
Compendio delle bellezze d’Italia, offre una varietà di paesaggi davvero straordinari, non solo per la 
molteplicità delle visuali, delle forme e dei colori, ma anche per la varietà delle storie di questi luoghi.
Il turista rimarrà affascinato dai molteplici e variopinti aspetti delle misteriose grotte del Gargano, dei 
campi aperti, soleggiati e ricchi di colore del Tavoliere, le steppe della Murgia, attraverso cui potrà 
ripercorrere la storia, le espressioni culturali, artistiche e ambientali, nonché le tradizioni religiose, 
folcloristiche ed enogastronomiche di questa splendida regione. Ricca di cultura e tradizioni, la 
Puglia, inoltre, è una terra in cui sacro e profano convivono nelle numerose sagre e feste patronali, 
in cui danza, musica e storia fanno rivivere al turista atmosfere e suggestioni ormai passate.
La vacanza sarà resa maggiormente piacevole dalla gustosa cucina pugliese, semplice e 
sostanziosa, basata sulla combinazione di elementi genuini e che si arricchisce dei profumi e dei 
sapori del mare e della terra

	����� !"#$��$#&'($)!��
$(��*1')$�.5��$//*'0
Affacciata sull’ Adriatico, è considerata una moderna città dal cuore antico. Per alcuni il vero 
cuore della città è il borgo murattiano, per altri il centro storico, ma in realtà è il lungomare che lo 

������������=���������
����������



��

rappresenta a giusto titolo, assieme al porto vecchio, luogo in cui la gioia di vivere dei pugliesi si 
esprime con gesti, suoni e colori mediterranei. Percorrendo da sud il lungomare Nazario Sauro si 
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amplia la vista sino a Piazza Eroi del Mare, la quale si affaccia sul porto vecchio. Nel borgo antico la 
Basilica di San Nicola, romanico-gotica, si impone nello spazio circostante. Il Castello Federiciano 
svetta superbo, mentre il Teatro Petruzzelli resta un gioiello ferito. Sono i dintorni di Bari, spesso 
ignorati, a nascondere numerosi ed interessanti luoghi, come la chiesa rupestre di Santa Candida o 
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antico monastero benedettino, in stile romanico-gotico pugliese. 
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Bisceglie (dal lat. popolare viscilia, quercia) è città d’origine rurale e marinara, sorta verso il Mille 
per effetto dello spopolamento dei Casali medievali sparsi nel territorio e per iniziativa del conte 
normanno Pietro I. La città vecchia, con pianta a forma esagonale, è pregevole esempio di 
composizione urbanistica medioevale. Iniziata dai Normanni, con rifacimenti e sovrastrutture di 
epoche successive, essa comprende artistiche chiesette e alcuni bei palazzi rinascimentali.  La 
cinta muraria, con torri e bastioni, è opera degli Aragonesi. Intorno sorge la città moderna, spaziosa 
ed elegante, in continuo sviluppo. Bisceglie è un vivace centro di commercio di prodotti agricoli, 
provenienti dalla sua campagna, coltivata a olivi, viti e mandorli.  Il territorio oltre alle numerose tracce 
di vita preistorica, offre suggestive vedute e una bella marina.  Notevole monumento preistorico è il 
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vedere è la cattedrale, che  presenta una facciata con un portale assai ornato, a triplice fascia di 
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Polignano sorge a picco sul male con un ampio litorale ricco di insenature, cale e grotte naturali. 
Pare che Neapolis Peuceta, antico nome della cittadina, sia stata eretta intorno al IV secolo a.C. 
per volere del tiranno di Siracusa, Dionigi, per rendere più sicura la navigazione verso il Mar 
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in seguito segnarono un periodo di particolare dinamismo economico e commerciale. Al centro 
storico si accede attraverso la porta incastonata nel palazzo feudale mentre, posto all’ingresso, il 
Palazzo Pino Pascali rappresenta una sorta di contenitore culturale in quanto ospita la biblioteca 
civica, il Museo- Laboratorio di Paleontologia in cui sono esposti diversi reerti neolitici eil Centro 
documentativi d’arte contemporanea dedicata a Pino Pascali. Da visitare la Chiesa del Purgatorio 
con altari in marmo di fattura partenopea e la Chiesa di Santa Maria Assunta in cui è possibile 
ammirare le sculture di Stefano da Putignano.
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milioni di anni fà da enormi dinosauri appartenenti al Cretaceo superiore. Nell’antichità fu 
centro importante ma durante il Medioevo quasi scomparve. Fu poi ricostruita da Federico 
II. Da visitare sono la Cattedrale del 1232, che conserva al suo interno un ambone in 
pietra, un altare della scuola del Bernini, un coro ligneo, un pulpito dei fratelli Pisani, le 
mura megalitiche e quelle medievali, la Chiesa di San Nicola dei Greci, la Chiesa di San 
Domenico e di Santa Lucia.
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E’ una piccola città affacciata agli orli di un burrone, la gravina appunto come ce ne sono 
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la Chiesa rupestre di San Michele, interamente scavata nella roccia: disposta su cinque 
navate divise da pilastri, è una delle più grandi chiese ipogee della Puglia. Conserva 
poche tracce degli antichi affreschi e, in una delle absidi, una statua in pietra dipinta 
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Rinomato centro agricolo, famoso per il suo olio di oliva, Bitonto è interessante anche dal 
punto di vista storico. Di origini preromane, fu borgo e sede di università nel medioevo. 
Da visitare sono la Cattedrale, la più grande ed evoluta fra le chiese romaniche-pugliesi, 
la Chiesa di San Francesco d’ Assisi, l’antichissima Abbazia di San Leo, la Loggia di 
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Gaetano, il Torrione Angioino, la Biblioteca ed il Museo Civico.
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Importante centro agricolo, Corato è famosa per l’olio, la pasta, il vino. Di origini romane, 
conserva un nucleo di case medievali al centro della città. Da visitare sono la Chiesa di 
Santa Maria Maggiore, la Chiesa di San Domenico ed il Palazzo Gioia.
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L’originalità architettonica del castello lascia grande spazio all’immaginazione e riempie di 
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condizioni precarie, è stato oggetto di lunghi interventi di restauro che ne hanno consentito 
il recupero. Per la sua unicità e il suo misterioso fascino, nel 1996, l’UNESCO ha inserito 
Castel del Monte nella lista dei siti patrimonio mondiale dell’umanità.


������ !"#$��$#&'($)!��
$(��*1')$��!))!/&*('�.��/*-/('0
L’antica repubblica marinara si adagia sul mare, con il porto antico, il fortino ed il castello 
da un lato ed il nuovo porto dall’altro. Posta su un’altura protesa verso il mare, silenziosa 
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con la sua bianca e rosea pietra tranese. Il castello federiciano (1233-1249) recentemente 
restaurato, introduce alla città dove tra esempi di architettura civile settecentesca (Palazzo 
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che produsse gli Ordinamenta Marisî, il più antico codice marittimo del medioevo.
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Foggia, la città di Federico II, la sua sede imperiale preferita, deve all’Hoenstaufen il suo 
stesso essere città. Del grandioso palazzo resta visibile solo il portale. Oggi inserito su 
una parete laterale del Museo di Foggia, parla con la sua epigrafe della costruzione del 
palazzo (1223), del suo costruttore il protomagister Bartolomeo da Foggia e del fatto che 
la città fosse la sede dell’Imperatore. La Cattedrale, costruita dal normanno Guglielmo 
il Buono, ma in parte distrutta dal terremoto del 1731, mostra evidenti i segni del suo 
percorso. Essa custodisce l’icona Vetere, l’immagine della Madonna di epoca bizantina 
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città. Il tempio mostra sulla sua facciata entrambe le epoche in cui la Puglia rinacque 
tra monumenti ed opere d’arte. Da vedere, inoltre, sono l’ottocentesco parco di Piazza 
Cavour, la Chiesa delle sette Croci, il Teatro Giordano e il Palazzo della Provincia
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La cittadina si trova a mezza costa, sul versante meridionale del Gargano, in una conca 
�
���� �
� ������ ����
��#� ���;
����� �
� ����7� �
		�Z'� �
��	�� 	����� 	�
�
�
���
�� �
������� ��
�
pellegrini diretti al Santuario di Monte S. Angelo; oggi è essa stessa meta di devozione, 
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Rotonda, da cui deriva il nome del paese, è un antico battistero, accanto al quale si trova 
la chiesetta trecentesca di S. Onofrio. A 2 chilometri dall’abitato, accanto al convento di 
S. Maria delle Grazie, ove visse padre Pio, vi sono il Santuario e la Casa Sollievo della 
Sofferenza, sorta grazie all’obolo dei fedeli di ogni parte del mondo.
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Vecchie mura cingono ancora in parte il borgo di case dalle cupole grigie, raggruppate su 
un promontorio della costa settentrionale del Gargano, a picco sul mare; ai piedi si allunga 
la frequentata spiaggia. Da visitare è la Chiesa Madre, dedicata a S. Elia, con all’interno una 
tela di Pacecco de Rosa. Poco più sopra, domina dall’alto di una rupe il Castello d’origine 
medievale.
Per quanto riguarda le Manifestazioni, a Vico del Gargano degne di nota  sono: la Processione 
dell’Addolorata (aprile), con le confraternite della cittadina che visitano le chiese portando la 
statua della Madonna e cantando il Miserere e la Corsa degli asini (agosto).
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Tra uliveti e vigneti (noti soprattutto i vini bianchi), è al margine della piana del Tavoliere. Nel 
centro, presso il settecentesco Palazzo di Città, interessante è la chiesa di S. Severino, che 
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le settecentesche chiese di S. Nicola e delle Benedettine. Nella Biblioteca Comunale, in v. 
Zannotti, è conservata una piccola raccolta archeologica.
Capitale del Barocco e Città dei campanili, è storicamente il Capoluogo dell’Alto Tavoliere 
delle Puglie, con un popoloso e interessante territorio circostante che, tra il Subappennino 
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Antico possedimento templare e benedettino, la Città risente altresì dell’antica impronta 
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originariamente chiuso all’interno da mura lunghe circa due chilometri e da numerose e 
monumentali porte.
Le mura caddero a causa del violentissimo sisma del 1627, vennero poi ricostruite, ma 
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la Città si è sviluppata per cerchi concentrici, caso unico nelle città meridionali che non 
hanno vissuto l’età comunale come quelle del nord. Nel Centro Storico sorgono circa venti 
chiese tra cui la Cattedrale, con vari grandi e altissimi campanili dalle diverse forme; vi sono 
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celestini, benedettini, agostiniani, francescani e domenicani
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Partendo dal Castello, e percorrendo il tracciato delle antiche e possenti mura, più volte 
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Il denso tessuto abitativo del centro antico è organizzato secondo criteri diversi e altamente 
���
����
�[
	������

�
��
		
���
��
���
����
��
�
��
���*������
�������
������
	����
		���
		
�
bastides francesi). Esso è tagliato e delineato da profonde e intenzionali visuali prospettiche. 
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densamente progettata e dalle ambiziose prospettive. Le importanti chiese medievali 
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aragonese, ma anche la presenza di un misterioso e imponente monumento dell’antichità 
come il Colosso, detto Eraclio, collocato al centro della città vicino alla chiesa del S. Sepolcro, 
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questa città ha sempre avuto nella storia: quello di un privilegiato teatro di eventi, campo di 
battaglia simbolico prima ancora che reale, dove si giocarono le principali partite del potere 
europeo nel Mediterraneo. 
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Il territorio comunale ha accolto insediamenti abitativi sin dalla Preistoria. La città, fondata 
probabilmente nell’Alto Medioevo, in periodo bizantino, subì le dominazioni normanna e sveva 
sotto le quali il Sud Italia conobbe un periodo di sviluppo. Modugno faceva parte del feudo 
concesso agli arcivescovi di Bari. Venne parzialmente distrutta e poi ricostruita nel periodo 
angioino. Nella seconda metà del XIV sec. era un feudo sotto i re aragonesi i quali concessero 
la città di Modugno, con Palo del Colle e Bari, agli Sforza.
Durante il periodo in cui era ducato sforzesco (e, in particolar modo, durante il governo di 
Isabella d’Aragona e Bona Sforza), Modugno visse uno dei periodi di suo massimo splendore. 
Dopo di che si ebbe una rapida decadenza dovuta alla dominazione spagnola durante la 
quale, tuttavia, la città seppe dimostrare il proprio orgoglio affrancandosi dal giogo feudale 
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dominazioni austriaca e spagnola. La Rivoluzione Francese fece sentire i propri effetti anche 
nel Sud Italia e Modugno venne assediata da un’orda di sanfedisti. Per un decennio, si 
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rimase in piedi sino all’Unità d’Italia. 
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Torre a Mare è un quartiere di Bari, appartenente alla V circoscrizione. Il quartiere è situato 
all’estrema periferia sud-est della città di Bari, a circa 13 km dal centro. Il centro storico, 
di modeste dimensioni, è raccolto attorno ad una torre cinquecentesca che si erge isolata 
in mezzo ad una spaziosa piazza, di recente ristrutturata, affacciata sul porto. Questo è 
attrezzato sia per le imbarcazioni da pesca che per quelle di porto. Le recenti zone residenziali 
sono costruite principalmente da complessi di ville. In epoca romana, la città era posta lungo 
la via Appia-Traiana che congiungeva Barium (l’antica Bari) ed Egnatia.
Alcuni storici ritengono che la Turris Juliana, una stazione di posta per il cambio di cavalli 
che l’Itinerarium Burdigalense (333-334 d.C.) collocava 11 miglia a sud di Barium, fosse in 
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torre di avvistamento tuttora esistente al centro della piazza principale. 
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Regina dello Ionio, antica capitale della Magna Grecia, cattura il visitatore con il fascino 
particolare di città sospesa tra antico e moderno. Il Museo Nazionale, uno dei più importanti 
d’Italia, conserva i reperti dell’epoca in cui Taranto splendeva sotto il regno di Archita, gli 
“Ori dei Greci” che fanno sognare. Quando il sole tramonta sul Mar Piccolo, la bellezza 
senza tempo del luogo salta subito agli occhi, con quel golfo che si tinge di rosso e l’isola di 
San Pietro che riporta alla mente l’epopea della Magna Grecia, quella delle misteriose isole 
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armoniosa che sembra galleggiare sulle calme acque, dialoga con il grande porto. Nel borgo 
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originale e la settecentesca cappella di S. Cataldo, ornata da marmi ed affreschi. A farle 
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cui il Palazzo Amati ed il Palazzo Buffoluti-Latagliata.
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dei più grandiosi valli pugliesi d’erosione, formato cioè dallo scorrere delle acque torrentizie 
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Castellaneta è un rinomato centro turistico-balneare pugliese. Sono presenti sul territorio 
aziende alimentari, agricole ed artigiane. Molto diffuso è l’allevamento. Paese natio di Rodolfo 
Valentino, posto su uno sperone emergente da una delle più profonde gravine delle Murge, 
Castellaneta conserva ampie tracce del suo passato: la Cattedrale, iniziata nel XIII sec. ed 
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chiesa dell’ Assunta (XIV sec.), in stile romanico pugliese goticheggiante ed il convento di San 
Francesco d’Assisi del XV sec. Castellaneta è citata nelle fonti altomedioevali principalmente 
con i nomi di Castanea, Castanetum e Castellum Unitum.  Si chiama Bosco Pineto la lunga 
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balneare è immerso in un’area ricca di pini d’Aleppo. La presenza di discoteche, cinema, 
maneggi, ristoranti, centri commerciali, alberghi e campi da golf, rende Castellaneta Marina 
un punto di riferimento per le vacanze estive. La costa ha un mare cristallino, l’arenile è 
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Massafra include nel suo distretto uno dei più importanti complessi di monasteri dell’ Arte 
Bizantina e, proprio per questo motivo è conosciuta anche sotto il nome di  “La Tebaide d’ 
Italia”. La sua caratteristica principale è la gravina, ricca di villaggi rupestri che rappresentano la 
spina dorsale degli sviluppi urbanistici, culturali e sociali dalla preistoria ai primi del Medio Evo. 
A testimonianza di questa civiltà rupestre si trovano cripte ed abitazioni grottesche circondate 
da architetture spontanee di straordinaria bellezza. Nel centro storico, caratterizzato da gruppi 
di piccole case bianche rifornite di archi, balconi e ballatoi,  sorse la società medievale di 
Massacra, il patrimonio roccioso della gravina di S. Marco, il castello, la chiesa Madre del 
XII-XVI sec., la ex chiesa barocca di S. Agostino, la Torre dell’Orologio, il monastero di Gesù 
Bambino e quello di S. Benedetto. La vegetazione è quella classica mediterranea, con pini, 
ginepri, lecci, rosmarino e mirtillo. La zona piana, delimitata tra il mare e la zona ferroviaria, 
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denominazione di “California d’ Italia”.
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imponente Castello, rifatto da Federico II, che ospita attualmente il Museo Archeologico 
Nazionale. Da visitare nei dintorni l’area archeologica di Monte Sannace, dove sono stati 
rinvenuti abitati apuli.  Sul frontone che separa le Murge di Nord-Ovest da quelle di Sud-
Est, Gioia del Colle sorge in felice posizione, a metà strada fra il mar Jonio e l’Adriatico, a 
pressoché identica distanza dal centro lucano di Matera e dai centri pugliesi di Bari e Taranto.  
La collocazione, notevolmente strategica per le vie di comunicazione, sin dall’età preistorica 
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scambi economici, commerciali e culturali.  Genti diverse, quasi ininterrottamente, hanno 
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(le necropoli dolmeniche di Masseria del Porto, gli insediamenti peuceti della Castelluccia e 
di Santo Mola) ed approdando in età bizantina ad una compiuta forma urbana nell’attuale sito 
della città (borgo di S. Nicola).  Fra le testimonianze archeologiche e storico-architettoniche 
di rilievo si impongono anche all’attenzione del visitatore più distratto la zona archeologica di 
Monte Sannace, uno dei centri più importanti della Peucezia, e il castello normanno svevo, 
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provincia, vanta una produzione di rilievo nei settori zootecnico e vitivinicolo (il vino primitivo 
di Gioia del Colle). 
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Deriva dal luogo sul quale sorse il primitivo centro, il colle di San Martino, e dalle franchigie 
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Martinesi.E’ un comune di 49.156 abitanti della provincia di Taranto. Posto ad una altitudine di 
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a 431 metri s.l.m. con splendide vedute sulla valle d’Itria. Le origini di Martina Franca risalgono 
al X secolo, quando sul Monte di San Martino sorse un piccolo villaggio di profughi tarantini, 
fuggiti dalle continue devastazioni dei Saraceni, e ai quali si aggiunse successivamente una 
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stata prima di quella data anche un’avamposto militare a guardia del territorio di Taranto o una 
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per ricompensarlo dei servigi da lui svolti. Il territorio all’epoca consisteva in un castello situato 
storicamente nell’attuale zona denominata “Montedoro”, e da due miglia di terreno intorno al 
castello, sottratto dal territorio di Taranto, dall’Università di Monopoli e dall’Università di Ostuni 
per l’insediamento rurale di contadini e “Messeri” (in martinese ù masser, cioè padrone di 
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franchigie a chi fosse venuto ad insediarsi a Martina, e per questo fu denominata “Franca”. 
Il nome della città è dedicato al Santo patrono San Martino, festeggiato l’11 novembre. La 
tradizione vuole che il Santo sia più volte corso in aiuto dei cittadini, proteggendoli in varie 
occasioni dalle invasioni barbariche e dall’assalto del nemico. 
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Noci, nel cuore della Puglia,sorge sullo spartiacque murgiano a trenta minuti dal Mar Adriatico 
e dal Mar Ionio. Il suo territorio caratterizzato dalla presenza di boschi,pascoli e antiche 
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salubre. Il borgo antico,ampliamente abitato,emana un fascino autentico per la sua semplicità, 
per il bianco dei muri a calce, per le sue gnostre (strade chiuse in forma di corte). La presenza 
di buone strutture ricettive e il senso di ospitalità che vi respira unitamente ai numerosi 
ristoranti, trattorie, forni e ristori, ne fanno parte un ottimo punto di soggiorno per visitare la 
Puglia. Tra i parchi più importanti di Noci troviamo il “Parco Letterario Formiche della Puglia”, 
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un suggestivo percorso tra le più belle masserie che caratterizzano il territorio:un itinerario 
sempre affascinante ha inizio dalla Masseria Angiulli e prosegue presso le tenute Monache, 
De Tintis, Bonelli, Sorresso, Scozia Vecchia, Murgia Albanese. Ripercorrendo storicamente  
le avventure dei briganti,è l’occasione ideale per riscoprire e riappropriarsi dell’identità legata 
al proprio territorio. 
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Inevitabile porto per l’imbarco in ogni epoca verso la Grecia o l’Asia, Brindisi ha sempre avuto il 
ruolo di “Porta d’Oriente”. Da visitare sono la Chiesa romanica di San Giovanni al Sepolcro del 
XII secolo, la Chiesa della Trinità e di Santa Lucia, la Cattedrale, della cui primitiva costruzione 
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il Museo Archeologico. Molto bella è anche la Chiesa di Santa Maria del Casale a circa 2 Km. 
dalla città, che è sicuramente il più originale e bel monumento medievale di Brindisi, in stile 
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Rosso, così chiamato per le particolari colorazioni prodotte dal tufo utilizzato.
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Sorta sull’ultima delle colline del sub appennino dauno, a 171 mt. dal livello del mare, Carovigno 
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chiamandola col nome greco “KARBINA”, ovvero “terra fruttifera”. Carovigno, testimone di 
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nome di CARBRUN (Carovigno-Brindisi). Caduta sotto l’impero romano, fu conquistata anche 
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che nel corso dei secoli verrà trasformato in un bellissimo Palazzo nobiliare, il castello. Attorno 
al castello si concentra la città antica:”la terra”, in essa si racchiude un piccolo gioiello dove 
vengono ad incastonarsi le piccole e bianche case in pietra che si specchiano le une nelle 
altre tra i mille veicoli e viuzze lastricate in pietra carovignese. Il Castello Dentice di Grasso, 
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nel passare dei secoli divenne elegante residenza nobiliare. Il castello di Carovigno sorge in 
posizione eccentrica, sul punto più alto del paese e per questo strategicamente più adatto 
alla difesa. Esso ha un impianto triangolare con torrioni ai vertici. Caratteristico il “Torrione a 
Mandorla” costruito nel XVI secolo sotto i Loffreda,è un raro esempio dell’architettura militare 
italiana. Altro Castello è quello di Serranova,esso sorge in un piccolo borgo vicino al mare e 
distante da Carovigno. Ci sono poi le Torri Costiere, Torre Santa Sabina e Torre Guaceto sono 
��
��
		
� ����
�����

�
�
�
���������;�;
	�
��
��
	�Z@��
��	�����
� ����
��
������������
��
l’avvistamento di incursioni che venivano dal mare
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Considerata una delle capitali storiche dell’arte barocca, Lecce è una città di grande fascino, 
che desta sorpresa e ammirazione per la nobiltà dei suoi palazzi e l’indiscutibile bellezza 
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in stile barocco, il cui campanile è davvero notevole, il Palazzo Vescovile e il Seminario, la 
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nulla hanno tolto alla primitiva costruzione. Molto interessanti da un punto di vista artistico  
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ammirare alcune pitture del Solimenta e della Scuola napoletana, la Chiesa di San Matteo, 
pittoresco esempio dello stile barocco-leccese, il Castello, risalente alla metà del XVI 
secolo, il Museo Archeologico Provinciale e  l’Arco di Trionfo. Molto belle sono, inoltre, la 
cinquecentesca Chiesa di San Francesco da Paola, la Chiesa del Gesù e la Chiesa del 
Rosario, tutte del XVII secolo, e la colonna votiva di Sant’Oronzo.
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vittime di quella tragica vicenda sono nella cappella dei Martiri della Cattedrale, il principale 
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in facciata e una cripta (sec. XI) su 42 colonne con affreschi di gusto bizantino. Di grande 
interesse è il vastissimo mosaico pavimentale della chiesa (1166) con, contornate di nero 
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La città di Santeramo nasce in età tardoantica attorno ad un monastero benedettino dedicato 
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Herasmi” da parte del re Ladislao a favore di Buccio dei Tolomei da Siena, un fedelissimo 
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alla luce una grotta adibita al culto di San Michele Arcangelo. Scavi di approfondimento sono 
tuttora in corso, ma già sono ritrovate migliaia di iscrizioni devozionali ed alcuni affreschi 
risalenti al Basso Medioevo. 
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Bianca, quasi abbagliante, Costernino da un lato è accarezzata da uno dei versanti della 
Valle d’ Itria e dall’altro domina le colline degradanti verso la costa, offrendo in tal modo 
paesaggi irripetibili. Lo spontaneismo dominante rende l’intero centro storico del paese, 
uno dei meglio conservati tanto da annoverarlo tra “I BORGHI PIÚ BELLI D’ ITALIA”, questo 
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legame sempre vivo e presente con consuetudini e tradizioni. Ogni cosa riporta ad una 
civiltà spontanea, quella contadina, che è sinonimo di saggezza e ospitalità. Del villaggio 
preromanico Costernino conserva le “specchie”e i “dolmen” oltre alle tombe e agli altari. Il 
centro storico, le cui origini risalgono al IX-X a.c., appare unico e compatto, costituito da 
piccole abitazioni che non superano i due piani, con ripide scalinate, archi e balconi che 
sporgono appena; ed è proprio il nucleo storico che in occasione di sagre e manifestazioni, 
diviene un palcoscenico naturale. Da visitare la Chiesa Madre dedicata a S. Nicola, sorta 
nel XIII secolo, in stile romanico-pugliese e il Santuario della Madonna d’ Ibernia, di struttura 
romanica.
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Nella Valle d’ Itria, circondata da piccole alture, si affaccia Locorotondo. Armoniosamente 
tondeggiante, il paese deve il suo nome alla morfologia assunta dal primo centro abitato sorto 
intorno all’anno mille. a scriverne la storia sono state proprio le attività di intere generazioni 
avvicendatesi nel lavoro dei campi. È possibile ammirare vigneti e oliveti che si estendono a 
vista d’occhio, allineati, curati amorevolmente e disposti con amorevole precisione. Proprio 
da questi pregiati vigneti si ricava un vino bianco, dal gradevole profumo e ottimo per 
accompagnare i pesce, la cui denominazione è il D.O.C. Locorotondo. Il borgo antico della 
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realizzati in chiancarelle, le stesse dei trulli, che punteggiano di bianco tutte le tonalità di 
verde delle campagne. Degni di nota sono la chiesa romanica di Santa Maria la Greca e la 
neoclassica chiesa Matrice. Saporiti sono i piatti della tradizione gastronomica locale, come 
le orecchiette di semola e di grano duro con ragù di coniglio, gli involtini di trippa d’agnello 
adulto cotti in un intingolo con aggiunta di cipolla.
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Cristiano è situato a nord id Taranto al centro di una serie di colline come quella del Monte 
Specchia, il Monte Calvello e il Monte della Gravina. L’origine del suo nome, secondo alcuni 
studi, pare derivi dal nome dei Santi Crispo e Crispiniano che al tempo di Diocleziano 
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invasa dai briganti che formarono un vero e proprio nucleo terroristico e, pian piano se 
ne impossessarono requisendo agli abitanti ogni sorta di beni come oro, masserie, case 
e terreni. Solo qualche anno più tardi, la Guardia Nazionale di Taranto riuscì a liberare 
Cristiano dai suoi oppressori. In seguito, grazie al continuo aumento della popolazione, 
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richiesta di autonomia che gli fu concessa nel novembre del 1919, anno in cui Cristiano 
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Grottaglie è situata sulla Via Appia che collega Taranto a Lecce; la pianura che la circonda 
è fertile di ulivi e vigneti che assicurano la produzione di un ottimo vino. È stata fondata 
intorno al X secolo dagli abitanti di quelle grotte visibili ancora oggi nelle gravine circostanti 
come: Lama del Fullonese, Raggio, Casalpiccolo. Vicino al le gravine sorge il Santuario 
di Santa Maria Mutata, nei cui pressi si trova un antico villaggio messapico con struttura 
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sorge il Castello del XV secolo mentre in Piazza Margherita spicca la Chiesa Matrice 
con portale e facciata romanico-pugliese e all’interno la fastosità barocca della Cappella 
del Rosario. Da visitare anche Chiesa del Carmine ove è possibile ammirare il Presepio 
di Stefano da Putignano e i Santuario di S. Francesco De Geronimo, Santo e Patrono 
della cittadina grottagliese. Nella gravina di Casalpiccolo si trova una chiesa grotta con 
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del XVII secolo scavato nel tufo. La fama di questa cittadina è legata all’arte praticata della 
ceramica. Famosa la ceramica rustica pugliese con i suoi tipici colori:bianco con rigatura 
blu o gialla ed un “galletto” tipico, rappresenta meglio di ogni altro prodotto artigianale la 
Puglia.
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Situata sulle Murge tarantine, Manduria gode di un clima tipicamente mediterraneo con 
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da villette rustiche e fattorie dedite ad attività agro-pastorali, intensamente coltivato a 
vigneti e oliveti che producono olii e vini pregiati tra cui il famoso “Primitivo di Mandria 
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collegate al territorio. La vegetazione tipica del territorio è la Macchia Mediterranea 
(arbusti sempre verdi, piante arboree, muschi, funghi e licheni). Nell’area archeologica, 
monumento simbolo della città è il Fonte Pliniano (da Plinio il Vecchio). Si tratta di una 
grande caverna naturale, risalente all’epoca messapico, scavata nella roccia; all’interno 
una vasca cinta da un muro rotondo da cui, attraverso un pozzetto quadrato, scorre 
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è possibile ammirare le Mura Messapiche o Megalitiche, costruite in triplice cinta muraria, 
testimonianze della grandezza del popolo messapico. 
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Ceglie Messapica fu fondata dai greci sotto il nome di Kailìa. Memorabili furono le 
battaglie combattute dalla città contro l’invadenza di Taranto che cercava uno sbocco 
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sul mare Adriatico ma, quando la politica imperialistica di Roma si abbatté sulle antiche 
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Più tardi fu ribattezzata “Celie de Galdo”, ossia Ceglie della Foresta poiché appariva 
circondata da boschi, mentre nel maniero viveva un barone che dominava il feudo. Il 
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restano testimonianze nell’abbazia di S. Anna e nella chiesa della Madonna della Grotta. 
All’inizio del Regno Sabaudo, Ceglie conobbe un periodo di sviluppo imprenditoriale ed 
economico come dimostrano i suoi impianti industriali di rilevanza nazionale, le opere 
pubbliche ed i monumenti come: il Politeama “Giacosa” e la chiesa santuario di S. Rocco, 
la Torre dell’Orologio in Piazza Plebiscito e la chiesa di S. Gioacchino. Ora Ceglie oltre 
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prelibate proposte gastronomiche come le orecchiette, gli involtini di trippa e i fegatini.
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mare, con le cupole abbaglianti delle sue chiese. Giustamente famosa, Gallipoli è, con 
Lecce, con Otranto e con Leuca, una delle meraviglie del Mediterraneo e merita una sosta 
prolungata. 
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il castello, le chiese, la fontana greca rimaneggiata in epoca rinascimentale, i palazzi 
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altamente istruttiva una vacanza consumata nell’abbraccio caldo della sua ospitalità. E 
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cotta dal sole e da venti di bufera e di sale. Al mare guardano la chiesa di San Francesco 
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degli scaricatori di porto, quasi a voler ricordare la debole misura della quotidianità di 
fronte alle meraviglie del Creato. Lido Conchiglie, una distesa di dune, la spettacolare 
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le sue terme e per il porto romano, ridente località balnerare, e Santa Caterina, protetta 
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XVII secolo. Notevole in questa zona il Parco naturalistico di Portoselvaggio, con la Grotta 
del Capelvenere e la Grotta di Uluzzo, mentre invitanti e trasparenti sono le acque della 
Baia di Uluzzo, con gli archivi della preistoria nelle grotte del Cavallo e di Uluzzo.  Un 
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intensi delle acque risorgive del mare, offrendo l’ambiente ideale per molte specie animali.
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VINI
La Puglia è tra le più importanti regioni italiane per la produzione di vino, sia dal punto di vista 
qualitativo, sia dal punto di vista quantitativo. Tra i vitigni tipici ricordiamo: Uva di Troia : sulla 
stroria e sul nome di quest’ uva ci sono diverse tesi; ce chi parte addirittura dall’antica e famosa 
città di Troia in Asia minore; altri legano il nome dell’uva all’omonima cittadina in provincia di 
Foggia; altri ancora ritengono che il vitigno sia stato importato dall’Albania. In ogni caso, 
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di color blu-violetto con buccia spessa e pruinosa. Se ne ricava un vino, da taglio o da bere 
in purezza, dal colore rosso intenso, dal profumo fruttato e speziato, molto alcolico, corposo 
e tannico. Primitivo : come dice il nome, l’uva matura precocemente ed è vendemmiata tra 
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molto pruinosi. Il vino è corposo, alcolico, con un bel colore rubino e profumi fruttati. Famoso 
è il Primitivo di Manduria DOC. Negroamaro: da molti è considerato il più importante vitigno 
���	

�
��
��
�
����
���
��
�
�$���
����
�*���
�
��
#��������

�
��
��
��
��������	����
��
�
settembre e gli inizi di ottobre; presenta grappolo corto, e acini dal color nero-viola con buccia 
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quasi impenetrabile, dai sentori di frutta e spezie, molto alcolico, caldo, abbastanza tannico. 
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nel Locorotondo DOC, vino dal color verdolino – paglierino, profumo delicato, sapore asciutto 

��
	
����#�>���
����������
��
���	
�����J���
��
�����J�#�?���
�
��?
���`��
		#�<|<�<<"<!20�`�
}}}#����
�
��
��#
�j�J�#�J��
��	��8�
���̀ ��
	#�"||�2++"<""�̀ �}}}#���
��	���
��#
�j���������J�#�
J��
��	��8
��
��
�?
	
�
��`��
	#�"||�|06�6/"20�{�<<<�06&6<"/#�J�������������[�J\������
���
�
	��������������
	#�"2"�6<++/66���6<++&<+�`�}}}#	�������������#���j�����������?���
�
[�J\������
������
�	
������8
��
	
�`��
	#�"2"�0/<&|6j���?�����
���
��
���	
�����������
��
���������
�@
�
�`��
	#�"||�|0<!<<&�`�}}}#���
�
#���j������
���[%8\��
��
���	
����J�#�J��
��	��
J	;
����������`��
	#�"22+�!<|"!0�`�}}}#�	;
���	����#
�j�����
���
�����
������
����
	#�"22+�
!6&<"+� � � `�}}}#�
�
��
��#
�j� �����������
��
���	
�����@
�
�>���
�
����`� �
	#�"2"�2|2"|&<�`�
}}}#����
�
���#
�j�������$����
�[�:\��
��
���	
��������
������
�	
�����#�����$����
�`��
	#�
"2<+�/2+"2!�`�}}}#����
����������
#
�j����J��
�����[�Q\��
��
���	
����J�

����@
�
��	��
?����
���`��
	#"2<&�<&0+|6�`�}}}#�����
���
�
#
�j������
����[�Q\��
��
���	
�����J�

����
J��
��	��8
�����
��
��
		
�`� �
	#�"2<&�/"<"!+�`�}}}#����
���
��
		
#���j�����	
�
���	
��
����
�
���	
����'	�>����
��������
���`��
	#�"2<&�<666</�`�}}}#
	�����
��
�
#
�������
		��?����
���
	#�
"2<+�//!0""�̀ �}}}#����
		������
#
�#�J��J���
���
��
���	
����J�

����@
�
��	��:
�
���̀ �}}}#
�
�
��#
�j����������
�����	
���
��
���	
�����J�

����J��
��	���
��	
���
��̀ ��
	
��^�"22<�/6&+&<�
`�}}}#�
��	
���
�#
�j���8���
���
�����	
��[�J\���
���	
���������������`��
	#�"2"�<&/!2/!�`�
}}}#;���������#
�j� ���J	;
��;
		��� �
���	
����J	;
�� `� �
	#� "2"�6<&<!62� #�}}}#�	;
��
�
#
���j���8�	��
�����
���	
����J�#�J��
��	��@�		
��
		�J����`��
	#�"2</�!/+60"�`�}}}#��		
����#

�j� ��%���
���
� �
���	
����@
�
�������$����� `� �
	#� "22+�&|""+"� `�}}}#�
�
���������#
�j� ��
?����	����
���	
��������
�������#�$�	�
������`�}}}#��	�
�����#
�j���_���	
���
���	
����
����
�
�$
�%�	���`��
	#�"2<&�0++!|0�`�}}}#����
�
�
��	��#
�#

OLIO
La Puglia è la terra dell’olio. La regione è la maggior produttrice in Italia di olio. Nota è la 
sua origine remotissima dell’olio. L’olivicoltura pugliese è caratterizzata da 3-4 tipologie di 
coltivazione: da quella tradizionale (alberi secolari altissimi con raccolta manuale e anche 
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da terra) a forme moderne di allevamento ma senza nulla sottrarre alla bontà dell’olio. 
L’olivo, specie nella terra di Bari, è stato sempre coltivato consociato col mandorlo, e questo 
contribuisce al singolare paesaggio della terra di Bari. La regione propone cinque DOP di olio, 
da segnalare l’olio Dauno – prodotto nella Daunia- con quattro tipologie: alto tavoliere con 
la cultivar principale Provenzale; basso Tovaliere con la Coratina; Gargano con la Ogliarola 
Garganica e Sub Appennino con la Rotondella. Le quattro tipologie differiscono tra loro per 
gli aromi che variano in base alla zona di produzione. Olio Terra Bari: le varietà sono la cima 
di Bitonto, Coratina, e cima di Mola. La prima è la varietà principale della tipologia Bitonto; la 
seconda nella tipologia Castel del Monte e la terza nella tipologia Murgia dei trulli e delle Grotte. 
Olio Terra d’Otranto: sé prodotto dalla coltivazione di tre varietà : Ogliarola di Lecce; Cellina 
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leggera sensazione di foglia.  Olio Collina di Brindisi, la cui varietà principale è l’Ogliarola e Olio 
Terre Tarentine le cui varietà sono Leccino, Coratina, Ogliarola, Frantoio. Segnaliamo, inoltre, 
un tradizionale olio del Tavioliere, l’olio extravergine aromatizzato, prodotto nella provincia di 
Foggia il cui prodotto viene aromatizzato con rosmarino, aglio, peperoncino e origano. tra le 
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Oltre al rinomato Pane di Altamura, la Puglia per la sua secolare tradizione cerealicola 
propone altri eccellenti pani, tra cui l’ottimo Pane di Laterza, cotto in forno a legna la cui 
caratteristica risiede nel conservare la friabilità e la morbidezza oltre al particolare sapore 
della mollica e della crosta che è conferito dalla cottura in forni a legna. In Provincia di Foggia 
segnaliamo il Calzone di Ischitella,  focaccia chiusa, con forma variabile, di dimensione di circa 
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tratta di prodotti ottenuti dopo aver fritto un impasto di farina, sale e lievito. In Puglia, le 
pettole vengono anche preparate aggiungendo all’impasto delle patate lessate e schiacciate. 
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La zona murgiana e garganica sono le zone per eccellenza dei pascoli. Nella murgia 
l’allevamento ovi – caprino è stato per secoli un settore trainante. In virtù delle specie 
spontanee di erbe che popolano la murgia le carni dei pascoli acquisiscono un sapore unico. 
Da segnalare l’ottimo arrosto di Laterza, paese rinomato per l’agnello arrostito. Le diverse 
tipologie di salsicce ( di Ginosa, di Lecce, dell’appennino Dauno, con formaggio e con funghi) 
e la soppressata di Martina Franca prodotta da carni di suino dopo essere stata affumicata 
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pecora, capra o vitello tipico del foggiano in particolare di Rignano Garganico. Tra le aziende 
produttrici vi segnaliamo: ad Altamura Sapori Murgiani di Mastromario Pasquale Cell. 333 
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Dal latte di vacca e dal latte di capra si ricavano numerosi latticini e formaggi comuni anche 
alle altre regioni meridionali, ma è dal latte di pecora che nascono le specialità pugliesi: 
Importante è la produzione del Canestrato pugliese DOP, dal sapore piccante, con pasta 
compatta e friabile, crosta rugosa dal color marroncino. Viene stagionato in canestri di giunco 
da cui prende il nome. Altro tipico prodotto caseario della regione è la ricotta forte, che diviene 
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viene spesso rimescolata. Sempre dal latte ovino si ricava un’altra specialità molto saporita : 
la scamorza di pecora. 
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Ricchissima di aziende ortofrutticole la Puglia è una delle regioni che esportano più frutta 
e ortaggi. Tra i prodotti ortofrutticoli segnaliamo l’Uva da Tavola ( varietà Italia, Regina dei 
Vigneti e un tempo la Baresana). L’uva da tavola viene allevata con forme di allevamento a 
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e Rutigliano) e nel tarantino (Castellaneta, Ginosa). Tra gli altri prodotti segnaliamo il melone  
Gialletto Brindisino ottimo frutto estivo e l’Arancia bionda del Gargano,  di forma sferica, 
pezzatura non eccessivamente grande, sapore dolce e profumo caratteristico. Maturazione e 
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La produzione degli alveari pugliesi ha la caratteristica di essere varia e di presentare tipi 
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occasionali ma importanti di miele di ciliegio, di mandorlo, di rosmarino, di santoreggia, di 
borragine e di ruchetta. 
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La Puglia è la patria del fungo cardoncello (Pleurotus erygii): questo fungo, infatti, trova il suo 
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facile gustare ed acquistare questo fungo, sia quello spontaneo, sia quello coltivato
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La gastronomia pugliese riesce a fondere il sapore del mare e quello della terra, in una cucina 
tradizionalmente riconosciuta come genuina e tipicamente mediterranea.


#&$"1*($#*�$*�9-(/2*�1$&,'(1!))*
Ingredienti: ricotta dura g.200, olio extra vergine d’oliva g.120, farina di grano duro g.480, 
funghi carboncelli g.420, salsiccia di maiale fresca g.300, pomodori freschi passati g.900, 
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Impastare la farina e acqua tiepida, realizzare dei pezzetti cilindrici di pasta della misura di 3 
cm di lunghezza e di 1 cm di diametro e strascinati con le dita verso il basso su un tagliere. 
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pulire i funghi carboncelli. Estrarre la carne dal budello della salsiccia. In una casseruola 
di terracotta, far imbiondire la cipolla tritata e l’aglio schiacciato in olio extravergine d’oliva. 
Aggiungere, quindi, la salsiccia e i funghi, lasciandoli stufare per qualche minuto a recipiente 
coperto. Una volta insaporiti gli ingredienti, versate la passata di pomodoro ed alcuni pomodori 
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selvatico secco e ricotta dura grattugiata.

�&!112*!##!�1'(�1*�!�,*�&$%$
Ingredienti: 500 gr di semola di grano duro, 800 gr di cime di rapa tenere,2 acciughe salate,
4 spicchi d’aglio,1 peperoncino piccante, olio extravergine di oliva, sale.
Impastate la semola con una dose di acqua in modo che la pasta risulti morbida. Fate delle 
palline che schiaccerete col dito pollice, per dare la caratteristica forma alla orecchiette. Nel 
frattempo mettete le cime di rapa a bollire in acqua salata, quando l’acqua bolle aggiungete la 
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olio extravergine di oliva pugliese. Tolti dal fuoco, unite anche le acciughe e schiacciatele con 
la forchetta. Ora, scolate le cime e la pasta e saltate nella padella. A piacere, aggiungete un 
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Ingredienti: 1 Kg di agnello, 1 Kg di funghi carboncelli, 100 gr. di olio extravergine di oliva,
50 gr. di formaggio canestrato pugliese, aglio, prezzemolo, pepe, 10 pomodorini. 
Irrorate una teglia da forno con un l’olio e poi a strati sietemate i pezzi di agnello e condite con 
il pepe, il sale, l’ olio, l’aglio, il prezzemolo e qualche pomodorino. Sopra sistemate i funghi. 
Condite con formaggio grattugiato e ancora olio. Fate cuocere nel forno per circa un’ora e 
servite ben caldo.
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circondata da due mari, infatti è bagnata dal mar Tirreno ad ovest e dal mar Ionio a est 
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Lamezia Terme). Il massiccio del Pollino è di natura calcareo-dolomitica con fenomeni di 
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Nel massiccio del Pollino il monte più alto (anche di tutta la Calabria) è la Serra Dolcedorme 
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diventato Parco Nazionale del Pollino. La Sila più che una catena di montagne è un variegato 
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è possibile trovare immense distese di boschi, laghi, cascate che solcano i monti e navigano 

���������������	���



3>

verso il mare, cime che degradano dolcemente e vette che formano naturali balconi che 
offrono una vista panoramica indimenticabile. La Sila è divisa in Sila Grande, Sila Greca 

��
	���
���	����	�����
��
����*������� 
��
��
����
	� 	�������+|/2�
	���
�����

������
����
���	
�
dopo quelli d’Abruzzo, Gran Paradiso, Stelvio e Circeo. Allora il parco era denominato Parco 
Nazionale della Calabria, dal 1997 è diventato Parco Nazionale della Sila. L’Aspromonte 
è l’ultima propaggine montuosa dell’Appennino Calabrese e della penisola italiana. Il 
massiccio dell’Aspromonte è una montagna che nonostante il clima arido in estate è ricca 
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e 36 comuni coinvolti. Le località balneari della Costa degli Dei sono oltre a Pizzo Calabro, 
Briatico, Zambrone, Parghelia, Tropea,Capo Vaticano e Nicotera. La Calabria nella sua storia 
ha visto alternarsi numerosi popoli e culture provenienti da tutto il Mediterraneo. La regione 
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concentrati specialmente nella parte orientale della Calabria. I Greci sbarcarono in massa 
sulle coste e fondarono un insieme di colonie che divennero ben presto ricche e potenti, tanto 
da meritare l’appellativo di Magna Grecia. Le tradizioni e il folklore delle popolazioni della 
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cucina calabrese,genuina e fantasiosa, dai sapori forti e decisi.
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quando riconquistarono la Calabria a saraceni e longobardi, per cui l’impronta culturale greco-
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termina a p. Matteotti. Ai due lati del corso si sviluppano i quartieri medievali, suggestivi per le 
stradette anguste e sinuose e le frequenti rampe che raccordano i vari livelli dell’agglomerato: 
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rustici, portalini barocchi, altane, scalinate. La chiesa del Rosario o S. Domenico ha una 
facciata neoclassica ottocentesca e un interessante interno tardobarocco; tra le molte opere 
d’arte spiccano una statua quattrocentesca del Redentore e la Madonna del Rosario* su 
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oggetti preistorici, greci e romani; una raccolta numismatica greco-bizantina, medievale 

e otto-novecentesca; dipinti in prevalenza d’arte locale, cinque-seicenteschi e moderni 
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I calcidesi dell’Eubea trovarono la loro “terra promessa” in quella sorta di “golfo” ionico 

che le coste della Sicilia e della penisola formarono prima di strozzarsi nello stretto: in 

pochi anni, declinando l’VII sec a.C., fondarono Naxos e Zancle (Messina) sulla sponda 

sicula e Rhegion sull’opposta riva. Il Museo Nazionale é la prima e la più importante tappa 

di una vista della città. Le ricche collezioni archeologiche con materiali di scavi da siti della 

Calabria e della Basilicata sono importanti per avvicinarsi alla cultura antica di questa 

parte della Magna Gracia; ulteriore attrattiva aggiungono i celeberrimi bronzi di Riace, 

due grandi statue di guerrieri, originali greci della metà del V sec a.C. attribuiti a Fidia 

o alla sua scuola. di grande pregio i reperti dell’antica Locri con le Pinakes (tavolette di 

terracotta) rappresentanti in rilievo il mito di Persefone, un gruppo in terracotta con efebo 

a cavallo (V sec a.C.) e il gruppo dei Donisauri in marmo (inizio V sec A.C.). Nella sezione 

di arte medievale e moderna, due tavolette di Antonello da Messina con S. Girolamo e 
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di fronte al panorama dello stretto di Messina, i Peloritani e l’Etna, è il lungomare; al suo 

termine meridionale è visibile un tratto di mure greche del IV sec A.C. e avanzi delle terme 

romane. Il Duomo è stato ricostruito dopo il terremoto. Del Castello, eretto nel periodo 

aragonese (sec. XV), restano due torrioni cilindrici e un tratto della cortina.
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Gioia Tauro è il porto italiano che movimenta più merci in containers, prima di Genova 
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Rotterdam ed Amburgo) ed il primo nel Mediterraneo. Il porto di Gioia Tauro, con i 

���
� <#""2#"""�>
�� 
�;�����
� �
	� &""&� �����
�
���� ��� ��	�� �
y� �
� ��� �
���� �
		�
��
����

�����������
���	
�
��*���
�
�	
�������
	� ������
��
�����
����
��������
��
���?�	������
�

����� �
� �
���
;��
��
� �

� ������
� 
�� ����
���� ��	� ����� J�
�
��� 
� ��		�Q���
��� ��

��
�

verso il Mediterraneo centrale ed orientale ed è in grado di svolgere un ruolo di rilancio 

dell’economia meridionale. 
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masso circolare su cui sorge la città. Su una piazzetta raccolta, orlata in parte da un 
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d’argento . In altre chiese (S. Francesco, i Cappuccini, l’Annunziata) dipinti e sculture del 

XVI sec. e Tarsie marmoree.

CAPO VATICANO
Alla punta estrema della penisola della Costa degli Dei, si trova questo suggestivo  
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e il Golfo di Gioia Tauro a sud. In corrispondenza del Capo, la costa si presenta alta e 

frastagliata, ma non priva di lingue di sabbia che permettono l’accesso alle limpide acque, 

ed è punteggiata in questo tratto da un buon numero di torri di avvistamento di epoca 

medievale, alcune ben conservate, altre in stato di abbandono. E’ un’area ideale per il 

turismo balneare, anche se le spiagge si raggiungono seguendo le disagevoli stradine che 

dalla cima del promontorio precipitano ripide verso il mare.
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Il Museo Archeologico Statle, allestito nel Palazzo gagliardi in piazza Garibaldi, conserva i 

reperti della greca Hipponion e della romana Valentia: ceramiche, terrecotte, bronzi. Il Duomo, 

barocco, ha un altare ricomposto da Serra San Bruno con tre statue di Antonello Gagini. La 
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architettura normanna e sveva, sorge sul sito dell’acropoli di Hipponion, resti delle cui mura 

sono visibili presso il cimitero. Dal belvedere superbo  panorama della costa tirrenica da 

capo Palinuto all’Etna; entro un recinto il basamento di un tempio dorico del VI-V sec. A.C. Di 

recente ritrovamento , in località S.Aloe, le terme romane con pavimenti a mosaico policromo 
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In una bella cornice di colli, la città ha una parte antica, aggrappata al colle Pancrazio, e 

una  moderna, nel piano , unite dal ponte Mario Martire. La tradizione culturale umanistica 

per cui ebbe lustro l’Accademia, fondata nel sec. XVI dall’umanista Aulo Giano Parrasio e 

tuttora esistente, è stat di recente rinverdita con l’istituzione della Università degli Studi della 

Calabria, ad Arcavacata di Rende. Piazza Campanella si apre nel punto d’incontro della città 

nuova con la vecchia. Sulla piazza prospetta la chiesa di S.Domenico, riifacimento barocco 
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un bel rosona. Nell’interno la Madonna della febbre, scultura cinquecentesca di mano t, e, del 
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medievale reticolo di viuzze, il Duomo prospetta sulla piazza con una potente e sobria facciata 

gotica in tufo aperta da tre portali e tre rosoni; costruzione gotico-cistercense (sec. XII-XII), fu 
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parte presso la Soprintendenza ai beni storico-artistici. 
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Si affaccia sulla costa tirrenica da un colle. La bella chiesa di S.Bernardino, del sec. XV, ha 

sulla facciata una curiosa decorazione costituita da nove piatti di ceramica posti a croce; 
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paese, le rovine del Castello.
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Francesco d’Alessio nella sua fede semplice fu turbato dal fasto principesco della Roma del 

sec. XV e ottenne l’autorizzazione di fondare a Paola un convento; le virtù del suo ordine (i 
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gettarono i suoi resti, riesumati, sul rogo. La casa natale di San Francesco di Paola (1416- 
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e un grazioso chiostro; la chiesa ha facciata rinascimentale e barocca, interno e due navate 
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e una croce d’argento (sec.XV). Dintorni: A km 6,5 è la spiaggia di Marina di Fuscaldo.
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Al centro di una conca fertile tutta coltivazioni, pur prevalentemente moderna, conserva un 
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la chiesa di S.Giuliano, un portale  tardo-rinascimentale. il Museo Cibico racchiude materiale 

archeologico e opere di scultura e pittura di A.Alfano. isolata, su una collinetta a sud-ovest, è 

la settecentesca chiesa di S. Maria di Castello, della cui costruzione originaria (1363) rimane 

il portale ogivale con piccolo rilievo pisano; all’interno un affresco bizantineggiante della 

Madonna col Bambino del sec. XIV e due tavole del sec. XVI. La città è base di escursioni sul 

massiccio del Pollino.
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d’Italia. Le fonti storiche ne hanno tramandato un’immagina di città opulenta, ricca di lusso 
e benessere. La Piana di Sibari è un vastissimo parco archeologico tuttora oggetto di scavi 
che mirano a riportare alla luce il ricchissimo patrimonio masciato dall’antica colonia greca, 
distrutta dai Crotonesi dopo un secolo di vita. da visitare il museo e le tre aree archeologiche 
cn terme, teatri, abitazioni romane. Come gli antichi greci, lasciamoci conquistare dal fascino 
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di profumi e colori. La città di Sibari si trova sulla costa ionica, tra l’Appennino Lucano e la 
Sila Greca, e fu considerata la più bella tra le colonie greche, leggendaria per ricchezza ed 
eleganza. Il Santuario della Dea Atena, il museo della Sibaritide, le millenarie rovine sono 
splendide ed appassionate memorie dell’antica città. La piana di Sibari è dominata dal verde 
intenso della macchia mediterranea, delle viti e degli ulivi e dall’intensità dei colori del mare e 
della sabbia bianca e luminosa. Fascino della natura dunque, e fascino della gente, che nei 
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Poco lontano il Parco del Pollino, imponente spartiacque tra Basilicata e Calabria, dove la 
macchia mediterranea lascia gradatamente il posto a profumi e colori diversi, a rigogliose 
distese di faggi e pini loricati.
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Nella sessantasettesima olimpiade (512 a.C.) scese in campo nella lotta il crotoniate Milone; 
era un celebre atleta ma, ormai vecchio, fu battuto dal concittadino Timasiteo. Era stato 
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la sua austera dottrina. L’acropoli della colonia greca di Crotone (achea, fondata attorno al 
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facciata cinquecentesca, ma in gran parte rifatto, conserva in una cappella presso l’altar 
maggiore la tavola bizantineggiante con l’immagine della Madonna di Capo Colonna assai 
venerata. Domina il porto il Castello cinquecentesco con grandi torrioni cilindrici. Il Museo 
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scavi di Crotone e di alcuni centri circostanti. Spostandosi a Capo Colonna, km 11 a sud-est, 
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rimangono il basamento e una colonna di un tempio dorico (V sec. a.C.). A km 25 a sud-ovest 
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alla terraferma.
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(DOC) : vieneprodotto nella zona omonima nelle tre tipologie rosso, rosato e bianco. I vitigni 
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profumo vinoso, sapore pieno ed asciutto. Concorrono a formarlo i vitigni Gaglioppo per il 
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Isola Capo Rizzuto (DOC) : colore rosso-rosato, profumo vinoso, sapore asciutto, armonico e 
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cappuccio, Mavasia nera, Malvasia bianca e Greco bianco.  Greco di Bianco (DOC) : ottenuto 
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vengono sottoposte ad appassimento naturale. Presenta colore giallo – dorato, profumo 
etereo, sapore morbido con retrogusto caratteristico. Si abbina bene con i dolci.

OLIO
Ricca di oliveti la Calabria è un’altra regione molto vocata all’olivicoltura. Il territorio molto 
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clima. Tutte le zone della regione danno il loro contributo all’olivicoltura regionale. Tre sono 
le DOP della Calabria: Olio Alto Crotonese, Olio Bruzio e olio Lametia. Tanti oli comunque 
hanno una tradizione notevole. Segnaliamo l’Olio Conca degli Ulivi prodotto nella Piana di 
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le cui varietà sono la Sinopolese e l’Ottobratica. La tradizionalità è legata al fatto che ancora 
oggi le olive vengono fatte cadere per cascola naturale e poi raccolte. L’olio Geracese della 
Locride prodotto nella zona omonima che differisce dal precedente per la varietà in più che è 
la Grossa di Gerace. Segnaliamo l’Olio extravergine di oliva “ Colli di Tropea”del Savuto, della 
Locride e di Calabria.

�����

����� ����
Diffusa è la tradizione cerealicola della regione. Il pane ovviamente è il prodotto più tradizionale 
con le numerosissime tipologie o varianti.  Segnaliamo il pane di segale di Canolo, in provincia 
di Reggio Calabria, di forma circolare è formato dalla farina di segale. Il pane ha un colore 
dorato scuro; la mollica è alveolata irregolarmente, di colore bianco sporco; ha una crosta 
friabile e croccante, di colore scuro. La particolarità sta nella segale, graminacea simile al 
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(comuni montani) per via del fatto che trova migliori condizioni pedo - climatiche nei territori 
montani.Segnaliamo anche i Bucconotti, squisiti dolci della provincia di Cosenza in particolare 
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Dita d’Apostolo, squisito dolce della provincia di Reggio Calabria formato dal Pan di Spagna, 
crema al cioccolato e glassa, di forma cilindrica e ricoperto di pistacchi.
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In Calabria si usa molto produrre funghi sott’olio. Sull’altopiano della Sila, da agosto a novembre, 
si raccoglie e si lavora il rinomato fungo rosito (Lactarius deliciosus) dal caratteristico colore 
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giallo-arancio e dal sapore molto gradevole. Sott’olio vengono tipicamente conservati anche i 
funghi porcini (Boletus edulis) e altri funghi di bosco.
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Per la rinomata diffusione dei pascoli collinari e montani della regione, la Calabria propone 
vari tipi di carni. Oltre al diffusissimo salame di maiale ci sono tanti altri prodotti da segnalare, 
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peperoncino rosso piccante e sale; il Buccularu  che deriva dal taglio di carne corrispondente 
a parte della guancia e del collo del maiale, sale, pepe nero e rosso; e le varie pietanze 
a base di Maiale Nero di Calabria. La razza Nera Calabrese presenta le caratteristiche di 
rusticità,  capacità di valorizzare gli alimenti poveri, il forte istinto al pascolamento, l’elevata 
attitudine materna, il forte vigore sessuale del verro. Tali caratteristiche, oltre a permettere la 
sopravvivenza di questa razza in ambienti impossibili per altre, determina una predisposizione 
alla trasformazione a cui si deve la fragranza e la rinomanza dei salumi tipici regionali.  L’unico 
salume DOP è il Capocollo di Calabria, che si ottiene dai maiali nati in Calabria, Basilicata, 
Campania, Puglia e Sicilia. Si utilizza la parte superiore del lombo, sale, pepe nero in grani, 
peperoncino, budello naturale, diaframma di maiale, aceto di vino. 
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Rinomato è il Caciocavallo Silano (DOP): prodotto da latte vaccino, è un  formaggio semiduro 
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non ancora stagionate vengono appese con una corda “ a cavallo ” di un bastone; “ silano “ 
perché le origini del prodotto sono legate all’Altopiano della Sila. Presenta crosta sottile, liscia, 
di marcato colore giallo paglierino e pasta omogenea, compatta, con lievissima occhiatura di 
colore bianco o giallo paglierino. Il suo sapore delicato diventa piccante dopo la stagionatura. 
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giuncata, formaggio vaccino confezionato con steli di giunco o felci. 
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Tra i prodotti ortofrutticoli segnaliamo gli agrumi. Lungo la costa tirrenica cosentina da Tortora 
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prodotto è molto rinomato è trova in queste zone una situazione pedoclimatica ideale. Il cedro 
calabrese è ovale, di colore verdino e di sapore semidolce. Segnaliamo le ottime clementine 
della piana di Sibari e le IGP Clementine di Calabria.Segnaliamo ancora i limoni di Rocca 
Imperiale ( CS). In questa zona, protetta dai venti freddi e mitigata dalle correnti sciroccali 
offre all’agrume le condizioni ideali. Il limone è di forma allungata, di sapore semi amaro, di 
profumo penetrante e color giallo.
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Alcuni tipi di miele sono davvero caratteristici e poco coosciuti dalla maggior parte dei 
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miele calabrese di melata di abete  che spunta sul mercato alte quotazioni: si presenta scuro 
quasi nero, dall’odore balsamico e dal sapore leggermente dolce.
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Frutto di una tradizione ben bilanciata, che vede uniti territori completamente differenti, la 
cucina calabrese è caratterizzata da piatti tipici poveri, semplici ed aromatizzati con i sapori 
forti e genuini di una lunga consuetudine contadina e marinara.
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Ingredienti per 4 persone: un pugno di fave secche, un pugno di ceci, un pugno di lenticchie, un 
pugno di cicerchie, un pugno di fagioli bianchi, gr.200 di cavolo verza, 2 cipolle, una manciata di 
funghi secchi, 1 gambo di sedano, olio d’oliva, sale, gr.300 di pasta lunga spezzata con le mani.
Preparazione: Mettete a bagno dalla sera tutti i legumi, quindi poneteli a cuocere in abbondante 
acqua unitamente al sedano, al cavolo ed alle cipolle affettati, ai funghi fatti rinvenire in acqua 
tiepida. Condite con olio d’oliva e sale. Nello stesso recipiente (di coccio) fate cuocere la pasta.
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Ingredienti: 400 rigatoni; 500 g di pomodori; una cipolla; 2 spicchi di aglio;  ½  cucchiaio di 
prezzemolo tritato; un ciuffo di basilico; 150 g di prosciutto crudo; 150 g di salsiccia secca; 100  
di guanciale; 100 g di olio extravergine d’oliva; 20 g di funghi porcini secchi; un peperoncino 
piccante; 50 g di burro; 100 g di caciocavallo fresco; 70 g di pecorino grattato; pepe nero; sale.
Preparazione: in un tegame di terracotta mettere i pomodori spezzettati, la cipolla, l’aglio e il 
prezzemolo tritati, il basilico a pezzetti, il prosciutto in dadini, la salsiccia a fettine, il guanciale a 
striscioline, i funghi (solo se necessario) a pezzetti, l’olio d’oliva (non precedentemente soffritto) 
e il peperoncino spezzettato. Lasciare cuocere lentamente per un paio di ore, regolare di sale 
aggiungendo di tanto in tanto un poco d’acqua nel caso in cui il sugo dovesse asciugarsi. 
Cuocere in abbondante acqua leggermente salata i rigatoni, sgocciolarli molto al dente, versarli 
nel tegame contenente il sugo e condire. Quando saranno ben conditi, cospargerli di formaggio 
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naturale dei butirri) e pezzettini di caciocavallo fresco, tenendo il tutto a fuoco basso. Quando 
tutto si sarà ben amalgamato, versare nel piatto da portata e servire i rigatoni ben caldi.
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Ingredienti: 400 g di fusilli;  ½  cipolla; uno spicchio d’aglio; 400 g di pomodori pelati; 200 g 
di funghi porcini sott’olio (o secchi 30 g); 50 g di olive nere;  ½  peperoncino rosso piccante, 
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100 g di olio extravergine d’oliva; 70 g di ricotta di pecora affumicata stagionata (oppure 
formaggio pecorino); sale. Preparazione: in un tegame di terracotta soffriggere con l’olio la 
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pomodori privati dei semi e del loro succo, i funghi tagliati a pezzetti (se secchi bagnarli in 
acqua tiepida), le olive snocciolate e tagliate a metà, il peperoncino rosso tagliuzzato, 
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Preparazione: tagliare a fette sottili le cipolle e farle imbiondire nell’olio in un tegame, 
possibilmente di terracotta aggiungere dopo qualche minuto i pomodori ed il prezzemolo tritato. 
Salare, sminuzzare il peperoncino rosso, e lasciar cuocere per un quarto di ora circa. Tagliare a 
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per qualche minuto. Unire le patate tagliate in grossi pezzi, i capperi, allungare con qualche 
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La Sicilia è l’isola più grande del Mediterraneo, a nord si affaccia sul Mar Tirreno, ad est è 
divisa dall’Italia dallo stretto di Messina ed è bagnata dal Mar Ionio, a sud-ovest è separata 
dall’Africa dal canale di Sicilia. A primo sguardo la Sicilia ha la caratteristica forma triangolare, 
ed è proprio per questo che gli antichi Greci le diedero il nome di Trinacria. I vertici del 
triangolo sono costituiti da tre capi: Capo Peloro, o Punta del Faro, a Messina; Capo Passero 
a Portopalo a sud, Capo Boeo o Lilibeo ad occidente, nelle vicinanza di Marsala. L’estremità 
nord-orientale è separata dalla penisola della Calabria dallo stretto di Messina, lungo solo tre 
silometri. L’estremità meridionale è, invece, rivolta verso l’Africa, da cui la separa un tratto di 
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Etna, Stromboli e Vulcano. La Sicilia è poco montuosa. Nella Sicilia orientale vi è un ideale 
continuazione dell’Appennino Calabro nei monti Peloritani, Nebrodi e Madonne, invece la 
Sicilia occidentale e centrale presenta massicci più isolati. A sud-est si innalzano i Monti Iblei, 
una sorta di tavole che scendono sin giù verso il mare ed attraversati da gole profonde. Ma 
la montagna più importante ed elevata  della Sicilia è l’Etna (3.263 metri), il maggior vulcano 
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sono l’Imera Meridionale (o il Salso), il più lungo dell’isola che sfocia nel Canale di Sicilia, e 
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quattro parchi naturali regionali, molte riserve naturali, aree marine protette e zone umide. 

VIAGGIO IN SICILIA
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Notevole è la produzione di cereali, tra cui il frumento, in particolare nella pregiata qualità 
del grano duro, ottimo per produrre buona pasta. La pesca è una risorsa importantissima 
per la Sicilia che è ricca di porti, i più importanti sono quelli di Mazara del Vallo, di Sciacca, 
di Poro Empedocle, di Licata. Durante il soggiorno il turista potrà deliziare il proprio palato 
con le prelibatezze della cucina siciliana,come il pecorino siciliano, il formaggio Ragusano, il 
Canestrato, formaggio a pasta dura, il Fiore Sicano,  formaggio a pasta cruda, la provola, la 
ricotta salata ecc... .
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Città capoluogo della Sicilia e della provincia omonima. E’ situata sulla costa settentrionale 
dell’isola nella conca d’oro. Fondata dai Fenici, assunse grande splendore soprattutto sotto 
il dominio degli Arabi e dei Normanni, che vi hanno lasciato importanti monumenti della 
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la posizione, Palermo gode di un clima tipicamente mediterraneo. Il porto, ben attrezzato 
ha un movimento notevole sia di merci sia di passeggieri. L’importanza della città che si 
è notevolmente accresciuta nell’ultimo dopoguerra, anche dal punto di vista politico-
amministartivo; dopo l’istituzione della regione autonoma siciliana, la città ospita il parlamento 
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una storia gloriosa merita anzitutto la citazione la cattedrale a forma di croce latina, con tre 
navate. Vi sono altre chiese di notevole interesse artistico e storico: la chiesa di San Giovanni 
degli eremiti, con le caratteristiche cupole moresche sovrastanti; la chiesa diSan Domenico 
considerata il pantheon delle gmorie siciliane:; la chiesa di San Cataldo; le catacombe del 
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palazzo dei Normanni, il palazzo Tribunali, il palazzo Sclafani: sede oggi del Parlamento della 
�
�
��
��
�
	
���#�'	����
���������������
��
�
�
���
����
����
������
��
�
����		������;����
����
uno dei più importanti a livello europeo. Numerose sono le manifestazioni folcloristiche a 
Palermo; la più importante è la festa religiosa della patrona Santa  Rosalia. Il cosiddetto 
W�
��
��Y� �
� ���	�
� ��	� +"� �	� +!� 	��	
��� ���� ���
� �����
�
�� ��	��
� ��	� ������ �
�
��#� Q�
;
�
��
�
musicali e spettacoli pirotecnici.
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Adagiata a piedi dell’Etna, pur essendo stata fondata dai Greci, ha un aspetto più moderno. 
Sorge ai margini di una pianura fertilissima, ricca di agrumenti, uliveti e orti, e gode di un clima 
alquanto temperato in inverno e caldo d’estate. Ha importanza come centro di commercio 
agricolo come centro industriale, oltre che come porto. E’ pure sede di importanti istituti 
culturali, 4 università, biblioteche, osservatorio astronomico e vulcanologico. Lo sviluppo della 
città è stato particolarmente intenso dalla metà del secolo scorso in poi. L’abitato è adorno di 
belle piazze, di giardini, con molti monumenti (Bellini, Cavour, Mazzini, Vittorio Emanuele II), 
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più volte rimanegggiata ed ora in stile barocco, e davanti ad essa la fontana dell’elefante in 
lava; il castello Ursino; le chiese di San Nicola della colleggiata e di Santa Maria di Gesù; il 
barocco palazzo Biscari. Interessante anche il museo belliniano, allestito nella casa natale di 
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Bellini. Il tono generale dell’architettura catanese è il barocco lussureggiante. Caratteristica 
è la processione della festa si S. Agata, con i tipici ceri detti “cannelore”, nella quale, i fedeli 
indossano il rituale sacco bianco e tirano con due lunghe corde il fercolo con reliquie della 
santa.
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pianta geometrica. La vita economica della città verte, oltre che su alcune attività industriali, 
principalmente sul movimento portuale e sulle funzioni commerciali, ai cui effetti ha un notevole 
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di nota sono: il Duomo, quasi completamente ricostruito ma che conserva le linee originarie 
della struttura medievale, con tre ricchi portali gotici e un interno con tre navate; le chiese 
duecentesche dell’Annunziata dei Catalani e di San Francesco d’Assissi e la fontana di 
Nettuno. Presenta inoltre grade interesse il Museo Nazionale, specie per alcune opere di 
Antonello di Messina e di Caravaggio. Tra le feste tradizionali che ancora oggi si svolgono in 
molte ricorrenze dell’anno con caratteristiche processioni, va ricordata la processione della 
“Vara”, il 15 Agosto. A breve distanza, vale la pena visitare il museo archeologico di Naxos, 
con reperti proveniente dagli scavi dell’antica Naxos ( VII-VI sec. a. C.)
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Il nome di un villaggio sicano sito nell’entroterra che in greco suona Drepanon, o falce, viene 
ora ritenuto allusivo della forma lievemente falcata dello stretto e piatto promontorio su cui è 
distesa la città attuale, di aspetto prevalentemente moderno; in realtà in antico il promontorio 
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custodita sotto un baldacchino marmoreo di Antonello Gagini (1521) la Madonna degli Angeli, 
terracotta smaltata di Andrea della Robbia. Il principale monumento della città, il Santuario 
dell’Annunziata, ha l’antica facciata trecentesca con portale gotico e rosone, mentre il 
campanile è barocco: nell’interno, a unica navata settecentesca, le cappelle dei Pescatori 
(XV sec.) e dei Marinai (XVI sec.) ricordano le tradizioni marittime del luogo; la Madonna di 
Trapani nella fastosa cappella della Madonna, dietro l’altar maggiore, è opera di Nino Pisano 
(o della bottega). Nell’ex convento dell’Annunziata (XVIII sec.) con un bel chiostro (XVI – 
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corallo, che a Trapani hanno antica tradizione); emergono il S. Giacomo di Antonello Gagini 
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che riceve la stimmate di Tiziano.
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Fino all’età romana fu la più potente e splendida città della Sicilia. Oggi il luogo offre 
meravigliosi esempi del tardo barocco in cui fu ricostruita  dopo il terribile terremoto del 1963 
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e delle antiche pietre classiche, in un insuperabile paesaggio di mare, roccia, vegetazione 
mediterranea, limpido, e mite cielo. La recente espansione moderna è avvenuta lungo l’asse 
per Catania. L’isola di Ortigia è il sito del primo insediamento greco, oggi pittoresco intrico di 
viuzze; nel centro dell’isola si apre la piazza Archimede, con la moderna fontana di Artemide. 
La piazza del Duomo è un vivace complesso architettonico barocco. Il Duomo si presenta 
����	����
����������������
�;��������
��
�
��
�����
�J#���	���[+0&2`!6\�����*�������������
���
adattando integro il colonnato periferico del tempio dorico di Athena (V sec. a.C.; capitelli e 
fusti delle colonne si vedono sporgere dal muro laterale in via Minerva); la navata centrale 
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un cratere ellenistico, sorretto da duecenteschi leoncini di bronzo, il S. Zosimo, attribuito ad 
Antonello da Messina (ora precauzionalmente rimosso), la Madonna delle Neve e la S. Lucia 
di Antonello Gagini (XVI sec.). I papiri ornano la fonte Aretusa che sgorga in un bacino nella 
piazza affacciata al mare; è un luogo romanticamente celebre per il mito che vuole la ninfa 
Aretusa gettarsi in mare, dalle rive dell’Elide, per sfuggire ad Alfeo e ricomparire come fonte, e 
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nel XV sec. con bifore e trifore catalane, il Palazzo Bellomo, ha sede la Galleria Regionale; gli 
ambienti, architettonicamente di pregio, ospitano una collezione di scultura, una pinacoteca 
interessante, con l’ Annunciazione di Antonello da Messina (1474) e il Seppellimento di S. 
Lucia del Caravaggio, nonché una grandiosa planimetria settecentesca della città. L’estrema 
punta dell’isola è occupata  del Castello Maniace  (non visitabile), costruzione di Federico II 
(1239), quadrata, con torri cilindriche angolari, un portale gotico e , sul lato a mare, una trifora. 
Il quartiere di impianto medievale si estende nella parte orientale dell’ isola in cui si scoprono, 
in strette vie, cospicue chiese e palazzi barocchi; la via Vittorio Veneto era la Mastrarua, la 
strada principale della Siracusa spagnola. 
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due comuni diversi. Ragusa superiore, impiantata su una regolare scacchiera, è di aspetto 
moderno; Ragusa Ibla, che si vuole occupi il luogo della sicula Hybla Heraia, è pittoresca, di 
���
�
�������	��
�
��
��
� 
�����������
�;������#� '��:���������
�
��
�� 	������
���	
�[+0"/`
+0/"\� ���
��� ��		�� �
����	
� �
����� �#� 8
�����
�� ��
� �
� ���
� �� �
�������� �
�
���� ��� ����
;�	��������j�
	�����	����������
����*������
��
������		��	���������
	
#�'	�?��
��J���
�	��
���
';	
�� [� |`+6�
�+!`+2j� �
��
�
� |`+<�+!`+2\� ������	

� �
�
��
� �
� ����
� �
	� ����������
�
�
� 
�� /�
�
�
��
�� ��
���
����
���� ��
���� 
		
�
��
���� �

� �
�
� 
��
�
�
�� ������������ 
�� 
���
�� 	��	�
���
sezione, con reperti da collezione di acquisto. Una bella vista sulla cava di S. Domenico si 
ha dal lungo ponte dei Cappuccini, che la scavalca. Ai piedi della chiesa di S. Maria delle 
Scale (242 gradini) scendono a rampe a Ibla; a loro termine, la chiesa di S. Maria dell’Idria 
e due palazzi barocchi. A Ragusa Ibla la facciata barocca di San Giorgio, a tre ordini nella 
parte centrale, in cima a una scalinata che la pone come sfondo della p. del Duomo, è un 
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disegno del siracusano Rosario Gagliardi e terminata con una cupola neoclassica. Il Giardino 
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Ibleo consente un bel panorama sulla città; a d dell’ingresso, la diruta chiesa di S. Gregorio 
Vecchio con un portale gotico-catalano (XV sec.). A 16 km Comiso presents, oltre alle terme 
romane e ad alcune chiese di degna architettura, un interessante battistero bizantino con 
affreschi del XIV sec.
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tempo una delle più importanti città della Magna Grecia, in Sicilia seconda solo a Siracusa. 
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ricostruirono sulla cima della collina in cui oggi si ammira il centro storico, con le sue piccole 
viuzze e cortili che convergono verso la Via Atenea, che e’ da considerare anche oggi la più 
importante arteria della città. La Via Atenea da Porta di Ponte, attraversa il centro storico e su di 
essa si affacciano bellissimi palazzi e numerose chiese con diversi stili che contengono all’interno 
dei veri e propri tesori di arte sacra. Tra questi,all’interno delle chiese, si possono visionare 
numerose opere del Serpotta e del Gagini.Tra le altre chiese  troviamo quella dell’Addolorata 
e di San Francesco di Paola, ubicate nel popolare quartiere Rabato, di San Giuseppe , San 
Domenico, Dell’Itria o Sant’Alfonso, dell’Immacolata e di S.Maria dei Greci costruita sui resti 
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livello del mare e conta 55.424 abitanti. Un’altra opera di grande importanza e’ la Cattedrale 
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De Labro, la chiesa realizzata venne intitolata a San Gerlando, patrono della città dei Templi. 
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provocato una varietà di stili non indifferente cha ancora oggi si possono ammirare all’interno 
del Duomo. Si va da quello normanno a quello gotico-chiaramontano, da quello rinascimentale 
a quello barocco. All’interno si possono ammirare affreschi e sculture di grande pregio artistico.
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capoluogo dell’omonima provincia.
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sicano, sorto nella zona di Sabucina.
Di origine antica, addirittura pre-greca, sicuramente sicana, situata nella zona del monte Gebel 
Habib (“la montagna felice”);venne conquistata dai Romani, guidati dal console Lucio Petilio, 
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Nissa, il castello delle donne.
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membri della sua famiglia. Condivise le sorti della Sicilia e particolarmente nel periodo spagnolo 
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dei centri della rivolta antisavoiarda in Sicilia, costringendo l’esercito sabaudo ad abbandonare 
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un’intensa attività mineraria. Una delle tradizioni più importanti di Caltanissetta è la Settimana 
Santa. Durante la settimana che precede la Pasqua, si svolge per le vie del centro storico 
della città la manifestazione denominata “ A Simana Santa “ (La Settimana Santa). Una 
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La nascita di Cefalù affonda le sue radici nel fertile terreno del Mito che vorrebbe la Città 
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frequentazione umana di Cefalù si trovano tracce preistoriche in due grotte sul versante 
settentrionale della rocca. Nel 396 a.C. Imilcone, Generale Cartaginese si allea con gli abitanti 
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l’inganno, dai Romani diventando, poi, Città Decumana: Cephaloedium il nome latino. Poche 
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dagli Arabi prendendo il nome di Glafudi ; successivamente occupata dai Normanni . Cefalù 
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Consolati di Commercio, quelli di Francia,Danimarca, Svezia, Norvegia e Paesi Bassi. La città 
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Giuseppe Garibaldi fa visita a Cefalù dove tiene un discorso dal balcone della Casa Comunale. 
Cefalù è ricca di monumenti importanti: Palazzo Maria (Piazza del Duomo), l’Osterio Magno 
(Corso Ruggero) esso è un complesso monumentale del XIII secolo residenza della famiglia 
Ventimiglia Marchesi di Geraci, essa svolse un ruolo molto importante in Città. Ai Ventimiglia 
si devono molte importanti costruzioni come: la Torre di Porta Ossuta e la chiesa di S.Antonio 
di Padova. La Cattedrale, del XIII secolo, essa si divide in tre navate con copertura lignea, 
è arricchito da un fonte battesimale Romanico con vasca di lumachella grigia. All’interno di 
Essa troviamo due importanti reliquiari: quello della Santa Croce e quello delle Sante Spine.  
Altro complesso da visitare è il Museo Mandralisca che contiene una pregevole collezione 
archeologica, una Pinacoteca della quale fa parte il “Ritratto d’Ignoto” capolavoro di Antonello 
da Messina, una collezione Malacologia e una Biblioteca Storica. Altra chiesa da vedere è quella 
di San Biagio, all’interno di essa si possono ammirare gli affreschi del XIII secolo. Cefalù è stata 
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stata anche luogo di importanti manifestazioni sportive e culturali come il “VI Rally del Cinema”, 
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VINI
La Sicilia è una delle regioni meridionali più importanti per la produzione di vini. Dal vitigno 
moscato di Alessandria (più noto con il nome di zibibbo)nascono due rinomati vini: il Moscato 
di Pantelleria (DOC) ed la tipologia Passito (DOC) dello stesso, entrambi dal colore giallo 
dorato o ambrato, profumo caratteristico e fragrante, sapore dolce ed aromatico. Famoso 
in tutto il mondo è il vino liquoroso Marsala (DOC): nella tipologia rosso nasce dai vitigni 
Nero d’Avola, Perricone, Nerello Mascalese; nella tipologia bianco, invece, nasce dai vitigni 
Cataratto, Grillo, Inzolia e Damaschino. Altro importante vino siciliano è l’Alcamo (DOC): il 
bianco èprodotto da diverse uve tra cui Cataratto bianco comune e lucido; il rosso, invece, 
nasce da uve Nero d’Avola. Altri importanti vini siciliani sono l’Etna (DOC), il Cerasuolo di 
Vittoria (DOC), il Sicilia (IGT): di quest’ultimo segnaliamo l’etichetta Divite dell’Azienda 
Calogero di S. Agata (ME).

OLIO
La Sicilia è, come la Puglia e Toscana la regione tradizionalmente olivicola. La regione offre 
sei oli DOP, tra cui l’Olio Monti Iblei, del ragusano,con ben otto tipologie. Le varietà che 
compongono quest’olio è la Tonda Iblea, pianta molto rustica, autoctona che produce un olio 
di colore verde. Recentemente sono state introdotte a comporre il medesimo olio anche la 
varietà Sanbenedettese e Nocellara etnea, Biancolilla e Moresca. Le olive vengono raccolte 
a mano e la premitura è a freddo. L’Olio Valle del Belice è circoscritto nella zona omonima, 
prodotto con la varietà autoctona Nocellara del Belice e Biancolilla, Giaraffa, Cerasuola, 
Buscionetto, Santagatese, l’Ogiarola Messinese. Il prodotto si presenta verde intenso con 
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e sapore con note fruttate di oliva e una composizione aromatica robusta.  Nel Messinese 
segnaliamo anche l’olio Valdemone, ottenuto dalle varietà Santagatese, Ogliarola Messinese 
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giallo oliva dorato, limpido o con una leggera velatura; di odore più o meno intenso di fruttato, 
di oliva appena colta, seguito da sentori di erbe e di sapore fresche con un leggero retrogusto 
di mandorla, frutta fresca, pomodoro e cardo L’olio ha un aspetto limpido o leggermente 
velato, un colore giallo oliva dorato, mediamente fruttato e dal sapore dolce. Segnaliamo, 
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La Sicilia è rinomata per i Cannoli Siciliani, ottimo dolce a base di ricotta , cannella e  pistacchio. 
Tra gli altri prodotti segnaliamo le varie tipologie di pane, tra cui il Pane Votivo, prodotto nel 
comune di Palazzolo Acreide in occasione della festa dedicata a S. Paolo, che si celebra 
il 29 giugno. Che è un pane con semola di grano duro a forma di grossa ciambella sulla 
quale viene rilevato un serpente – simbolo del santo; la Mafalda formato da farina di semola 
rimacinata, malto, semi di sesamo, semolino, lievito di birra, sale; il cavagneddo, prodotto a 
��������
������
��
���
��
������#�Q��������
~��	�
���
	��
�
����������	
�����������
��
��
��
���
���
		
����
��	
����
��
�
��;��;
�
��
���;��
��
��
���
���
�
����
#���������������
�;�	���
�
prosperità e rinascita, è sempre presente in questi pani dolci rituali. A Piana degli Albanesi vi 
�
���	
��������
��
�
���:���
��
�
���	
��
�
�8
���
��`��
	#�"|0+�2!066+&�{��
		#�<&2�!6&&|<6#



�>

'�		�������
�
����*�����������
��
�
���
�����	�
��
����
����
��
��
������
�������
�
���
diversi, la cucina siciliana è probabilmente la più antica d’Italia, forse la più ricca di 
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Ingredienti per 4 persone: gr. 400 maccheroni; gr. 400 pomodori maturi; gr. 300 
melanzane; aglio, basilico, prezzemolo; parmigiano grattugiato; olio di oliva; sale e pepe.
Preparazione: sbucciate le melanzane, tagliatele a dadi e tenetele sotto sale per 
circa mezz’ora. Cucinate i pomodori in acqua bollente, sbucciateli e tagliateli a 
pezzettini. In una pentola, fate rosolare uno spicchio d’aglio schiacciato: quando è 
dorato toglietelo e mettete le melanzane. Soffriggetele per qualche minuto a fuoco 
bassissimo: aggiungete i pomodori, un cucchiaio di prezzemolo tritato, un po’ di 
basilico, sale e molto pepe.
Cucinate la salsa per 15 minuti ed aggiungete i maccheroni cotti in acqua salata. 
Aggiungete del parmigiano grattugiato e servite subito.
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Condire il pangrattato con olio, sale, prezzemolo tritato, pepe, uno spicchio d’aglio 
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spalmare le fettine di carne con un ricciolo di sugna, metterle su ciascuna di esse 
due o tre cucchiai del ripieno, quindi arrotolarle facendo attenzione a chiudere bene; 
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poco di sugna, farle cuocere su una graticola alla brace.
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Ingredienti: gelatina di albicocche; pan di Spagna; glassa di zucchero colorata al 
verde pistacchio; frutta candita intera.1 kg di ricotta dolce; 370 g di zucchero; 2 
bicchieri di liquore dolce (preferibilmente maraschino); 80 g di cioccolata a pezzetti; 
100 g di candidi a dadolini.
Foderare una tortiera con una carta oleata, sul fondo e sui bordi; ungere la carta 
abbondantemente con gelatina di albicocche (farà da adesivo) e quindi foderare 
ancora con un sottile strato di fette di pan di Spagna. Farcire con crema di ricotta 
ottenuta lavorando molto la ricotta con tutti gli altri ingredienti.
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freddare per un paio d’ore.
Porre sulla cassata un disco di cartone di diametro maggiore e capovolgerla: eliminare 
la carta oleata, aggiustare i bordi aiutandosi con altra gelatina di albicocche. Coprire 
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con frutta candita intera, e riporre in frigorifero per 1-2 ore prima di servire.
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montuosa, caratterizzata da massicci altopiani e gruppi collinari disposti in maniera irregolare. 
Il più importante fra i gruppi montuosi è quello del Gennargentu (nella parte centro-orientale 
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a nord si innalza il massiccio del Sopramonte, mentre a sud-ovest si estendono i monti del 
Sulcis e dell’Iglesiente. Il vero e proprio patrimonio della Sardegna è pero la sua splendida 
costa, bagnata da un mare impareggiabile. Le coste sono alte e rocciose a nord, a est e 
parzialmente a ovest (coste frastagliate soprattutto nei due estremi nord¬orientale e sud-
occidentale), mentre tratti di litorale sabbioso si trovano nel perimetro meridionale e in parte di 
quello occidentale. La presenza umana in Sardegna è molto antica, risale all’età preistorica, 
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del periodo storico sono dei Fenici che fondarono colonie in Sardegna per sfruttare il mare 
poco profondo e insenature che permettono l’attracco e la difesa da eventuali nemici. Dopo la 
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un svecchiamento delle strutture statali. Le prima manifestazione di arte in Sardegna risale al 
Neolitico, con le prime decorazioni sulle ceramiche. Il ricco repertorio degli ornati vascolari e le 
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costituiscono le produzioni artistiche più importanti della preistoria isolana. La tessitura è una 
delle attività ancora molto diffuse in Sardegna, va dai tappeti agli arazzi, dalle coperti agli 
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asciugamani e ai tipici scialli. I tessuti, creati sempre a mano, con telai verticali, tipici della 
Barbagia, o con telai orizzontali in legno, assumono diverse funzioni. Il tappeto sardo nasce 
come oggetto decorativo della cassapanca, che custodiva principalmente il corredo della 
sposa. Un altro prodotto tipico dell’artigianato sardo le terrecotte che vengono invetriati, con 
una tonalità giallo-verdognola che si stempera nel colore bruciato della creta.
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Situata tra spiagge, colline e lagune interne, Cagliari è sempre stato un polo dominante del 
territorio circostante sia come porto interessato agli scambi e ai commerci sulle principali rotte 
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la città, primo porto, massimo centro economico, guida politica e culturale della Sardegna, ne 
rispecchia la sconvolgente, non prevista trasformazione più traumatica e intensa che altrove. 
Del resto, Cagliari ha il ruolo morale di capitale dell’isola. Sul colle, il rione Castello, la parte 
più antica della città, è circondato da spalti e torri di origine pisana e conserva un’impronta 
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Le testimonianze di epoca romana, quando il luogo si chiamava Kralis (ma il nome è ancora 
più antico, risale a una fondazione fenicia), si trovano a nord-ovest di Castello. Tra Castello 
e il porto i quartieri sette-ottocenteschi hanno un certo aspetto ligure-piemontese del tempo 
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e santuari. La vasta zona industriale si estende a  ponente, oltre gli stagni, presso le saline 
di Santa Gilla. Sulla caratteristica p. dell’Arsenale si apre la monumentale prta omonima, 
ingresso alla Cittadella dei Musei, sorta sul sito della fortezza spagnola. Vi  trovano posto 
il Museo Nazionale Archeologico, la Piunacoteca Nazionale, il Museo Siamese Cardu e la 
Collezione delle Cere. Il Museo Nazionale Archeologico (9-19) raccoglie la collezione più 
importante dell’isola,  fondamentale per la conoscenza delle culture preromane in Sardegna. 
Vi sono: materiali di sepolture preistoriche dalle domus de ianas (letteralmente case della 
fate) e dalle tombe dei giganti o da siti dell’età neolitica ed eneolitica (singolari le cosiddette 
Veneri); i ben noti bronzetti nuragici; i rari lingotti di rame con  marchi in caratteri minoici; 
reperti del periodo delle città puniche e romane, comprendenti fra l’altro gioielli  e amuleti 
fenici, punici e romani, vasi greci, bronzi fenicio-punici ed egiziani e una vasta collezione 
di vetri romani. La pinacoteca comprende dipinti pisani, senesi e genovesi, opere di pittori 
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La città ha da sempre l’entusiasmo di scoprire, valorizzare e far vivere le tradizioni. Da visitare 
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prima sezione offre materiale preistorico e paleontologico, nuragico, punico, greco e romano. 
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Madonna di B.Vivarini (1473), la Madonna dell’Uva attribuita al Mabuse e un Ritratto di dama 
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Duomo è una struttura sorta tra i secoli XIII-XVIII. La facciata a portico ha una nota esotica 
nei minuti intagli di gusto coloniale spagnolo. Nella chiesa S.Maria di Betlem, con facciata 
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ogni parte della regione, indossando splendidi costumi tradizionali.
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Il Duomo, dell’ottocento, racchiude una bella tela con Cristo morto. Da visitare la casa di 
Grazia Deledda, tipico esempio di abitazione nuorese di famiglia agiata del secolo scorso. 
Qui sorge il Museo Deleddiano. Il Museo Civico Speleo-Archeologico raccoglie materiali 
paleontologici, biospeleologici e archeologici dal neolitico all’età altomedievale. Sul colle di 
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S. Onofrio, un bel parco pubblico, il Museo della Vita e delle Tradizioni popolari sarde, sono 
introduzione alla cultura folclorica sarda.
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circa 2 km dal mare(Marina di Orosei). Nei 15 km di costa del suo territorio si alternano 
spiagge(Marina di Orosei,Su Barone,Osala,Cala Ginepro,Sas Linnas Siccas,Sa Curcurica) 
e spioventi alture rocciose. Il paese gode di un clima assai mite in inverno (è assai frequente 
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viene smorzata dalla brezza marina. La provenienza etimologica del vocabolo Orosei è da 
attribuire agli Esaronensi, una delle principali tribù nuragiche, che popolavano la Sardegna. 
Ci sono molte testimonianze di un insediamento nuragico nella zona Nurache. L’attuale 
borgo fu fondato verso il II secolo d.C. ad opera di un generale romano che lo scelse per la 
posizione strategica. La scrittrice Grazia Deledda nel capolavoro Canne al Vento,descrive la 
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alla mescolanza di sacro e profano. La festa si svolge la seconda Domenica di Settembre e si 
protrae per tre giorni durante i quali sono numerose le funzioni religiose sacre,tutte annunciate 
da un rintocco della campana. Il Santuario di Nostra Signora del Rimedio,situato nella periferia 
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centro di un imponente complesso di cumbessias,locali nei quali trovano rifugio i partecipanti 
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ricordiamo il poeta Salvatore Cabras(1933),Su Gologone,Cantos de Barbigia,autore di 
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con molta probabilità la Deledda si è ispirata per il personaggio di Giacinto di Canne al Vento. 
Tra i luoghi da visitare troviamo il Quartiere di Palatos Betzos:è costituito di un complesso di 
strade che si estende al centro  del paese attorno alla torre,unico avanzo del castello costruito 
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romaniche,al suo interno si possono ammirare affreschi,restaurati,che rappresentano scene 
della vita di Gesù; la Chiesa di Santa Maria de Mare:recentemente restaurata,costruita nel 
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il Museo Comunale Don Nanni Guiso:situato in un palazzo del Seicento nel rione di Palatos 
Betzos è dedicato alla famiglia Guiso(feudatari del paese). Contiene una esposizione di 
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celebri.  
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Da antica fortezza affacciata al mare limpido della costa occidentale, scheggia dell’impero 
marittimo  
aragonese, è diventata la quarta città dell’isola. I catalani vi si insediarono nel  XIV sec. 
e se ne conserva gelosamente la lingua.  dalla Torre Sulis alla Porta a Mare affacciata al 
porto, una passeggiata sul mare segue gli antichi bastioni cinquecenteschi spagnoli. il sapore 
antico si coglie soprattutto nella città vecchia. in via Principe Umberto, di aspetto intatto, si 
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il campanile ottagonale e la parte absidale sono quanto resta della costruzione di gusto 
tardogotico catalano (sec. XVI) della Cattedrale, poi rimaneggiata. Nell’interno della chiesa di 
S. Francesco, dei sec. XIV-XV, il presbiterio gotico a volta stellare e un Cristo alla colonna del 
XVII sec.; il campanile ottagonale è visibile dal chiostrino annesso.
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Nel 1939 la città riacquista il suo antico nome: Olbia. La sua rinascita ruota, ancora una 
volta, intorno al porto e al commercio di formaggi, bestiame e pesci. funzionano a pieno 



�3

�
�������
���
����

��
��
���
�	���
�
��	�����*������
		
����
�
����
y�
��������
��
��	�
�����
��
locale. Olbia diventa polo di attrazione per consistenti lusi di immigrati da altre zone della 
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del capoluogo di provincia, Sassari; è il primo porto passeggeri in Italia ed è sempre più 
importante il suo aeroporto “Cosat Smeralda”, completamente ristrutturato ed ampliato. Olbia 
si avvia a diventare provincia ed ha tutte le carte in regola per realizzare questa legittima 
aspettativa in tempi brevi. e proprio nel momento in cui la città appare più proiettata nel 
futuro, il volto trasformato grazie alle grandi opere pubbliche in corso di realizzazione, sono  
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acquistato un bene prezioso: l’orgoglio del suo passato.
Non più da seppellire in tutta fretta per le esigenze del nuovo  che avanza a tutti i costi e 
malgrado tutto, ma da valorizzare quanto più è possibile, come una grande risorsa per il futuro 
della città felice.
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Un mosaico pavimentale nel foro delle corporazioni a Ostia Antica ricorda i navicularii turritani, 
gli armatori che trasportavano a Roma il grano della pianura della Nurra. Porto Torres era 
allora la colonia romana di Turris Libisonis (o Libyssonis) e la sua funzione di scalo portuale, 
il maggiore della Sardegna settentrionale, si è più volte rinnovato.  Le vestigia romane sono 
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lastricate e altre costruzioni; in sito l’Antiquarium espone una scelta del materiale romano 
rinvenuto. Sul rio Turritano vi è un ponte romano a sette archi; altri ruderi romani sono venuti in 
luce in via Ponte Romano.   Il monumento più importante della città e uno dei più considerevoli 
dell’isola è la basilica di S. Gavino, eretta nell’XI sec. da maestranze pisane; presenta la rara 
struttura a due absidi contrapposte alle estremità della navata centrale, divisa dalle laterali da 
archeggiature su colonne e capitelli in gran parte romani; sarcofagi romani (sec. III-IV) sono 
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uno con notevoli bassorilievi romanici ricomposti.
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hanno eroso e modellato il “fungo di Arzachena”, una roccia della collina che sovrasta questo 
paese della Gallura, steso sul pendio. Il golfo che ne prende il nome intaglia profondamente 
la costa settentrionale dell’isola, a nord-est del borgo, di fronte a Caprera.  È qui che trova le 
sue fondamenta 
la chiesa campestre di Santa Maria, fondata nel 1776. Nei dintorni, resti nuragici e prenuragici, 
tra cui, a km 1 verso Olbia, il nuraghe Albucciu o Malchittu. È anche molto interessare a km 5 a 
ovest lungo la strada per Luogosanto,  la tomba di Gigante di Capichera o Lu Coddu Vecchiu,. 
Il sepolcro collettivo nuragico è costituito da una stele e da un’esedra di grandi lastre. Nei 
pressi sono il nuraghe Capichera e, proseguendo per km 1 circa, poco prima della necropoli 
di Li Muri (le tombe neolitiche a circolo di pietra presentano una cassetta - cista - al centro), la 
tomba di Gigante di Li Lolghi, pure con stele ed esedra.
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Il paese di San Teodoro è situato sulla costa nord-orientale della Sardegna. Essa si estende 
per ben 37 km ed è considerata tra le più belle ed interessanti di tutta l’isola poichè vanta la 
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presenza di paesaggi da favola e di un mare incantevole. Il paese vero e proprio è composto 
da poche case, tutte raccolte intorno alla pittoresca Chiesa Parrocchiale di San Teodoro e 
all’antistante Piazza Gallura, luogo di ritrovo estivo per centinaia di turisti. Intorno al paese 
e nelle campagne circostanti sorgono diverse ville, ristoranti, alberghi, campeggi e villaggi 
turistici. L’edilizia teodorina è caratterizzata da costruzioni gradevoli con un massimo di due 
piani, un abbondante uso di pietra a vista, dei tetti di tegole e coloratissimi giardinetti antistanti 
le abitazioni. Uno dei tratti di costa più importanti della zona di San Teodoro è sicuramente la 
Punta Molara.   Una volta raggiunta la periferia del paese, in campagna, si potrà imboccare via 
Lu Pitrali e, proseguendo verso ovest, si arriverà alla Punta. Si tratta di una splendida terrazza 
che si affaccia sul mare, di fronte a una meravigliosa vista sull’isola di Tavolara. La strada da 
percorrere è particolarmente ripida, ma vale proprio la pena seguirla per poter ammirare un 
paesaggio caratteristico, tipicamente mediterraneo, ricco di rocce granitiche e macchia. 
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Oristano è situata al centro della vasta pianura del Campidano Oristanese ed al centro 
della Sardegna lungo  la costa occidentale. Il suo territorio offre una notevole varietà 
paesaggistica,dalle spiagge sabbiose agli altopiani basaltici ai ripidi dirupi del Montiferru. Il 
territorio ha origine vulcanica riconoscibile facilmente dalla presenza di rocce laviche e di 
fenomeni termali presenti in molti luoghi,il suolo è sabbioso e leggero adatto ad ogni tipo di 
cultura. Oltre a queste attrattive Oristano insieme alla sua provincia presentano numerose 
testimonianze storiche. Le tracce più antiche risalgono al VI millennio a.C. quando alcune 
comunità si insediarono nella zona. Del neolitico sono invece i dolmen (un tipo do sepoltura 
megalitica) e le domus de janas (sepolcri ipogeii). Un importante esempio del primo tipo 
è il complesso Is Cirquittus ,vicino Laconi ed alle culture di Filigosa e Abealzu. Esemi di 
domus invece sono quelle di Chirisconis vicino a Suni, e quella di “Genn e Xabisi”  a villa 
Sant’Antonio,considerate le più importanti della Sardegna. Nel IX secolo iniziarono i primi 
sbarchi dei mercanti fenici alla ricerca di comodi approdi,infatti in questi luoghi si trovava 
quella che fu la progenitrice di Oristano:la città fenicia di Tharros importante centro si scambi 
commerciali abitata da pescatori e contadini,fu anche importante per i Cartaginesi e Romani. 
Nel 534 d.C. i Bizantini occuparono la Sardegna facendone una loro provincia;nel medioevo 
all’esterno del “Portu” esistevano cinque sobborghi: la Maddalena, Nono, Ponticiello, San 
Lazzaro e Vasai; Tra il XIII e il XV secolo si formarono in Sardegna quattro importanti Giudicati: 
Calari, Torres, Gallura e Arborea.
Oristano divenne cosi capitale del Giudicato di Arborea,e per la sua posizione trovando il 
massimo splendore nei periodo di governo di Mariano IV e di Eleonora di Arborea  durante i 
quali Oristano controlla tutta la Sardegna ad eccezione di Cagliari ed Alghero.
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Tridentino.

	=������ !"#$��$#&'($)!��
$(��*'@$((*�	$##*"#$�.���$/'"#'0
Q�� ��� �����
� �
� �	��
� 6#"""� �;
����
� �
		�� ����
��
�� �
� �	;
�`>
��
��� �
������ �
		�� �����
nord-est dell’isola tra i due comuni di San Teodoro a nord e Poseda a sud, sulla s.s 125, la 
lunghissima arteria stradale che costeggia la parte orientale della Sardegna da Cagliari ad 
Olbia. In epoca romana poco distante l’attuale Budoni sorgeva lo scalo di Augustus Populus, 
oggi conosciuta come Agrustos, una piccola borgata vicino al nucleo principale del paese. In 
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Posada) passato poi sotto il dominio pisano. Nel “Liber Fondachi” - registro dei beni posseduti 
nell’isola dalla città di Pisa - sono ricordate la villa di Sortinissa e quella di Tamarispa come 
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alla limpidezza e al colore turchese dei fondali marini consentono di godere di un paesaggio 
incantevole, inoltre si caratterizzano per un’ attenzione particolare alle esigenze del turista 
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del litorale di porto Ottiolu. Budoni non è tuttavia solo mare, è situata su un’area pianeggiante 
e il resto del territorio è prevalentemente collinare e scarsamente popolato ad eccezione delle 
piccole frazioni, nate nel secolo scorso col fenomeno abitativo degli stazzi. Alla vita e alle 
tradizioni frutto di questa tipologia di insediamenti sono legate le manifestazioni folkloristiche 
che si svolgono durante la stagione estiva.
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E’ una frazione del comune di Arzachena, in provincia di Olbia-Tempio nella Sardegna nord-
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di un cervo e domina i promontori sul mare, la curva del porto e le ville sparse, immerse nel 
verde. Il centro è costruito su di un piano rialzato rispetto al porto, con la sua famosissima 
piazzetta, i negozi, le buotique, mentre attorno i ristoranti, gli alberghi, i locali notturni e le ville 
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bellezza di questo tratto di costa, decide di comprare le poverissime terre di quest’angolo di 
Gallura e assieme ai più grandi architetti dell’epoca, tra i quali spicca Luigi Vietti di dare vita 
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i lavori per la costruzione del nuovo porto, assai più capiente ed attrezzato. Al momento 
della sua progettazione, il principe ed i suoi architetti decisero di creare un’architettura che 
mantenesse il più possibile la continuità con quella tipica gallurese, dall’aspetto povero e 
rudimentale ma perfettamente inserita nell’ambiente circostante e questa fu la chiave del 
successo. Questo tipo di architettura si diffuse in tutta la costa nord-orientale ed è ancora oggi 
attuale e imitata. Il porto nuovo di Porto Cervo è uno dei meglio attrezzati del Mediterraneo, 
����������

�����
�0""�����
�
�����
��������		
�;����
�
��
������������
���
�	
��
y�;
		
�
;����
��
�����	
�
��	
��������
������

����
��
���
��
�������
������
#�J	��
������
��������
����
la passeggiata, la piazzetta delle Chiacchiere, il Sottopiazza è un insieme di strette viuzze, 
��
���
�
�;�	����
�
���	�
��	��
�� ������
�
� �
	� �
�
��� ��
	
� �
		����������
��	��#� ����
�
�
�
��
ospita invece i locali notturni più alla moda e i ristoranti più prestigiosi, il vero centro della vita 
notturna della costa. 
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L’Ogliastra è una nuova provincia della Sardegna che conta 23 comuni. Si trova nella 
zona centro orientale della regione e si affaccia sul mar Tirreno. Uno stupendo territorio 
incontaminato e selvaggio  racchiuso tra il mare e la montagna. E’ proprio questa la sua 
caratteristica che lo rende un territorio suggestivo. Il nome Ogliastra deriva dalla particolarità 
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scoglio sul mare.
L’entroterra dell’Ogliastra si snoda in svariati sentieri percorribili a piedi, in bicicletta o in 
fuoristrada che richiamano i più esperti escursionisti, che portarono al Supramonte e al 
Gennarentu. Interessanti gli itinerari che dall’altopiano del Golfo raggiungono spiagge 
d’incontaminata bellezza come Cala Goloritzè. Peculiari anche i percorsi dell’arrampicata 
dove il Parco dei Tacchi ci offre un paesaggio spettacolare.  Mare cristallino, distese di spiagge 
o piccole insenature e scogliere, altipiani, pianure, laghi e boschi, nuraghi, domus de janas, 
tombe dei giganti, menhir  e tanta ospitalità. Tutto questo si trova a Ogliastra.
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VINI 
Dal più importante vitigno sardo, il cannonau, nasce il Cannonau di Sardegna (DOC), un 
importante vino dal colore rosso rubino che tende all’arancione con l’invecchiamento, dal 
profumo gradevole di uva e dal sapore caratteristico, caldo, armonico.
Quando le uve vengono appassite al sole su stuoie di canne, il vino nascerà liquoroso e 
vellutato.
Altri importanti vini sono il Carignano di Sulcis (DOC) (rosso e rosato)che nasce dall’ominimo 
vitigno ed il Vermentino di Gallura (DOCG), ottimo vino dall’omonima uva, dal colore giallo 
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basso di acidita’, con un fondo amarognolo gradevole al palato.
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Tonda di Cagliari,Nera di Villacidro e Semidana.Viene prodotto in tutte le provincie e si 
presenta di colore dal verde al giallo con variazione cromatica nel tempo; odore  fruttato e 
sapore di fruttato con sentori di amaro e di piccante.
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Anche in questa regione il pane è il prodotto da forno per eccellenza. Conosciuto in diverse 
terminologie e tipologie, il pane sardo è fatto da frumento ma anche a base di orzo specie 
nelle provincie di Nuoro e Sassari.
Tra i dolci sono da segnalare gli Anicini, fatti a base di liquore di anice in tutto il territorio 
regionale; il Mandagadas, Dolce di pasta intrecciata fritta e lavorata nel miele prodotto in 
tutto il territorio della Regione Sardegna.
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La regione è rinomata per i pascoli ovi – caprini. Tutte le tipologie di salumi ed insaccati 
sono a base di carene ovina o caprina. Da segnalare l’Agnello di Sardegna – IGP: squisita 
carne di animali pascolati lungo le catene montuose e collinari della regione e nutrite di erbe 
spontanee.
Il Prosciutto di pecora, derivante dalla lavorazione delle cosce di pecora di razza sarda, dal 
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dal sapore dolce, particolarmente gradevole al palato. In tutta la regione viene usata anche 
la carne di maiale, in particolare, per la produzione del Ortau, ossìa, parti meno nobili del 
maiale danno vita a questo gustoso piatto.
Si tratta di porzioni dell’intestino crasso del maiale, ripiene di fegato, cuore, milza, polmone; 
il tutto mescolato col sangue. Da segnalare che in Sardegna si fa un largo uso di lumache.
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Schietta, semplice, ma forte nei sapori, la cucina sarda riesce a realizzare un connubio di 
sapori, di culture e di preparazioni, con suggestivi risultati.
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Pelare e schiacciare le patate lessate e condirle con un mezzo bicchiere d’olio tiepido, l’aglio 
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salamoia per due giorni. Impastare e tenere da parte. Preparare la pasta con la farina, 3 cucchiai 
di olio e un pizzico di sale sciolto in mezzo bicchiere d’acqua. Lavorare l’impasto e stendere la 
sfoglia per ricavarne dei dischetti di 6 cm di diametro. Sulla metà di ogni dischetto mettere una 
noce della purea già pronta e saldare che semicirconferenze con le dita, formando una piccola 
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minuti, scolarli e disporli sul piatto di portata a spina di pesce e condirli con abbondante pecorino 
dolce grattato.
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Ingredienti: 4 spigole medie; una cipolla; un ciuffo di prezzemolo; ½ bicchiere di olio extravergine 
d’oliva; 150 g di olive; un bicchiere abbondante di Vernaccia di Oristano.
Pulire, squamare e lavare le spigole. Quindi preparare in un piccolo tegame un soffritto con 
mezza cipolla tritata, alcune foglie di prezzemolo tagliuzzato e tre cucchiai d’olio. Appena la 
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le olive, il bicchiere di Vernaccia e ricoprire il tutto con un coperchio e portare a completa cottura.
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Ingredienti per 6 persone: 1 polipo di 1000 gr., olio d’oliva, 2 cucchiai di aceto di vino, 1 mazzo 
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conclamano l’identità. Far bollire dell’acqua in una pentola capiente e, tenendo per la testa il 
polipo, né lavato né pulito in precedenza, immergerlo per 3 volte consecutive nell’acqua bollente. 
Assicurano i pescatori cagliaritani che tale operazione preliminare, oltre che far assumere al 
��		�����	����
�����
��������������
���
��
��
����;
�
�	
�����
#���
��
��
������
�	��������
		��
pentola, salarla con un cucchiaino di sale grosso e metterci a freddo il polipo. Portare lentamente 
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pungendolo con una forchetta, non ci si assicuri che il polipo è diventato tenero. Per i tempi 
di cottura necessari ci si deve basare sul peso del mollusco calcolando che per ogni chilo di 
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dai tentacoli la testa, liberarla dal sacchetto di inchiostro (tenere da parte la sacca piena del 
contenuto bruno), tagliarla in listelli, dividere i tentacoli in pezzi di circa 3 cm e mettere tutto in 
una insalatiera. Preparare il condimento con un bicchiere d’olio, 2 cucchiaiate d’aceto forte, 
l’aglio, il prezzemolo tritati e il sughetto marrone del polipo, tenuto in serbo. Emulsionare bene il 
tutto e versarlo nell’insalatiera, rimestare bene e lasciar riposare almeno 1 ora prima di servire.
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con gli Abruzzi e il Mar Adriatico, a est con la Puglia, a sud con la Campania e a ovest con 
il Lazio e un piccolo tratto di Abruzzo.La combattuta situazione storica di questa Regione 
ha lasciato dei profondi segni che il tempo non ha ancora risanato. Nella storia il Molise 
fece parte insieme agli Abruzzi ad una regione romana. Successivamente, questo territorio 
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terra di Federico II. Fu allora che il nome Molise prese piede, in quanto tra i diversi feudi 
nei quali era divisa, prevalsero i conti Molise. Più tardi nella Regione si abbatté un crollo 
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insieme agli Abruzzi formarono un’unica Regione. Nel 1963 il Molise si divise dagli Abruzzi 
per essere indipendente. La zona montuosa comprende i Monti della Meta, nell’ultimo tratto 
di Appennino Abruzzese e i Monti del Matese e l’Appennino Sannita che compongono la parte 
settentrionale dell’Appennino Campano. Nel Matese le montagne più elevate sono il Miletto 
e il Muria. La parte orientale scende verso il mare con tratti collinosi molto rotondeggianti. Le 
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montagne e le colline sono molto aride e a causa della composizione del terreno argilloso, si 
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sede della Guardia Costiera e principale attracco per le isole Tremiti. Il porto è collegato con 
la Croazia ed ha un attivissimo cantiere navale. Il paesaggio è prevalentemente montuoso e 
collinoso. Le morbide montagne sono molto arrotondate e sembrano un tutt’uno con la roccia. 
Anche nelle pianure coltivate si trova il terreno roccioso. Caratteristici sono i muretti intorno 
ai poderi fatti dai contadini togliendo le pietre dalla terra che lavorano. I prati dove pascolano 
le pecore sono molto secchi e rocciosi. Non si trovano grandi città nella Regione. Le piccole 
cittadine si trovano sulle cime dei promontori collinosi. Il litorale costiero è diventato via la 
zona più popolata.
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Capoluogo del Molise, sorge tra i bacini del Biferno e del Fortone, in un pianoro circondato 
dalle alture, che irradiano dal gruppo del Matese, scendono verso l’Adriatico. La città è 
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come le chiese di S. Leonardo e di S. Bartolomeo  del secolo XIII e quella di S. Giorgio del 
sec. XII. Nei dintorni si estendono coltivazioni di cereali, vigneti, frutteti e orti. Fra le sue 
industrie importanti, sono quella delle mattonelle di cemento, dei saponi, della coltelleria. 
Molto caratteristico, in merito alla visita culturale, è il Museo Internazionale del Presepio in 
�
�
���������
�������	

��
y��
�&""���
�
�
�����
�

��
����������
	������#������;�����*������
anche per la cosiddetta “Sagra dei Misteri”, tipica processione che si svolge in occasione della 
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Cittadina del Molise situata su un colle a 432 m. s.m.; nella conce sorgentifera del Volturno, 
�		�����]�
�����

����
�����
���
���������
��
���
��������������
�
	����
�����	

�
#�Q��	��
�
�������
�����
	�?�	
�
��
��
����������
�����	��
��
#������	�
�
������

��	��
��
������

�
��
terraglie, fabbriche alimentari, distillerie, cordami, frutta. Nei pressi a km 3,5 a N, si trovano 
sorgenti solferose e ferriginose. Avanzi della città antica sono le mura ciclopiche, l’acquedotto 
sannita-romano, i ponti romani. Interesse artistico hanno le chiese di S. Pietro (cattedrale 
neoclassica); di S. Francesco, del 1267, con portale gotico-romano; dell’Assunta, romanica; 
semidistrutta nel 1943; il palazzo vescovile, con portale del 1767; e la costruzione romanica 
della Fontana Fraterna a sei archi. degno di menzione è il Viadotto ferroviario di S. Spirito 
della linea Sulmona-Caianello. 
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La cittadina, che è dotata di un attivo porto, si compone di due parti nettamente distinte di 
cui la più antica, medievale, arrampicata sul promontorio, è un vero  e proprio dedalo di vie 
e viuzze. Il Duomo, eretto forse nel  VI sec. sulle rovine di un preesistente tempio romano, 
fu ricostruito in forme romaniche pisano-pugliesi nel XII sec. e successivamente ancora 
rimaneggiato; nella cripta, interessanti mosaici pavimentali d’ispirazione orientale (sec. X-XI). 
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Castello.
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con portale e rosone risalenti al sec. XIII. nei pressi sorge la chiesa di S.Erasmo, con 
portale gotico e tre bifore; nel cortile della chiesa sono murati stemmi e lapidi romane e 
altomedievali. All’ingresso dell’abitato, la settecentesca chiesa di S.Maria conserva del 
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sud-est, è un piccolo borgo medievale raccolto sul colle; poco fuori dell’abitato, in località 
Civitella, si erge un santuario italico risalente al sec. II a.C., con area sacra limitata da una 
terrazza in opera poligonale.
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Molte sono state nel corso degli anni le interpretazioni che si sono date del nome di questo 
Comune. La più fondata di queste è sicuramente quella fornita da alcuni storici locali 
secondo i quali la voce “Carovilli” ripeta semplicemente il nome del console Spurio Carvillo, 
cioè “Carvilius”, di cui parla Livio nel libro X. Nell’epoca longobarda Carovilli era feudo dei 
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fece una donazione di beni al Monastero di S. Pietro Apostolo (detto poi “S. Pietro del Tasso”). 
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che aveva sposato Giuseppe d’Alessandro, duca di Pescolanciano. Ella morì nel 1729 e 
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del Molise. Nel 1799 il paese fu compreso nel Dipartimento del Sangro e nel Cantone di 
Agnone. 
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portale), dedicata al Patrono della città ed all’Assunta, và considerata come uno degli 
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La sua importanza deriva non solo dal suo alto valore artistico, ma riguarda anche una 
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modelli d’oltralpe, anche la cattedrale di Larino presenta una struttura spaziale tipicamente 
romanica nella quale si innestano alcuni elementi formali tipici della corrente culturale del 
gotico, di cui l’arco ogivale rappresenta l’elemento più tipico. Gli studi attuali concordano nel 
ritenere l’organismo realizzato in due tempi diversi. Al primo dovrebbero risalire le uniche 
tre coppie di pilastri corrispondenti specularmente, al secondo, probabilmente in seguito ad 
un cambiamento di programma, il resto della chiesa caratterizzata da sostegni asimmetrici 
{complessivamente 5 a sinistra e 6 a destra dell’ingresso), da una differente ampiezza delle 
navate laterali (coperte con volte costolonate) e dalla posizione della facciata fortemente 
inclinata rispetto all’asse longitudinale della chiesa.
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Come monumenti da visitare segnaliamo: la Chiesa dedicata a Santa Cristina, festeggiata il 
24 luglio; la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, voluta dagli immigrati; la Chiesa di Santa Maria 
a Mare con la famosa Cripta; il Palazzo Baronale; il Samnium. Tra il paleolitico e l’età dei 
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isolati. Il recente rinvenimento di alcune sepolture a Larino e soprattutto di un villaggio nella 
zona costiera, a Campomarino, apre nuove problematiche per il periodo compreso tra l’età 
del Bronzo Finale e la prima età del Ferro. Il villaggio di Campomarino si estende sulla zona 
adriatica, difeso naturalmente su due lati; su un terzo lato si rinvengono tracce di un muro, di 
una robusta palizzata e di un fossato ampio ma poco profondo. Non tutto lo spazio sul terrazzo 
è occupato da capanne; queste si distribuiscono in due nuclei principali; lo spazio intermedio 
doveva essere utilizzato per attività e servizi comuni. Le capanne sono a pianta rettangolare 
absidata; la loro struttura viene evidenziata dagli incavi per pali nel terreno vergine e, nei livelli 
superiori, dal crollo degli elementi dell’alzato: (intelaiature di pali e canne rivestite da uno spesso 
strato di intonaco), dai resti dei pavimenti e dagli strati di pietrisco, ossa di animali e frammenti 
ceramici negli immediati esterni. Per la particolare concentrazione di alcuni manufatti in alcune 
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Dalla sua fondazione, avvenuta circa cinquecento anni prima di Cristo, la cittadina ha avuto 
svariati nomi; da Polibio essa venne indicata con il nome di Kalene. La cittadina di Casacalenda 
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seconda guerra punica,quando i romani vi si stanziarono per sfruttarla come avamposto 
nella guerra contro Annibale. Nel periodo medioevale,successivo all’ anno mille, il casato 
più importante che controllava il territorio del feudo che comprendeva Casacalenda fu quello 
dei Caracciolo di Capua. Con il declino della dinastia angioina, la cittadina venne a far parte 
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Armentano. Agli Armentano seguirono i Sangro, signori feudali molto potenti che godevano di 
titoli nobiliari a Napoli  in tutta la campania ma anche in Puglia. 
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con l’Abruzzo. Con i suoi 1421 metri sul livello del mare è il comune più alto dell’Appennino 
e il terzo d’Italia. La più antica attestazione della presenza umana nel territorio del Comune 
di Capracotta risale al XI secolo a.C. Alcuni indagini archeologiche, svolte su iniziativa della 
Soprintendenza per i Beni archeologici del Molise, hanno riportato alla luce nei pressi della 
Fonte del Romito un insediamento umano. I saggi di scavo hanno attestato una vitalità del sito 
di circa mille anni: dal XI secolo a.C. al primo dell’età volgare. Si parte con alcune capanne 
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intensa è l’attività culturale. Il Comune edita ogni tre mesi un periodico cartaceo, “Voria”. Ogni 
anno, poi, viene pubblicato il “Diario di Capracotta: fatti e curiosità di un anno”, una rivista che 
raccoglie i principali avvenimenti accaduti nel periodo compreso tra il mese di luglio e di giugno 
dell’anno successivo. Nel territorio comunale passa un tratturo tra i più importanti d’Italia.
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VINI 
Il vitigno regionale più importante è il Montepulciano, uva con acino leggermente allungato, 
con buccia spessa, dal colore nero-violaceo. Viene allevato tradizionalmente a tendone. La 
maturazione avviene abbastanza tardi e la vendemmia inizia nelle  prime settimane di ottobre. 
Se ne ricavano, insieme ad altri vitigni, buoni vini tra cui ricordiamo il Biferno (DOC) ed il 
Pentro di Isernia (DOC) entrambi nelle tre tipologie (rosso, rosato, bianco).

OLIO
Il Molise è una regione vocata all’olivicoltura, infatti i romani consideravano il vero olio quello 
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condizioni ideali. La regione propone un solo DOP: Olio Molise. Viene prodotto dalle olive 
coltivate in tutta la regione di colore giallo-verde; odore di fruttato medio alto e sapore fruttato 
con sentore di amaro piccante. 
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Oltre alle varie tipologia di Pane e Taralli, segnaliamo la Pia che è una torta rustica tipica 
della Bassa valle del Volturno. Viene preparata nelle festività di pasqua, in occasione della 
mietitura del grano. Si prepara con grano tenero cotto, uova, formaggio pecorino, sugna, 
olio extra vergine di oliva, aglio, prezzemolo, sale e pepe. Si fa bollire il grano, si scola e si 
impasta con le uova sbattute. Si aggiungono tutti gli altri ingredienti; il tutto viene messo in 
una teglia, precedentemente oliata, e si cuoce nel forno. Segnaliamo le Scarpelle, prodotte 
in tutta la regione. E’ una Pasta di pane lievitata a forma allungata o tondeggiante fritta in olio 
extra vergine di oliva. 
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Dal latte di bovine di razza locale si  ricava il Caciocavallo di Agnone, formaggio dalla forma 
di grossa pera, con crosta dura e sottile, pasta compatta, con poche fessurazioni lacrimanti, 
odore intenso, sapore dolce quando è fresco, piccante quando è stagionato. Ricordiamo 
anche il Formaggio di Pietracatella, ottenuto da latte non pastorizzato di vacca, pecora e 
capra, con i tipici segni lasciati sulla sua crosta dalle “ fuscelle “ di giunco.
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Oltre ai vari tipi di salami, alle varie tipologie di salumi di suino, segnaliamo le Mappatelle. 
Sono fatte di trippette di agnello o di capretto lattante, pomodori pelati, pecorino grattugiato, 
salsiccia secca, sale. La produzione avviene durante tutto l’anno e in tutta la regione. Le 
Noglie sono ottenute da budelle trippa di suino. Dopo aver curato le budella, si taglia la trippa 
a listini e si condisce il tutto con varie spezie (peperoncino, alloro, aglio, scorza di arancia). 
Tra gli altri segnaliamo gli involtini di agnello (interiore di agnello, cuore, polmone, avvolti 
dall’intestino); la pezzata che la pecora cotta in caldaie di rame.

�����
Da segnalare sono le rare produzioni di miele di lupinella, di miele di borragine ma soprattutto 
quella di miele di melata di Metcalfa, un insettoche produce melata tra luglio e settembre: il 
colore di questo particolarissimo miele è scuro ed il sapore ricorda la frutta cotta e la conserva 
di pomodoro.
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La cucina molisana è caratterizzata in particolar modo dalla tradizione pastorale e contadina, 
per la semplicità della preparazione e soprattutto per la genuinità dei suoi prodotti tipici.

 -"*))*�$))$��')*"$($
Ingredienti: Per la pasta - gr. 600 di semola di grano duro sale q.b.; per il condimento gr. 100 di 
polpa di agnello, gr. 100 di polpa di vitello, n.1 salsiccia, n.5 fette di lardo, olio d’oliva, 1 cipolla, aglio, 
peperoncino piccante, pepe, prezzemolo, 500 gr di pomodori pelati, vino rosso, formaggio pecorino. 
Preparazione: Per preparare i fusilli, impastare la farina di grano duro solo con acqua e un 
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stendere la pasta e tagliarla a pezzettini che vanno attorcigliate su di un ferro dda calza 
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Nel frattempo, preparare il condimento: con aglio, cipolla, lardo e prezzemolo preparare un 
battuto da soffriggere nell’olio; appena comincia a rosolare mettere nel tegame la carne, con 
le fette ben arrotolate e legate, condite all’interno con prezzemolo, aglio tritato e un poco di 
lardo tagliato a striscioline. Aggiungere la salsiccia sminuzzata, irrorare il tutto con vino rosso 
e, quando comincia a sfumare, aggiungere i pomodori facendo cuocere a fuoco basso per due 
ore. Quando la salsa avrà preso un bel colore bruno, aggiungere il peperoncino. Condire con il 
ragù i fusilli ben scolati al dente, e cospargere con peperoncino.
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pomodoro, sale. Soffriggere a fuoco bassissimo in un tegame di terracotta largo e basso 
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rosmarino e, appena il grasso si sarà sciolto, aggiungere la carne tagliata a pezzi, salare e 
insaporire con il peperoncino. cuocere a fuoco basso e a recipiente coperto bagnando di tanto 
in tanto con il vino. Appena pronto portare in tavola nello stesso tegame di cottura. 
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cuocere le tacconcelle in acqua salata, scolarle e condirle con formaggio pecorino grattugiato 
e un buon ragù di carni miste (vitello, agnello, maiale, senza salsa di pomodoro).
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Ingredienti: 1 kg di carne di capra, un litro di vino rosso, 2 foglie di alloro, 2 foglie di salvia, 
2 rametti di rosmarino, un peperoncino, 5-6 cucchiai di olio extravergine di oliva, una cipolla 
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Metterla in una ciotola, irrorarla con il vino rosso, aromatizzarla con le spezie e il peperoncino. 
Lasciare marinare il tutto per una notte. Il giorno seguente rosolare in un tegame la cipolla 
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alla volta il vino della marinata e quando è evaporato, salare e aggiungere i pomodori tagliati 
a pezzi grossi e senza semi. Coprire e lasciare stufare a fuoco lento, aggiungendo di tanto in 
tanto acqua bollente salata.
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La Campania è una regione tra le più interessanti della Penisola, per la straordinaria bellezza 
e varietà dei suoi paesaggi: dalla incantevole Penisola Sorrentina, con le costiere Sorrentina 
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Cilento, dalla fertile pianura campana al Monte Sannio. E ancora alcuni spettacoli naturali 
come le grotte, tra cui la splendida Grotta Azzurra di Capri e la Grotta dello Smeraldo nei 
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paleontolico che si trovano lungo la costiera cilentana tra Palinuro e Scario. Le città della 
Campania sono Napoli, capoluogo di regione, Avellino Benevento Caserta e Salerno. 
Ognuna di queste città è ricca di testimonianze storiche e di interesse storico artistico. La 
regione Campania vanta una numerosa serie di stazioni climatiche note in tutto il mondo, 
oltretutto presenta la costa più frastagliata dell’Italia che offre un’eccezionalità di aspetti che 
fanno di questa zona una delle mete più celebri del turismo internazionale. La Campania 
è una terra di antiche e radicate tradizioni religiose e numerosi sono i santuari meta di folti 
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più famosi il santuario della Madonna del Rosario di Pompei e il santuario di Montevergine. 
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contrappose quella etrusca dell’interno, da Teano a Sele. La Campania è una Regione con 
una storia millenaria; una storia fatta d’arte e cultura, pregna di tradizione e preziosi ricordi. 
La Campania è tra le regioni più abitate d’Italia, ed è quella con la densità abitativa più alta. 
E’ bene sottolineare che esistono degli squilibri per quel che concerne la distribuzione degli 
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che spingono ogni anno milioni di turisti a visitare la Regione. Tra di esse sicuramente vi sono 
le sue meraviglie artistiche e le sue dolci tradizioni culturali. 
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Napoli, dal greco Neapolis (città nuova), il che presuppone l’esistenza di una città vecchia, 
il cui nome sarebbe stato Parthenope, per alcuni insediamenti del IX sec. a.C. sul pendio di 
Pizzofalcone collegato al mare di S. Lucia.  Il porto del capoluogo campano, viene annoverato 
tra i più importanti del Mediterraneo; la stazione marittima è sul molo angioino; a nord 
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l’ottocentesco Palazzo del Municipio incorpora la chiesa cinquecentesca di S. Giacomo degli 
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interamente ricostruire da Alfonso I d’Aragona (XV sec.); si presenta nel poderoso aspetto 
quattrocentesco datogli da architetti catalani e toscani, con pianta trapezia e torri cilindriche; fa 
da ingresso, serrato tra due torri, il bellissimo arco di trionfo, celebrata opera quattrocentesca 
di più scultori Nell’ armoniosa e monumentale Piazza del Plebiscito le curve ellittiche dei 
colonnati si saldano al pronao della chiesa di S. Francesco di Paola compassatamente 
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III e di Ferdinando I, la prima è del Canova. Il Palazzo Reale, che fronteggia la chiesa, è 
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il cortile del Fontana; lo scalone d’onore (nell’atrio ai piedi, la porta di bronzo del parigino 
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Trento, sale al Museo Archeologico Nazionale la via Toledo, la principale, vivace arteria della 
vecchia Napoli, preferito passeggio. Da notare nel percorso, le chiese di S. Nicola alla Carità, 
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Il bradisismo qui si constata concretamente per i fori dei litodomi (molluschi) nelle colonne del 
cosiddetto Serapeo, che segnano le alterne sommersioni ed emersioni del suolo. Il Serapeo, 
in parte sommerso, era il macellum o mercato pubblico di età imperiale della romana Puteoli; 
le sedici colonne corinzie con ifori di cui si è detto reggevano una cupola. Il Duomo, per il 
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incendio (1964) ne ha rivelato la primitiva struttura; gli scavi hanno poi chiarito che il podio 
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visita ai suggestivi sotterranei fe riconoscere i pozzi per i quali venivano fatte salire nell’arena 
le gabbie delle belve. Il nome tradizionale di tempio di Nettuno indica quelli che sono in realtà 
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di un ninfeo. Le acque di numerose sorgenti ipertermalisono utilizzate nelle Terme Puteolane 
e nelle Terme La Salute. 
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Testata d’arco dell’omonimo golfo, Salerno è per estensione ed importanza commerciale 
il secondo centro della Campania con una ricca provincia che si estende dalla costiera 
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in pieno Appennino, incluse le zone archeologiche di Paestum  ed Agropoli. Salerno, sede 
della più antica scuola di medicina, sorse sugli insediamenti Etruschi per opera dei Romani 
(197 a.C.). Ammirandola dal mare la città ci apparirà sovrastata dalle cime appenniniche e 
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bizantini; risalente all’epoca romana ed ancora ben conservato è l’acquedotto. La nostra 
stupenda cornice potrà chiudersi con una visita al castello Arechi che sovrasta l’intera città. 
Ancora ci preme ricordarvi che nel museo civico sono custoditi importanti corredi funerari e un 
Apollo, di esemplare fattura, datato al I sec. a.C.
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pianta rettangolare articolata all’interno intorno a 4 cortili; il vestibolo inferiore, lo scalone 
dionore e il vestibolo superiore costituiscono il più geniale episodio architettonico del palazzo; 
il fascino degli appartamenti è dato dalla decorazione neoclassica e dalle memorie della vita 
delle corti borbonica e murattiana. Si visitano: gli appartamenti reali, l’appartamento nuovo, 
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Pinacoteca, un grande salone dedicato a Museo Vanvitelliano e il delizioso teatrino di corte 
(1769). Lo splendido parco (9-un’ora prima del tramonto; anche in auto salvo i festivi) ha una 
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scultorei di Diana e Attoine e il giardino inglese (visita a gruppi con custode) sono i punti 
salienti del complesso Dintorni. 
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paludose e malariche, trasformando la Piana del Sele in una delle zone più fertili e industriose 
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confermava il possesso dei terreni tra il Sele e il Tusciano alla Chiesa di Salerno. Battipaglia 
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di Eboli e Montecorvino Rovella dall’impegno di Alfonso Menna, dirigente degli affari generali 
del Comune di Salerno. Distrutta quasi completamente dai bombardamenti del 1943, fu 
ricostruta in tempi brevi, grazie alla tenacia dei suoi abitanti e alle risorse del territorio.”Terra 
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superando più del doppio quello del vicino comune di Eboli, di cui era stata frazione. Da 
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industrie siderurgiche e di apparecchiature elettriche a ciclo continuo. Nel 1969, anno della 
rivolta popolare, si ebbero gravi incidenti causati dalla diffusione della notizia sulla decisione di 
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è una tragedia, dal momento che metà della popolazione vive su queste due fabbriche, sulle 
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manifestazioni di protesta e cortei Lo scontro con le forze dell’ordine è drammatico. L’assedio 
dei dimostranti diventa un attacco e la polizia perde la testa,  spara sulla folla uccidendo 
due persone: Raffaele Citro, operaio tipografo di 19 anni, e Teresa Ricciardi, insegnante in 
una scuola media di Eboli. Gli scontri violenti si susseguono per tutto il pomeriggio contando 
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autostrade. La città è in mano a tremila dimostranti, che devastano la stazione, incendiano 
il municipio, danno fuoco a duecento auto e poi assediano il commissariato di polizia e la 
caserma dei carabinieri. A Roma arriva invece la notizia che ci sono stati cinquanta morti e, 
temendo una insurrezione generale, viene subito trovato un accordo per la riapertura delle 
due aziende.


�����
��� !"#$��$#&'($)!��
$(#7�(#'(*('��:$#!�.�<�9!::&$*'0
Il centro della cittadina è la piazza Tasso (il poeta qui nacque nel 1544); un terrazzo si affaccia 
sulla gola che scende alla Marina Piccola. La basilica di S. Antonino, trasformazione di un 
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arco con quattro colonne antiche precede il Duomo, rifatto nel XV sec.; nell’interno, fra l’altro, 
il coro, che è un pregevole esempio di tarsia sorrentina.I resti di un arco romano interrompono 
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giardino pubblico a palme affacciato a terrazza sul mare, è la chiesa di S. Francesco, con un 
chiostrino di arabeggianti archi intrecciati (sec. XIV). Alla punta del Capo i ruderi, noti come 
Bagni della Regina Giovanna (I sec. d.C.), della villa di Pollio Felice.
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Repubblica Marinara con Pisa, Genova e Venezia, scrisse un capitolo della storia dell’Europa. 
Sulla splendida costiera la città è bianca, pittoresca di antiche, strette viuzze talora coperte.
Sul mare la p. Flavio Gioia (presunto inventore della bussola). Vicino, con due navate a sesto 
acuto, sono i resti dell’arsenale della Repubblica. Il Duomo, sull’alto di una scalea, è del 
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un rifacimento del sec. scorso; il bellissimo campanile, con in cima le torricelle e gli archi 
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due amboni a mosaico (XII-XIII sec.); nella cripta, con le reliquie dell’apostolo Andrea, statue di 
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elementi della chiesa duecentesca. Si accede al celebre chiostro del Paradiso dall’estremità 
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sarneseCome centro urbanizzato, sorge solo in età relativamente tarda. Solo nel IX secolo 
si trova traccia del nomedi Angri, in documenti del Codice Diplomatico Cavese che fanno 
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Le importanti scoperte archeologiche, avvenute soprattutto nell’ultimo decennio, hanno 
mostrato la presenza, già durante l’età romana, di insediamenti di tipo paganico, costituito 
cioè da un addensarsi di vari cascinali ed appezzamenti poderali. Con il passare dei secoli, il 
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comunali succedutesi negli ultimi anni stanno cercando di recuperare alla memoria storica 
degli angresi questa terra così ricca di reperti archeologici, di tradizioni popolari. 
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Salerno Situata ai piedi del versante settentrionale dei Monti Lattari ed attraversata dai corsi 
d’acqua Solofrana e Cavaiola, nel mezzo di una fertilissima pianura, Nocera Inferiore, antica 
Nuceria Alfaterna all’epoca dei Romani, centro prevalentemente agricolo, è un importante 
nodo autostradale e ferroviario ed uno sviluppatissimo centro commerciale. Le origini di 
Nocera Inferiore sono molto antiche e risalgono all’epoca degli Etruschi (infatti furono proprio 
loro a fondare la città); distrutta dalle truppe di Annibale nel 216 a.C., sotto i Romani divenne 
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e Nocera Superiore.
Da vedere il Castello Medioevale Fienga, uno dei capisaldi del principato longobardo di Salerno, 
che sorge sulla sommità di una collina, circondato da un folto parco, nel quale si svolge la 
periodica rassegna di musica, arte e gastronomia denominata “Jazz in Parco”. Consigliata 
anche una visita al Museo Provinciale dell’Agro Nocerino, che conserva interessanti reperti 
antichi e, in particolare, corredi funebri dell’età del bronzo provenienti dal territorio di San 
Marzano, ceramiche di età osca ed altro materiale più tardo.
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Nocera Superiore è una cittadina legata storicamente a Nocera Inferiore, alla quale è stata 
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dalla quale è separata dalla lunga struttura montuosa costituita da Monte Cerreto, Monte S. 
Angelo e Monte Albino.
E’ delimitata, inoltre, da rilievi collinari sia ad oriente che a settentrione, ove si continua con 
la media della Valle del Sarno , attraverso le due gole di Materdomini e del cuneo Passo 
dell’Orco, presso Citola.Geologicamente il territorio è di formazione calcarea: le strutture 
collinari si sono originate emergendo dal mare all’epoca del brusco abbassamento del livello 
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Si rileva inoltre la presenza di terreno vegetale, frammisto a qualche strato di lapillo e di 
sabbia vulcanica, che si spiega col ripetersi delle alluvioni e col trasporto di terreno dalle alture 
circostanti, mentre la presenza di lapillo è derivata dall’attività vulcanica del Vesuvio.
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protezione delle colline circostanti.
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Il Comune di Pagani, tra le cittadine della provincia di Salerno, ha rappresentato nel corso 
dei secoli la massima espressione artistica di importanti autori che hanno impreziosito la città 
con imponenti opere architettoniche e dipinti di inestimabile valore che offrono ai turisti, che 
soggiornano nelle strutture ricettive della provincia di Salerno, splendidi itinerari turistici che si 
alternano a testimonianze culturali e artistiche dalla forte religiosità.
 Nella cittadina salernitana è possibile intraprendere itinerari turistici, partendo dal 
centrostorico, che rappresenta una pregiata risorsa storico-culturale ricco di sontuosi palazzi, 
cortili e chiese di interesse storico e architettonico, che vantano  autori come Sanfelice ed 
fortemente percepibile ed evidente l’impronta della corrente artistica vanvitelliana.
Gli itinerari storico- artistico non rappresentano le uniche ricchezze artistiche della città, ma 
accanto ad essi si aggiungono mistici e suggestivi itinerari religiosi.
Il Comune di Pagani è infatti ricco di antiche chiese, che per la maggior parte si affacciano su 
bellissime piazze. Tra tutte spicca la Cattedrale che conserva la tomba di Sant’Alfonso 
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Il Comune di Roccapiemonte offre ai turisti che soggiornano nella provincia di Salerno un 
patrimonio artistico culturale che rispecchia la ruralità che nei secoli ha caratterizzato questo 
luogo.
Nel piccolo Comune salernitano infatti si alternano meravigliose chiese, palazzi, e castelli 
nobiliari, tutti immersi in una verdeggiante natura.Il pregiato e variegato splendore artistico è 
rappresentato in numerose opere presenti sia nel centro storico e sia sulle colline circostanti 
tale da poter offrire ai turisti unici itinerari che sintetizzano natura e testimonianze storiche.
Per chi ama far lunghe passeggiate immerse nella natura per scoprire pregiati storici e artistici 
si consiglia di visitare, arroccato sul monte Solano, i ruderi del Castello longobardo risalenti al 
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Roccapiemonte, oltre a presentare importanti testimonianze artistiche arricchite di incantevoli 
scenari naturali, presenta un centro storico con arredo urbano tipicamente medioevale, fatto 
di antiche vie sulle quali si affacciano ancora i vecchi palazzi nelle loro sobrie ed austere 
forme architettoniche.
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VINI
La regione presenta diverse zone vocate ad una viticoltura di qualità come la zona del Vesuvio, 
il Salernitano e l’Avellinese dove nascono numerosi ed ottimi vini tra cui il Fiano di Avellino (DOCG) 
prodotto dal vitigno omonimo, dal colore giallo paglierino, odore caratteristico ed intenso, sapore secco 
ed armonico; il Greco di Tufo (DOCG)prodotto dal vitigno omonimo, dalcolore giallo paglierino o giallo 
dorato, profumo netto e gradevole, sapore asciutto, tenue ed armonico. Tra i vini rossi, ricordiamo : 
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struttura, estremamente longevo, l’Aglianico del Taburno (DOC)prodotto nella provincia di Benevento, un 
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Lacryma Christi (rosso, rosato, bianco). 

OLIO
Numerosi sono le tipologie di olio che la Campania offre. La regione propone tre tipi di oli DOP e diversi 
oli di carattere tradizionale. L’olio Cilento DOP è prodotto in 62 comuni del parco del Cilento. Le olive 
vengono raccolte a mano e selezionate; vengono spremute a freddo con il sistema integrale, il più 
freddo oggi esistente, che conserva maggiormente gli altiossidanti (Polifenoli e Vitamina E). Si presenta 
con colorazione dal verde al giallo paglierino,  odore fruttato e sapore fruttato con sensazione amaro 
e piccante. L’olio Pensiola Sorrentina dop è prodotto nei comuni del napoletano della zona omonima 
arrivando nel comune di Castellammare di Stabia. Le varietà utilizzate sono la Rotondelle e Minucciola. 
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ginestre. Un altro DOP è l’olio Colline Salernitane, prodotto in  ottantadue comuni in provincia di Salerno, 
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dell’altra Dop Cilento. La presenza di sostanze aromatiche fa si che quest’olio si utilizzi su piatti di 
una certa consistenza, come minestre a base di legumi e grigliate di pesce. Da segnalare gli ottimi oli 
tradizionali: Olio extravergine d’oliva Irpinia; Olio extravergine di oliva Sannio Caudino Telesino e Olio 
extravergine di oliva Sannio Colline Beneventane. Questi oli, prodotti in tre zone diverse, acquistano le 
fragranze e odori della collina. 
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Oltre al prodotto simbolo di Napoli e dell’Italia che è la Pizza, la regione Campania ha una tradizione 
cerealicola remotissima. Il grano è il prodotto di partenza di numerosissime specialità da forno della 
regione. Molto diffusi sono i tipi di pane, di biscotti, taralli e molti sono le specialità stagionali. Il Calzone 
è un prodotto costituito da un supporto di pasta lievitata, ripiena tipicamente con ricotta, cicoli, pepe nero 
macinato, cotta in forno a legna; il Panuozzo è costituito da un supporto di pasta lievitata, cotta al forno a 
legna, quindi ripiena di ortaggi già cotti a parte, oppure salumi e formaggi, etc, ripassato in forno a legna. 
Questi ultimi due prodotti hanno la loro diffusione in provincia di Napoli.
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Tra i prodotti a base di carne segnaliamo il largo uso della carne bufalina, allevata nelle province di 
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superiore a 14 mesi. Nel Salernitano è diffusa la braciola di capra, tipico piatto composto da involtino di 
carne di capra ripieno di erbe aromatiche e cotto in umido con sugo di pomodoro. Nelle zone di Nola ed 
Acerra si prepara la Fleppa che è  un insieme di pezzi di scarto della lavorazione del maiale: residui dei 
tagli, milza, polmone, viscere, etc., miscelati a notevole quantità di sugna e conservati nelle vesciche di 
maiale. Tra gli insaccati segnaliamo il Filettone di Vairano (CE) che è ottenuta dalla carne  suina (taglio di 
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Dal latte di bufala nasce la famosa e gustosa Mozzarella di bufala campana (DOP): prodotta soprattutto 
nel Casertano e nel Salernitano, presenta forma  globosa, esterno liscio e lucente, pasta di colore bianco 
perla a sfoglie sovrapposte che tendono a scomparire negli strati sottostanti. Al taglio lascia scolare una 
sierosità biancastra dal profumo di fermenti lattici. Il suo sapore è pronunciato e gradevolmente acidulo. 
Ha profumo con sentori di muschio. È una vera prelibate
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Caratterizzata dal rispetto per le tradizioni e frutto della fusione di due culture, quella popolare 
e quella aristocratica, la cucina campana mantiene distinti quelli che sono i sapori naturali, 
esaltandone la freschezza e genuinità.
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parmigiano grattugiato, 150 g di prosciutto cotto tritato,500 g di ricotta, 1/2 litro di besciamella, 
2 dl circa di panna, sale, pepe.
Preparazione: In una ciotola mescolate la besciamella con metà parmigiano grattugiato, 
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la ricotta, raccoglietela in una terrina, versatevi la besciamella, il prosciutto cotto tritato e 
amalgamate il composto aggiungendo la panna necessaria per ottenere un impasto morbido. 
Regolate sale e pepe. Fate la pasta con la farina e le uova. Ricavatene delle sfoglie, lessatene 
poche alla volta in acqua a bollore salata e con l’aggiunta del cucchiaio d’olio. Sgocciolatele 
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di oliva, prezzemolo, due limoni, pepe sale.
Lavare le cozze e aprirle in una pentola coperta a fuoco vivo. Dopo l’apertura asportare il 
mezzo guscio vuoto. disporre poi i gusci pieni in una teglia bassa e larga e cospargerli di 
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limone e servire
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alloro; prezzemolo tritato; sale; pepe.
Pulire; lavare ed asciugare il baccalà, tagliarlo in modo da ottenere dei pezzi di 4-6 cm. 
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la cipolla tagliata sottilmente e l’aglio; appena imbionditi versarci le patate a fette sottili. Dopo 
circa tre quarti d’ora di cottura regolare di sale, aggiungere il pomodoro, le foglie di alloro e il 
;����	�#�J���
������������
���
�
��;;������
���
��
��	����
����#





��>

��
������ !"#$��$#&'($)!��
$(��!##!'�.���'##':&!0
��� �
���� �
� ������
�� ��	� ���� J��
��
��� 
� ��� �
��	
� *� ������
�
������ ��� ���� ���
��
� ���
�
���
�
���
�
��
�#� %�� �������� 	����� 	
� �����
� �
	� ���
� J�
����#� �����
������ ��
� �����
� 
�
distrutta quasi completamente da longobardi e popolazioni barbariche, fu ricostruita durante 
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Carlo V. Città natale di Gabriele D’Annunzio, Pescara ha l’aspetto di una città divisa tra antico 
e moderno. Tra i principali luoghi e monumenti di interesse artistico ricordiamo il Tempio 
Nazionale della Conciliazione, la Cattedrale, il Museo Civico Basilio Cascella, il Museo Ittico 
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economico, Pescara è un importante porto peschereccio, oltre ad essere un mercato agricolo, 
industriale e sede di attività turistiche estive. 
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contano nel territorio circostante 99 castelli), L’Aquila fu libero comune a partire dalla seconda 
metà del XII sec. e, dall’inizio del XV sec. sotto il dominio angioino e poi aragonese, conobbe 
un periodo di straordinaria risonanza politico-culturale, grazie anche alle sue attività produttive 
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l’Abruzzo e più tardi fu annessa allo stato italiano. L’odierna città conserva ancora, oltre ai già 
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costruita in romano-gotico; la Chiesa di San Bernardino (XV sec.); il castello, sede del museo 
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presso la mura, si trova la Fontana delle Novantanove Cannelle che ricorda, per numero di 
zampilli, sia i castelli costruiti attorno alla città che i rioni cittadini. Dal punto di vista economico, 
l’Aquila è il principale mercato agricolo e conta numerose industrie metalmeccaniche e tessili; 
sviluppato anche il turismo invernale e estivo. 
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Il monte, alle cui falde l’odierna città estende l’estremo suo lato verso occidente, custodisce 
memorie tante e sì dolci da rendersi sacro al cuore di tutti gli Avezzanesi. I suoi dossi erano, 
una volta, completamente verdeggianti di densa ed alta vegetazione di faggi, di querce e di 
castagni. Dopo la totale sparizione delle vecchie piante, a causa principalmente della scarsa 
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secolo; ma oggi il versante fucense, di cui qualche parte è resa coltivabile, si presenta coperto 
di migliaia di pini specialmente verso la sommità e nelle zone più vicine al Santuario, grazie 
alla provvida e vigile opera della Forestale. La sua costituzione è di natura calcarea solida, ed 
ha fornito abbondante materiale per la costruzione dell’antica e della nuova Avezzano. 
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complesso formato dalla chiesa e dal palazzo in stile gotico-rinascimentale e la Cattedrale, 
sono i principali monumenti della città. In particolare, il Palazzo, nei cui sotterranei ci sono 
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del XIV-XVI sec.; è tuttavia da sottolineare la presenza del Palazzo Tabassi (1449), il 
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è basata soprattutto sulla produzione di confetti e liquori.
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sede di alcune facoltà universitarie (medicina, lettere) ed è ricca di testimonianze romane 
e non. In particolare da ricordare i tre piccoli tempi (I sec. d.C. ); le grandi terme, i resti del 
teatro, la Cattedrale (origini altomedioevale), la chiesa di Santa Maria del Tricalle (1371), la 
Pinacoteca Costantino Bardella e il Museo archeologico nazionale.
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Situata nel cuore del Parco nazionale d’Abruzzo circondata da boschi di faggi e pinete. 
Il nome, come spiega Benedetto Croce, di cui il paese è la patria, viene da Pesculum ad 
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terremoto; all’interno vi è una splendida  Madonna nera del sec. XIII. In via S. Lucia, presso 
la direzione del Parco nazionale d’Abruzzo, si trova un Museo naturalistico con annesso 
il parco faunistico e giardino appenninico (visita a richiesta). Molto piacevole per chi ha 
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al monte Ceraso (m 766), quindi a piedi in un’ora circa per ammirare l’ ampio il panorama. 
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nella piazza centrale della città: piazza San Tommaso, nel centro della Terravecchia. 
Terravecchia è il nome del centro nord della città con la presenza di numerosi resti risalenti 
all’età romana e medioevale.  La Cattedrale è stata dedicata all’apostolo San Tommaso 
nel XII secolo e ricostruita dopo la sua distruzione avvenuta sotto i bombardamenti della 
seconda guerra mondiale. Ancora oggi, fortunatamente, conserva dei resti molto preziosi 
per l’arte, per esempio: sulla facciata dei frammenti del portale dell’artense Nicola Mancino.  
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XIV secolo. Ancora, espone delle argenterie, ceramiche, monete e alcuni resti archeologici.  
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rovinato dalle numerose frane e dai bombardamenti della seconda guerra mondiale. 
L’odierna depressione a valle, è dovuta al fatto che in passato è stata la discesa per arrivare 
al porto, oggi spostata nell’asse attuale.  Oltre alla Cattedrale, anche Palazzo de Sanctis, 
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possiede un portale e un bugnato rustico. 
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fortezza o castello (questa teoria è stata ipotizzata grazie ad un’analisi dei passaggi 
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dalla costruzione della Cattedrale di S. Berardo, sia per il saccheggio di materiale che per 
la distruzione dell’angolo Nord-Ovest, subì anche altri danni nel XVIII secolo dall’impianto 
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fu costruito nei primi anni del II secolo, sotto l’imperatore Adriano. Nel Medioevo il teatro è 
stato vittima di innumerevoli manomissioni e saccheggi e con il materiale ricavato sono stati 
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ancora considerato il più interessante e il meglio conservato tra i teatri del Piceno. Le parti 
restanti del teatro, che emergono a tre metri e mezzo sotto il livello stradale, testimoniano 
l’ampiezza della struttura, poichè il perimetro della cavea era formato da una successione 
di venti arcate di travertino delle quali due sono tuttora visibili. 
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Da oltre dodici secoli, a Lanciano, e’ conservato il primo e piu’ importante Miracolo 
Eucaristico della Chiesa Cattolica. Tale prodigio avvenne verso la meta’ del secolo VIII 
d.C., nella chiesa di San Legonziano, per il dubbio di un monaco basiliano sulla presenza 
reale di Gesu’ nell’Eucarestia.Durante la celebrazione della Santa Messa, fatta la doppia 
consacrazione, l’ostia divento’ Carne viva e il vino si muto’ in Sangue vivo, raggrumandosi 
in cinque globuli irregolari e diversi per forma e grandezza.L’Ostia-Carne, come oggi si 
osserva molto bene, ha la grandezza dell’ostia grande attualmente in uso nella Chiesa 
latina, e’ leggermente bruna e diventa tutta rosea se osservata in trasparenza.Il Sangue 
è coagulato, di colore terreo, tendente al giallo-ocra. La Carne dal 1713 e’ conservata in 
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contenuto in una ricca e antica ampolla di cristallo di Rocca.Il Santuario e’ attualmente 
gestito dai Frati Conventuali Minori della Chiesa di San Francesco.
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VINI 
Ottimo vino è il Montepulciano d’Abruzzo (DOC) dal colore rosso rubino che tende  
all’arancione con l’invecchiamento, profumo vinoso e gradevole, sapore asciutto, sapido, 
morbido, leggermente tannico. A volte assume un colore ciliegia e prende la denominazione 
di “ cerasuolo “. I vitigni da cui si ricava sono l’omonimo Montepulciano ed il Sangiovese. 
Quando, invece, viene prodotto solo ed esclusivamente da uve provenienti dalle colline della 
provincia di Teramo diventa il Montepulciano d’Abruzzo Colline Teramane (DOCG). Altro 
importante vino abruzzese è il Controguerra (DOC) (rosso, rosato, bianco, spumante). 
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altissima. Oltre agli oli DOP, l’Abruzzo ha un suo olio tradizionale: Olio Agrumato della valle 
del frentano. Quest’olio è ottenuto da una molitura, insieme ed in quantità variabili, di frutti 
freschi quali le olive e gli agrumi (soprattutto limoni) esenti da residui antiparassitari. L’olio 
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viene in contatto, trattiene il profumo del limone assumendo un gusto morbido e delicato che 
ben si sposa con arrosti di carni bianche, pesce e insalate. L’olio delle colline aquilane è un 
altro olio tradizionale, ottenute dalle varietà autoctone Rustica, Gentile dell’Aquila, Monicella 
e l’Alvia e le varietà aggiunte quali moraiolo, frantoio e leccino. Il sapore è fruttato di leggera 
o media intensità, erbacei con interessanti note di amaro e piccante e generalmente armonici. 
Tra i DOP segnaliamo: Olio Aprutino pescarese, Olio Colline teatine- Frentaneo e Vastese e 
Olio Pretuziano delle Colline Teramane. 

�����

����� ����
Oltre al rinomatissimo Parruozzo (tipici dolci natalizi), ci sono tanti prodotti tradizionali. Il Pane 
Cappelli è prodotto nella provincia di Chieti e ottenuto dalla farina del grano omonimo. Il pane 
si presenta una colorazione interna giallo paglierino con pronunciati alveoli di forma ovale e si 
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aquilano la cui singolarità è legata alla lunga conservabilità.
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Dal latte di pecora si ricavano diversi tipi di pecorino. Questo formaggio nelle zone di Atri e 
Penne viene tipicamente conservato sott’olio (di girasole o di soia) in grandi boccacci di vetro 
e viene acquistato soprattutto dai turisti nel periodo giugno-settembre. Un rinomato tipo di 
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Grazie alla presenza di colline e catene montuose non possono mancare gli allevamenti 
zootecnici e selvatici. L’assortimento è notevole sia di carne di animali allevati che di 
selvaggina. L’uso del maiale ovviamente è più marcato, con la Porchetta abruzzese che è 
il salume simbolo della regione.Si usa un maiale intero che dopo essere stato disossato e 
svuotato viene cotto sul fuoco e consumato. Da segnalare molte tipologie di salame: d’aquila, 
di fegato con miele, salsiccia di maiale sott’olio. Un prodotto tradizionale è la Micischia ( o 
Vicischia, Vicicchia, o Mucischia), che è ottenuta da carne di pecora o occasionalmente di 
capra, sgrassata e disossata, salata e pepata, essiccata all’aria, di colore bruno di struttura 
compatta e molto consistente, dotata di una lunga capacità di
conservazione. Ha un sapore deciso e sapido piuttosto forte. La salsiccia di Torano (TE) è un 
altro prodotto pregiato.E’ una grossa salsiccia macinata e preparata dalle parti più magre del 
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omonima nei comuni di Nereto, Torano Nuovo, Corropoli, 
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Caratterizzata da gusti forti e genuini e da una cucina robusta nei sapori, la gastronomia 
abruzzese è semplice, ma al contempo ricca di fantasia, grazie anche alla varietà di prodotti 
offerta dalla presenza sia del mare che dei monti

 !##-11*(!�$))7$:&-;;!"!
Ingredienti: 350 gr. fettuccine, 80 gr. pancetta, 50 gr. pecorino grattugiato, 1 cipolla piccola, 
prezzemolo, 4 foglie basilico, olio extravergine d’oliva, sale e pepe.
Preparazione: Fare un battuto con pancetta cipolla; mettere lo stesso in una piccola casseruola 
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Salare e pepare. Durante la cottura irrorare di tanto in tanto il sughetto con poca acqua o 
brodo. Lessare le fettuccine, scolarle, metterle in una terrina, spolverizzarle di pecorino, 
versarvi sopra il condimento preparato, mescolare bene e servire.
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Ingredienti: 400 g di cannarozzetti; 300 g di ricotta di pecora; 100 g di guanciale tagliato a 
pezzetti; un cucchiaio di olio extravergine d’oliva; zafferano dell’Aquila in stimmi; sale; pepe. 
Soffriggere in un capiente tegame l’olio e il guanciale. Cuocere a parte i cannarozzetti in 
abbondante acqua salata, scolarli al dente e farli insaporire con il soffritto. Aggiungere la 
ricotta, un pizzico di pepe e un infuso di zafferano, ottenuto lasciando bollire per pochi secondi 
gli stimmi in tre cucchiai di acqua. Amalgamare bene il tutto facendo scaldare anche la ricotta 
e servire subito. Volendo, aggiungere una grattata di formaggio pecorino.
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Ingredienti: cosciotto di agnello, olio extravergine di oliva una cipolla, succo di limone, pecorino 
fresco grattugiato, peperoncino, sale.
Dopo aver ben lavato e asciugato il cosciotto di agnello, disporlo in una teglia, oliarlo, salarlo 
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rosolato, aggiungere poche gocce di succo di limone, spolverare con pecorino grattugiato e 
servire. 
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Ingredienti: 800 g di lepre (schienale e cosce), tagliata a pezzi; 4 cucchiai di olio extravergine 
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100 g di sottaceti misti, 2 dl di brodo di dado; un rametto di rosmarino; sale; pepe.
In un tegame, rosolare nell’olio l’aglio, il rosmarino e i pezzi di lepre. Unire il brodo, il sale, 
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Il Lazio si trova nell’Italia centrale e le sue coste sono bagnate dal Mar Tirreno. Il territorio è in maggioranza 
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di lunghezza il Liri-Garigliano. Nella regione vi sono alcuni importanti laghi, come quelli di Bolsena e Bracciano, 
entrambi di origine vulcanica. Lungo il litorale tirrenico sorgono alcune pianure; appartengono al Lazio le isole 
Ponziane. Roma, oltre ad essere capitale d’Italia e capoluogo regionale, è il comune più esteso e popolato della 
nostra penisola, con oltre due milioni e mezzo di abitanti. Gli altri centri capoluoghi delle rispettive province 
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e Civitavecchia. Il territorio è prevalentemente montuoso e collinoso, mentre le pianure si trovano in prossimità 
dei litorali costieri. Nella parte orientale troviamo una modesta sezione di Appennino, che incastra le zone di 
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troviamo i Monti Simbruini e i Monti Ernici caratterizzati dalla loro siccità e scarsa vegetazione. Tra gli Ernici e 
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La zona settentrionale della Regione, tra il Tevere e la costa, è occupata da un serie di monti che sono: i Monti 
Cimini, i Monti Volsini e i Monti Sabatini. A sud del Tevere c’è il gruppo dei Colli Albani.   Ancor prima della nascita 
di Roma, questo territorio era chiamato Lazio, dal latino Latium, abitato dal popolo dei latini ed era situato nella 
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Augusto nell’epoca romana, la Regione comprendeva sia il Lazio che la Campania. 
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La città capitale d’Italia, fu fondata secondo la legenda, dai due gemelli Romolo e Remo nel 753 a.C.. La storia 
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contraddistinta da una serie di successi che trasformarono un insieme di villaggi, formatisi sul Palatino e sui 
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artistico e architettonico, Roma offre ancora oggi al visitatore un’impressionante numero di reperti e monumenti. 
Nella centralissima via dei Fiori, é possibile ammirare la Colonna Traiana, il maestoso altare della Patria, il 
Campidoglio (sede del comune), la Scala di Michelangelo, il Marco Aurelio e leggendaria rupe Tarpea. Per non 
parlare del Palazzo Montecitorio, piazza Popolo, Villa Borghese, il Quirinale, Piazza di Spagna, laFontana di 
Trevi, il Colosseo, la Trinità dei Monti, il Circo Massimo del II sec. d.C., l’Arco di Costantino, le Terme di Caracalla, 
Piazza Navona e l’Arca Pacis, mausoleo augusteo. Impossibile non visitare la Basilica di San Giovanni Luterano, 
S. Paolo, Santa Maria Maggiore, Castel Sant’Angelo, la Basilica di San Pietro, con la sua cupola ed il suo 
immenso patrimonio artistico. Per non parlare di Piazza Venezia, del Museo dei Conservatori, i Musei Capitolini, 
con la loro Pinacoteca, e la Galleria Borghese. Elencate tutte le ricchezze appartenenti all’immenso patrimonio 
artistico di questa splendida città é davvero un’impresa ardua. 
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dell’antico tempio dedicato a Fortuna Primigenia, oggi ospita il Museo Nazionale Archeologico. La residenza fu 
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L’inusuale facciata concava è dovuta al fatto che occupa lo spazio che racchiudeva la cavea teatrale preservata, 
come scalinata d’accesso. All’interno sono presenti i resti del vecchio portico corinzio che cingeva la cavea. Agli 
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un’ala per farne l’attuale Museo Nazionale Archeologico. Dal 1994, il museo ospita la celebre Triade Capitolina, 
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Muscolo. Il castello si articolava attorno alla Torre Maggiore o Saracena, tuttora esistente. Nel 1572 Nemi venne 
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Onesti Braschi che lo fece restaurare da Giuseppe Valadier che costruì la nuova ala di Braschi dietro la torre 
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grazie ai quali la decorazione pittorica è stata in larga parte recuperata.
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il Palazzo Comunale divenne sede di un Museo civico che, fra le diverse opere che espone, ospita il Sarcofago 
delle fatiche di Ercole, o “Sarcofago di Velletri” (II secolo d.c.), a forma di tempietto e straordinariamente scolpito 
con il mito di Ercole ed altre scene.
�*))$� �'(,&$/'(!� .�'(#!%'&;*'� �$#'(!0�� ai piedi dei colli del Tuscolo sorge la più grande villa barocca 
dell’area romana. Nel 1567 il cardinale Marco Sittico Altemps, nipote di Pio IV, acquistala piccola villa Angelina 
e, in seguito fece costruire una nuova villa chiamata Mondragone, in onore del suo amico cardinale Ugo 
Boncompagni. La villa con i suoi tre palazzi era in grado di accogliere sia la corte del cardinale che quella del 
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Il complesso venne risistemato da Visanzio, così che i due palazzi principali vennero uniti da una nuova ala da 
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interno. Vesanzio costruì anche una secondaloggia che divise in due il giardino originario, chiuso da un teatro 
d’acqua. Il cardinale Scipione riempì poi il palazzo con affreschi ed opere d’arte.
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divenuto sede di rappresentanza e centro congressi dell’ Università degli studi di Roma Tor Vergata.
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potervi ospitare Papa Gregorio XIII Boncompagni.
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cui il nuovo nome della villa. 
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del Cavalier D’Arpino. Accanto alla sala si trova la cappella privata, dedicata a S. Carlo Borromeo e affrescata 
nella seconda metà del Settecento.
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arco unico che scavalca un profondo fossato, e dal lato Nord da un ponte di recente costruzione che ha sostituito 
quello che una volta univa il palazzo ai giardini.
Il cortile è impreziosito da una fontana seicentesca e da una loggia a due ordini di arcate a tutto sesto su 
colonne n marmo, progettata dall’architetto Antonio Del Grande. Dal 1969 il palazzo è di proprietà del comune di 
Genazzano, oggi sede del Polo Internazionale di Arte Contemporanea.
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La città di Tivoli, è nata probabilmente in seguito all’unione di alcuni insediamenti latini, nel VI secolo a.C. Tibur 
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Numerosi uomini politici e imperatori, fra i quali Orazio, Mecenate e Adriano, vi costruirono altrettante numerose 
ed imponenti ville. Dopo la dominazione degli ostrogoti, divenne il capoluogo di ducato bizantino, quindi libero 
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punto di vista artistico e architettonico, numerosi sono i luoghi d’interesse. Il centro storico è ricco di palazzi  e 
palazzetti cinquecenteschi e di case del periodo medievale. Vi si trovano notevoli ruderi romani e monumenti 
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chiesa di San Pietro alla Carità; il Duomo, dall’interno settecentesco che conserva una deposizione lignea e un 
trittico del XII (nei pressi si trova anche la Mensa ponderaria, pesa pubblica romana); la Rocca Pia, con quattro 
torri angolari, voluta da papa Pio II (1461); la Villa d’Este, ideata, nel cinquecento da Pirro Ligorio per il Cardinale 
Ippolito d’Este, il cui celebre giardino a terrazze su vari livelli è ornato da fontane e innumerevoli giochi d’acqua.
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Marino, oltre ad essere compresa nel Parco Regionale dell’Appia Antica,fa parte anche del territorio del Parco 
Regionale dei Castelli Romani. Tutta l’area, come pure l’intero sottosuolo di Roma,trae origine dai depositi di 
lava,tufo e pozzolana del sistema vulcanico dei Colli Albani. Dominati dal Monte Cavo,i castelli Romani,il cui 
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Marino è ricca di lecci,olmi,tigli e agrifogli. È’ proprio in questo habitat ideale che crescono la vite e l’olivo, principali 
protagonisti della tradizione gastronomica,altra forte attrattiva di questa zona. Tra i monumenti più importanti di 
Marino troviamo l’antico Palazzo Colonna,sede della casa comunale. Si ritiene che sia stato progettato nel 
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L’ingresso più famoso del paese è quello su Piazza Matteotti su cui troneggia la Fontana dei Mori,simbolo di 
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del Castello Frangipane. Ci sono due  importanti fontane come quella degli Schiavi,opera dello scultore marinese 
Pompeo Castiglia e dello scalpellino Pietro Taccia e quella di Nettuno. Nota quest’ultima come la Fontana del 
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un cavallo marino. Uno dei monumenti più famosi è il Mitreo,di epoca romana,esso è uno dei siti più suggestivi 
della città. Tra le altre testimonianze del passato ricordiamo:la Torre di Guardia e l’antico Fontanile d’Ammonte.
Tra i luoghi di culto troviamo la Basilca Collegiata di San Barnaba Apostolo risalente al XVII secolo e si trova nei 
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pressi del Palazzo Comunale,la facciata è barocca come anche l’interno, la chiesa della Santissima Trinità,Santa 
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Santuario della Madonna dell’Acqua Santa,Santa Maria delle Grazie è una delle più antiche chiese di Marino 
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al neolitico. Solo dopo lo spostamento del popolo degli Albani  sulle rive del lago Albano vi fu un vero popolamento 
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periodo repubblicano molti aristocratici  romani si stabilirono ad Albano,i ritrovamenti archeologici fanno intuire 
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nelle mani di altri personaggi di spicco quali Augusto,Tiberio,Caligola e Nerone. Tra i luoghi di culto più 
importanti troviamo:la Cattedrale sorta sulla rovine della basilica fatta erigere dall’Imperatore Costantino,nella 
cripta si possono ancora oggi ammirare i capitelli di stile ionico della precedente basilica paleocristiana,fatta 
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dei Cappuccini costruita nel 1619,essa presenta un’unica navata,presenta due importanti tele provenienti dalla 
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XVI sec. realizzata in stile barocco ed ornato da marmi policromi posti nel settecento;la Chiesa si S. Maria della 
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col Bambino;la Chiesa di S. Pietro Apostolo voluta dal Papa Ormisda (514-523 d.C.) ricavata da una grande sala 
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sede comunale,costruito nel medioevo all’interno sono da notare la grande scalinata che porta al piano nobile 
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grandi parallelepipedi,su basamento quadrangolare;le Catacombe di S. Senatore situate sulla via Appia sorte 
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ad alcuni Santi come S. Senatore;I Cisternoni fatto costruire dagli architetti della II Legione Partica per garantire 
il rifornimento idrico per tutto l’accampamento.
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Capoluogo di provincia del Lazio é situata alle falde settentrionali dei monti Cimini. Di probabile origine etrusca, 
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dell’imperatore Federico II di Svevia e uno dei soggiorni preferiti dai papi, molti dei quali furono eletti a Viterbo, 
dove si tenevano i conclavi.
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La città, mantiene ancora oggi, entro le mura, quasi intatte, la struttura urbanistica medievale e possiede un 
suggestivo e integro quartiere duecentesco attraversato da via San Pellegrino, lungo la quale si affacciano case 
costruite in scura pietra vulcanica e il Palazzo degli Alessandri. Nel centro storico, inoltre, si trova il santuario 
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“macchina di S. Rosa”, custodita per il resto dell’anno nella Chiesa della Pace costruita in stile barocco.
Notevoli sono inoltre il gotico Palazzo dei Papi (costruito fra il 1255 e il 1267); le chiese romaniche di Santa 
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dopo l’ultima guerra) e di San Maria della Verità (nelle vicinanze si trova anche il Museo civico, con una sezione 
archeologica e la Pinacoteca); la Cattedrale, del XII secolo, con facciata rinascimentale e campanile gotico; 
l’originale Fontana Grande, duecentesca (la più antica di Viterbo), divenuta ormai quasi simbolo della città; il 
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decorazioni e suppellettili della casa etrusca.
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Dal punto di vista economico, la città é il principale mercato agricolo del territorio circostante, con industrie 
alimentari e attività turistiche. Sviluppate le coltivazioni di cereali, viti, ulivi, nocciole, ortaggi, frutta, allevamento 
di bovini e suini, con colture specializzate di barbabietole da zucchero nella Maremma.
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fu abitata da coloni immigrati provenienti dal Veneto, dall’Emilia Romagna, dall’Abruzzo eda altri centri del Lazio.  
Nata come centro rurale, ha trasformato la propria economia sotto la spinta dello sviluppo dell’industria, del 
commercio e la creazione di strutture per la cultura, i servizi e il turismo: L’Università Pontina, il Teatro ed il 
Palazzo Cultura, la grande area mussale di Piana delle Orme, strutture ricreative e sportive. Il territorio presenta 
diverse vestigia storiche: le stationes di Tripontium e di Forum Appii, ricordate nella V satira di Orazio, scritte e 
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foce di Rio Martino. La parte orientale ricade nel comprensorio del Parco Nazionale del Circeo, dove è racchiusa 
la famosa oasi di Fogliano, l’orto botanico e le strutture per l’animazione naturalistica e lo studio dell’ambiente.
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costruì un nuovo porto, le cui rovine sono tuttora esistenti. Resti delle ville romane sono visibili lungo tutta 
la costa: opere d’arte come La Fanciulla D?Anzio, L’Apollo del Belvedere sono state rinvenute nelle dimore 
dell’antica Antium. Fra queste, la più celebre è quella di Nerone, anche se non con precisione, collocata nei 
pressi del cosiddetto Arco Muto. Tuttavia l’antica Antium, o la maggior parte del su territorio si trovava dove ora 
sorge Nettuno (citato da Orazio nelle Odi),; infatti secondo gli storici molti nobili romani possedevano ville vicino 
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Città e capoluogo di provincia del Lazio, si estende ai piedi di alcune alture, dominate dal monte Terminillo, 
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Dopo essere stata annessa al Ducato di Spoleto, nel IX e X secolo fu devastata dai saraceni e nel 1149 
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con portico del Quattrocento e campanile romano (nell’antico Battistero è ospitato il Museo diocesano); i palazzi 
Vecchiarelli, di Carlo Maderno (del XVI-XVII secolo), e dalla Prefettura. Il Palazzo Comunale ospita il museo 
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locale si basa sul commercio, sull’agricoltura e soprattutto sul turismo religioso (grazie alla presenza di quattro 
importanti conventi testimonianti  la vita di San Francesco, tra cui quello di Greccio, sui monti attorno la città. 
Ricco è anche il turismo sportivo, specie invernale, grazie alla vicinanza degli impianti sciistici del Terminillo.
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Sorta su un vasto colle dei monti Ernici, la città di Fiuggi permette di godere di panorami meravigliosi. 
Caratteristico è il centro storico medievale, arroccato sulla collina, con i suoi vicoli, le piazzette, ripide scalinate 
e le casette costruite una sull’altra. Degne di attenzione sono la Colleggiata di San Pietro, la Chiesa di Santo 
Stefano (XV sec), la Chiesa della Madonna della Vittoria e la chiesa di San Biagion patrono di Fiuggi (Xii sec). 
A valle sorge una delle più importanti stazioni termali d’Europa, nel verde dei boschi dei castagni, pini e querce. 
Apprezzata da Bonifacio VIII e lodata da Michelangelo, l’acqua che sgorga dalla sorgente Bonifacio VIII e dalla 
Fonte Articolana, oltre ad avere proprietà diuretiche, ha la capacità di sciogliere ed espellere i calcoli renali e a 
prevenirne la formazione. Fiuggi è un centro estremamente attivo e vivace con la sua arte, la storia, gli spettacoli 
e lo sport. Le terme, infatti, offrono non solo la possibilità di curarsi, respirando aria purissima e godendo di 
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stupendi ed incontaminati paesaggi, ma anche l’opportunità di divertirsi,  usufruendo dei campi da tennis, campi 
da bocce, minigolf, ping pong, un vasto spazio per i giochi dei bambini. Un’orchestra, inoltre, anima la pista da 
ballo e spettacoli con personaggi di  rilievo nazionale e internazionale, vengono organizzati all’interno del parco. 
La città fa parte della cosiddetta Ciociaria, che offre numerose attrattive per gli amanti della natura: le oasi 
naturalistiche della Selva di Paliano e del lago di Posta Fibreno, i laghi di  Canterno e Cardito, la Cascata di Isola 
del Liri, l’interessante Arpino. Da visitare sono anche le Grotte di Pastena, che costituiscono uno dei patrimoni 
speleologici più interessanti d’Italia.
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Mitico ed avvolto da leggende è l’origine del nome di Gaeta (Caieta). Virgilio (Eneide, VII) vi fece morire la 
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Gaeta divenne un rinomato luogo di villeggiatura di vari imperatori e, come nota Cicerone, un porto di notevole 
importanza. Sin dall’ultimo secolo della repubblica, sulle circostanti colline, luogo della lunata spiaggia della rada 
di Gaeta, e su tutta la costiera verso Sperlonga, sorsero grandiose ville con giardini e piscine, ninfei, templi e 
mausolei di cui restano ovunque imponenti testimonianza. Ancor oggi ammiriamo le tombe dei consoli Lucio 
Munazio Planco, sulla sommità di Monte Orlando, e di Lucio Sempronio Atratino, sul versante settentrionale 
dell’omonimo colle.
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Già nel 1914 il Comune di Frosinone aveva aderito al consorzio per le biblioteche popolari costituitosi a Roma. 
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guerra mondiale, purché fosse destinata ad ospitare la sede della biblioteca comunale. Due anni dopo, con 
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Turriziani ed ubicata nell’omonimo e centrale Palazzo sito in Corso Vittorio Emanuele (successivamente 
della Repubblica).  Attualmente, la biblioteca comunale di Frosinone ha riacquistato autonomia gestionale ed 
esercita la propria attività dislocata nelle due sedi di via De Mattias, (dove continua a gestire il servizio insieme 
�		��;
;	
��
�������
��
�	
\�
��
		������
�����	�����>���
�
��
�� 
�����������
	��
�
��
�����
���
	�&""&#��?�	���
����� �
���
������	�
��
��
		���
���� ���������
������������������	�
�����		����
��
	� '''� �
�#��#�#�����
��
�
�
���������
�
����
� 	
��
��
�����
�� 	������&"&�
�������
��������		���
�����
������
����
������
���
� 
	������
�����������	�����
�
��	���	
���?�	��_���������
������	����
��
	�'�
�	�
�
�
���
	�''��
�#��#�#���
���		����	�����
����#�
Le strutture superstiti del monumento, gravemente alterato da interventi moderni e di cui il Museo espone un 
plastico ricostruttivo, appartengono alla sostruzione della cavea, la parte destinata agli spettatori forse costituita, 
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ellittica, si aprivano gli ingressi principali all’arena, lo spazio centrale in cui si svolgevano i munera (lotte tra 
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archeologiche pervenuteci, come la tomba in località S. Angelo e le sculture in marmo trovate presso piazza 
Garibaldi, sono indici dello svolgersi di impegnative attività a carattere edilizio e ornamentale. Tali attività, sia 
pubbliche che private, dimostrano che Frusino, ricordata in una delle satire di Giovenale come luogo tranquillo e 
gradevole, dovette mantenere una certa vitalità ancora in epoca imperiale.
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il progetto in attuazione prevede, alle spalle della struttura portuale, la realizzazione di un grande parco 
naturalistico ecologico, destinato al ripopolamento faunistico e vegetazionale. La salvaguardia ambientale si 
sposa qui con la rivalutazione di un area dalle molte potenzialità, offrendo così, ai dipartisti di tutto il mondo, 
l’occasione unica di “sbarcare” a Roma, avendo a disposizione oltre ai musei, le piazze, i monumenti di una fra le 
città più belle del mondo le spiagge, i parchi, i locali notturni del litorale, senza dimenticare le tante isole a poche 
miglia dalla costa. Progettato per raccogliere barche di tutte le dimensioni, il Porto offre un bacino portuale di 
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I due moli garantiscono la protezione delle imbarcazioni, anche in caso di mareggiate violente. 
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VINI 
Ampio è il panorama dei vini di qualità laziali. Tra i vini DOC ricordiamo il Castelli Romani 
(bianco, rosato, rosso), il Cerveteri (bianco, rosso), il Circeo (bianco, rosato, rosso), il Colli 
Albani (bianco), il Colli della Sabina (bianco), il Colli Etruschi Viterbesi (bianco), il Velletri 
(bianco, rosso), il Colli Lanuvini (bianco) e lo Zagarolo (bianco). Ben rappresentati sono 
anche i vini IGT tra cui ricordiamo il Frusinate o del Frusinate (bianco, rosato, rosso), il Colli 
Cimini (bianco, rosato, rosso) ed il Civitella d’Agliano (bianco, rosso).

OLIO
La regione propone l’ottimo  Olio extravergine Sabina, prodotto nel territorio omonimo. Si 
presenta dal colore giallo oro, con sfumature sul verde, di odore  fruttato come il sapore, 
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molto rinomato è il - Canino -, prodotto nelle aree di Canino, Arlena, Cellere, ed in provincia 
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Molto vasto è l’assortimento delle tipologie di pane, segnaliamo il pane di Genzano IGP, 
Lariano, Lugnola, Montelibretti, di Veroli. Oltre al pane nel Lazio si producono tante altre 
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al centro e ricco di mollica; la Falia cioè una focaccia di 1 kg circa preparata con farina, 
acqua, lievito naturale ed olio extravergine di oliva. Presenta forma allungata con solcature 
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Rinomato è il Pecorino romano (DOP), le cui grandi forme pesano ben 33 kg. Presenta 
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sono la Siciliana, la Comisana e la Sarda.
Altra bontà laziale è la Ricotta romana , assolutamante unica e diversa rispetto alle altre 
ricotte italiane per caratteristico sapore un po’ dolciastro dovuto alle particolari erbe pacolate 
dagli animali.
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Dagli allevamenti appenninici della regione si ottengono ottimi preparati di carni. Dal 
notissimo “abbacchio” (agnello) diffuso in  tutta la regione con varie tipologie di condimento, 
al  guanciale che è la parte del maiale prossimo alla guancie. La produzione artigianale 
del guanciale è invernale, viene prodotto in diversi comuni delle varie provincie del Lazio. 
Viene condito in diversi modi e subisce anche il processo di affumicamento. Molto diffusa 
è la coppa, tra cui segnaliamo la coppa reatina, viterbese; le varie tipologie di mortadella 
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pecora secca, viene usata la coscia che viene disossata, arrotolata, condita ed essiccata.
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Molto legata alla tradizione, la gastronomia laziale ha conservato la propria genuinità, perpetuando la 
schiettezza e la gustosa semplicità di una cucina di estrazione popolare.
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Ingredienti 350 gr. di tagliatelle, 200 gr.di ricotta romana, 1 ciuffo di prezzemolo, 1 pizzico di maggiorana, 
2 cucchiai di parmigiano reggiano grattugiato, 40 gr. di gherigli di noce, sale e pepe.
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con i gherigli di noce sminuzzati grossolanamente, la maggiorana, la ricotta e il parmigiano grattugiato. 
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Mettete sul fuoco una pentola con abbondante acqua salata e quando il contenuto giunge a ebollizione, 
buttate le tagliatelle e portatele a cottura. Poco prima di scolare le tagliatelle prelevate qualche cucchiaio 
dell’acqua di cottura, incorporatelo al composto di ricotta, aggiustate di sale e pepe secondo vostro gusto 
e lavorate ancora un po’ il condimento. Scolate le tagliatelle, versatele nella ciotola, rimescolate tutto 
accuratamente e servite subito in tavola.

	-1$#*(*�$))7$�$#&*1*$($�
Ingredienti: 400 g di bucatini, 150 g di guanciale (o pancetta), 3 pomodori maturi, un peperoncino rosso, 
40 g di formaggio pecorino romano grattato, pepe, sale.
Tagliare il guanciale a fette e poi rettangolini, metterlo in una casseruola e, con pochissima acqua, 
sciogliere il grasso. Poi togliere il guanciale, unire nel grasso i pomodori spellati, privati dei loro semi 
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rimettere il guanciale nel sugo, facendolo appena riscaldare. Cuocere i bucatini, in acqua salata al dente, 
scolarli e condirli con il pecorino e con il sugo. Mescolare bene e servire caldo.    
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(La pagliata è l’intestino tenue del vitello che ha poppato solo il latte materno. Un tempo si utilizzava, di 
preferenza, la pagliata di bue) Ingredienti:  1,3 kg di pagliata di vitello di latte, 400 g di rigatoni, 3 cucchiai 
di olio extravergine d’oliva, 50 g di lardo, una cipolla, una carota, un gambo di sedano,  ½  peperoncino,  
½  bicchiere di vino bianco secco, 40 g di formaggio pecorino.
Spogliare interamente la pagliata dell’involucro di pelle che la circonda. L’operazione di spellamento 
si effettua incidendo con un coltellino ad uno dei capi di budello, un poco di pelle, separandola dal 
sottostante intestino carnoso e, quando se ne è tirata giù tanto da poterla afferrare con le dita, si rovescia 
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le due estremità con una passata di refe da cucina. Questa stretta legatura evita che la parte chimosa 
contenuta nel budello vada dispersa durante la cottura. Le ciambelle appariranno piuttosto larghe, ma 
va tenuto conto che esse si ridurranno sensibilmente in cottura. In un tegame pesante far soffriggere 
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peperoncino, i pezzi di pagliata, girandoli continuamente con un cucchiaio di legno; insaporire con il sale 
e il pepe macinato di fresco e lasciare che le ciambellette di pagliata si rosolino dolcemente. Qualche 
minuto prima del completamento della rosolatura, aggiungere il vino bianco. A fuoco vivace lasciare 
asciugare il vino, facendo attenzione che la pagliata non si attacchi al fondo del tegame. Il sugo dovrà 
risultare alquanto denso e saporito. Condire i rigatoni, cotti a parte e scolati al dente, con metà del sugo e 
formaggio pecorino grattato. Servire in piatti ben caldi (la vivanda raffreddandosi perde parte del sapore), 
disponendovi sopra almeno due ciambelle a testa di pagliata ed altro sugo.



�<�

�������������
���<�����������������������>���
 �	������������
��6�G������ �	���������������>>���

�
�?����
�*������
�
��
��
		�'��	
���
����	
���
�������������������	�Q�
	
��:��������������`
ovest con la Repubblica di San Marino, a nord-est  con la Toscana, ad est con l’Umbria, a sud 
con l’Abruzzo,  a sud-est con il Lazio e ad ovest con il Mare Adriatico.Tre sono i paesaggi tipici 
del territorio marchigiano: la costa, la collina e l’Appennino. La costa si presenta uniforme e 
poco frastagliata ed è costituita da due strisce di sabbia che convergono verso il promontorio 
roccioso del Monte Conero, nei pressi di Ancona. Altri due rilievi della costa sono i due colli 
che delimitano la città di Pesaro: il colle San Bartolo e il colle dell’Ardizio. La fascia collinosa, 
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carattere torrentizio. L’Appennino Umbro-Marchigiano occupa il settore più occidentale della 
regione. Culmina nei Monti Sibillini, a cavallo delle province di Ascoli Piceno e Macerata, di 
cui il Monte Vettore (2.476 metri) padroneggia.
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Ai navigatori greci che risalivano la rettilinea costa del Piceno in epoca preromana si presentava 
a un certo punto una rupe enorme, il Monte Conero, e appena girata questa una breve piana 
tranquilla guardata da un colle su cui sorgeva un antichissimo abitato. Già Plinio il Vecchio 
scriveva che “la colonia di Ancona è sita sul promontario del Conero prorpio sul gomito della 
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della stretta fascia pianeggiante che costeggia il porto, piazza della Repubblica e piazza 
Kennedy, separate dalla chiesa del SS. Sacramento, sono il cuore del movimento cittadino. Vi 
convergono gli assi dei corsi Mazzini, Garibaldi e Stamira che congiungono la zona portuale 
��	� �
��
	
�
�� �
�	
� �
		�� @
����
�� ��
� ���	
�� ������ 	��;
����� �
y� �
�
��
� ���� �	� ?����
���� �
�
Caduti e al Passetto, cioè “all’altro mare”. Poco a nord di piazza della Repubblica è la Loggia 
dei Mercanti, dalla facciata gotico - veneziana, e adorna di statue. Seguendo via della Loggia, 
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da una torre cinquecentesca e dal Palazzo del Governo realizzato su disegno di Francesco 
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rinascimentale. Sulla stessa piazza, anche la chiesa di S.Domenico, settecentesca, a cui 
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della Madonna della Misericordia e nella cripta di S.Ansovino, del sec. XIV); il cinquecentesco 
Palazzo Arciovescovile, sede del Museo Diocesano; l’antico Palazzo ducale con un cortilea 
portico ascritto in parte a Baccio Pontelli da cui si accede a un balcone panoramico che 
domina l’Orto botancico. La Pinacoteca - Museo Civico, nell’ex chiesa di S.Francesco del XIII 
sec., espone opere di pittori di scuola camerinese dei sec. XIV-XVI, antichità greco-romane, 
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Religioso.
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Il Comune comprende Tavullia e le sue frazioni tra cui spicca Belvedere Fogliense che 
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frazione di Babbucce è conosciuta per le sue tipiche produzioni di olio e vino, la frazione 
di Monteluro fu un tempo campo di un’aspra battaglia tra Veneziani e Milanesi contro le 
�����
��
		����

������
		���
����
��
�����
������
��
���	��&|"��;
����
��:
����	����
����+6�
chilometri da Tavullia e a Padiglione si producono meloni, cocomeri e legumi. Tavullia è un 
piccolo paese da cui si scorgono panorami suggestivi, nota per aver dato i natali allo scrittore 
Fabio Tombari e al pluri premiato Valentino Rossi.
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Il centro cittadino è costituito da piazza della Libertà su cui si affacciano: il Palazzo del 
Comune, che nell’atrio e nella corte presenta statue e lapidi di età romana proveniente da 
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Rossi (realizzato su disegno di A.Bibiena) e la cinquecentesca Torre dell’Orologio o Maggiore. 
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stessa piazza si affaccia il santuario della Madonna della Misericordia, il cui interno, opera 
del Vanvitelli (1741), è impreziosita da stucchi, marmi, intagli, dipinti e ferri battutti. A sud del 
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Civica comprende dipinti dal sec. XIV al XIX; annessi sono il Museo Civico, che conserva 
reperti di antichità picene (e romane, e il Museo delle Carrozze.
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VINI  
Dal vitigno Verdicchio (con aggiunta di uve Tebbiano toscano e Malvasia toscana) nasce 
l’ottimo  Verdicchio dei Castelli di Jesi (DOC), vino dal color bianco-paglierino brillante, 
profumo delicato, sapore asciutto con un piacevole retrogusto amarognolo. Viene prodotto 
anche come spumante. Sempre dalle stesse uve nasce il Verdicchio di Matelica (DOC). Tra 
i vini rossi, invece, ricordiamo il Lacrima di Morro d’Alba (DOC) , il Rosso Piceno (DOC), il 
Rosso Conero (DOC) ed il Rosso Conero Riverva (DOCG). 

OLIO
Come tutte le regioni collinari anche le Marche offrono un buon assortimento di Oli. Le varietà 
più coltivate sono Raggiola, Frantoio e Leccino, Raggia, Moraiolo, Pendolino, Maurino, 
Carboncella, Nebbia e Rosciola che contribuiscono all’unico Olio DOP, il  Cartoceto prodotto 
nei comuni di Cartoceto, Saltara, Serrungarina, Mombaroccio e parte di quello di Fano. La 
produzione avviene mediante la molitura delle olive che deve avvenire entro il più breve 
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verdognoli, per gli oli più maturi; odore fruttato di oliva verde, da leggero a medio, con lieve 
sentore di erbaceo; possono essere presenti i caratteristici e gradevoli profumi di mandorla 
verde e mela acerba; gusto armonico, fra le sensazioni di fruttato verde, dolce, amaro e 
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Da segnalare, inoltre, gli oli extravergine Ascolano, Cingoli e Monte San Vito.
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Oltre al rinomatissimo Prosciutto di Carpegna segnaliamo il Ciauscolo, prodotto nella 
provincia di Macerata detto anche salame che si spalma. Si ottiene dalle parti più saporite del 
maiale, polpa di spalla, prosciutto e pancetta, più una buona quantità di grasso per mantenere 
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produce anche la forma affumicata. Un altro prodotto molto prelibato è il salame di Fabriano, 
particolare perché ricoperto di una muffa marrone scuro, duro e ruvido al tatto. La carne è 
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Della Caciotta (o “Casciotta“) di Urbino (DOP) ne era ghiotto il grande Michelangelo Buonarroti. 
Antico formaggio prodotto con tre quarti di latte ovino ed un quarto di latte vaccino, presenta 
forma cilindrica con facce arrotondate, crosta sottile, pasta compatta di colore bianco 
paglierino, molto friabile con lieve occhiatura, sapore dolce. Altri prodotti tipici degni di nota 
sono il Pecorino in botte , stagionato in botti di rovere e a volte immerso proprio nel vino ed il 
Cacio in forma di limone cioè rivestito con scorze di limone. 

�����

����
� �=

�����
Le Marche hanno una notevole risorsa anche nel settore ortofrutticolo. Il prodotto più conosciuto 
è senz’altro l’oliva Ascolana. Ottimo prodotto di dimensioni notevoli e forme particolare. Da 
indicare le Albicocche di Sassoferrato e Macerata, in queste due zone si coltiva la miglior 
albicocca. La valle d’Aso è ricca delle omonime pesche; nella zona di Serrungarina si coltiva 
una ottima pera. Da segnalare, inoltre, delle mele rosa di Amandola e le pere di S. Emidio.
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Da segnalare sono le occasionali ma importanti e tipiche  produzioni di miele di melata di 
salice, di melata di abete, di melata di quercia, di melata di Metcalfa (insetto), di erba strega, 
di lupinella, di girasole e di ginestrino.



Punto di incontro fra le gastronomie del nord e del sud d’Italia, la cucina marchigiana è 
caratterizzata da una cultura rurale millenaria, l’amore per le tradizioni e per la terra, ingredienti 
semplici e genuini e sapori unici.
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Ingredienti per 6 persone: 1,5 Kg di pesce vario, 1/2 dl di olio di oliva, una cipolla tritata, 1 
cucchiaio di concentrato di pomodoro sciolto in un bicchiere di acqua, sale e pepe, pane raffermo.
Preparazione: nella pentola soffriggete la cipolla nell’olio, unite il concentrato di pomodoro 
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nella lenta cottura. E’ importante che la pietanza sia piuttosto morbida in modo da potervi 
intingolare il pane.
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Ingredienti: 400 g di tagliatelline;  ¼  di cipolla; 2 spicchi d’aglio; 200 g di salsa di pomodoro;  ½  
bicchiere di vino bianco secco; un cucchiaio di prezzemolo tritato; 300 g di calamari; 300 g di 
piccoli scampi; olio extravergine d’oliva; sale.
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a raggiungere una media rosolatura con la perdita della loro acqua. Versare il vino bianco e 
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presentare un colore rosato). Per ultimo immettere gli scampetti che cuociono in tre minuti. 
Condire con questo sugo le tagliatelline cotte al dente e spargere sopra il prezzemolo tritato.
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Ingredienti: un girello di vitellone; pancetta; spicchi d’aglio; olio extravergine d’oliva; lardo; una 
carota; una costa di sedano;  ½  cipolla; un pomodoro rosso; un bicchiere di vino bianco secco; 
maggiorana; sale; pepe.
Si utilizza carne scelta, come ad esempio un girello di vitellone. Dopo avergli praticato nel 
mezzo un foro per tutta la sua lunghezza, introdurvi dadini di pancetta alternati a spicchi d’aglio 
mondati, tagliati a metà e rotolati in olio d’oliva, sale e pepe. Legare quindi il girello ben stretto. 
In una casseruola colorire in olio e poco lardo sbattuto, una carota, una costa di sedano, 
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pepare e lasciar cuocere lentamente per circa due ore, rigirandola di tanto in tanto. Quando la 
carne sarà ben rosolata da tutte le parti, versare un bicchiere di vino bianco secco e, quando 
questo sarà evaporato, aggiungere conserva di pomodoro, acqua o brodo e una presina di 
maggiorana. Portare la carne a cottura completa, sempre a fuoco basso, quindi toglierla dal 
sugo e, quando sarà completamente raffreddata, tagliarla a fettine sottili. Da ultimo disporre le 
fette di pasticciata in un vassoio e su queste versare il sugo di cottura ben caldo. Servire subito.
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Ingredienti: un pollo ruspante da 1 kg circa, ½ bicchiere di olio di oliva, 1 bicchiere di vino 
bianco secco, peperoncino piccante, una cipolla, 2 spicchi d’aglio.Dopo aver lavato e asciugato 
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Tritare la cipolla, appassirle nell’ olio insieme a uno spicchio d’aglio e al peperoncino. Rosolare 
per bene e aggiungere i pezzi di pollo, togliendo l’aglio e il peperoncino dal tegame: salare , 
pepare e versare il concentrato di pomodoro diluito nel vino. Cuocere per mezz’ora circa a 
fuoco basso allungando con acqua tiepida se necessario. Preparare un trito con il prezzemolo 
e le foglie di rosmarino da spargere sul pollo prima di levarlo dal fuoco. Servire ben caldo. 
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Unica regione peninsulare che non ha sbocchi con il mare, l’Umbria è prevalentemente collinare 
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metri. Le pianure sono pertanto molto limitate e sono generalmente determinate dalle valli dei 
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Umbra nella parte orientale. Tra i laghi, ricordiamo quello del Trasimeno (il quarto lago più 
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vari parchi regionali, le numerose terme, e la Cascata delle Marmore, una varietà di caratteri 
morfologici e paesaggistici che caratterizzano questa regione dalle varie tonalità di verde, non 
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Perugia troviamo il massiccio dei monti “perugini” che, pur non raggiungendo quote elevate 
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pochi chilometri dal capoluogo. Delimitata invece dalle due grandi vallate umbre la Val Tiberina 
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la Toscana, e più a sud con il Lazio è scandito da un’alternanza di vallate e colline che dal Lago 
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segna il passaggio al vicino Lazio. In età storica l’Umbria fu abitata da Etruschi e da Umbri divisi 
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divenne presto fedele a Roma. La cultura contadina, il folklore e le tradizioni dei 92 comuni 
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attività economiche, alimentano un turismo già radicato per una storia fortemente impregnata 
di arte e spiritualità. Folklore e cultura sono un altro modo di esprimere la memoria popolare 
di un passato conservato in modo integro, tradotto nella quotidianità come in pochi altri 
luoghi d’Italia. I prodotti tipici locali sono protagonisti di feste e sagre che si riallacciano alla 
grande tradizione culinaria: trionfano il tartufo bianco e quello nero, il cioccolato, i pregiati vini. 
Spettacolari atmosfere di un tempo si respirano nelle manifestazioni legate ai cicli della natura o 
alle ricorrenze religiose, come le celebrazioni in onore di San Francesco, Santa Chiara e Santa 
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Perugia, capoluogo di regione, fu anticamente abitata da popolazioni pre e protostoriche seguite 
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da Roma, ad opera di Ottaviano, e ridotta così a semplice provincia. Solo a partire dal V secolo 
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la città fu assoggettata alla Chiesa. In seguito alle rivolte Risorgimentali, Perugia fu liberata dal 
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Ricca di storia e di cultura, attraverso i suoi palazzi, le sue Chiese, le sue rovine romane ed 
etrusche, Perugia offre la possibilità di percorrere ben duemila anni di storia. Percorrendola da 
sud verso nord incontriamo la imponente Basilica di S. Domenico il cui chiostro ospita il Museo 
Archeologico Nazionale dell’Umbria e il ricchissimo Archivio di Stato. Prima di immergerci 
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insieme alla cinta muraria, vi è il Museo della Penna con un suggestivo e articolato percorso di 
visita che spazia dal Barocco al Novecento. La visita della città vecchia comincia proprio con la 
Rocca Paolina, progettata nel corso del Cinquecento dal noto architetto Antonio da Sangallo. 
Proseguendo per corso Vannucci, giungiamo nella splendida piazza IV Novembre, sede della 
trecentesca Cattedrale di S. Lorenzo e della Fontana Maggiore, capolavoro scultoreo di Nicola 
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La città di Orvieto, in simbiosi con la rupe di tufo su cui è costruita, è un esempio eccezionale 
di integrazione tra natura e opera dell’uomo. Seguendo gli itinerari offerti dalla città è possibile 
percorrere ben tre millenni di storia a partire dagli insediamenti di epoca etrusca, attraverso 
il periodo medievale con lo stanziamento dei normanni e poi dei bizantini, si giunge al suo 
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Emblematiche a tal proposito sono le Grotte del Pozzo della Cava, un luogo di eccezionale 
bellezza costituito da una serie di anfratti sotterranei scavati ed utilizzati dall’uomo in diverse 
epoche, in cui è possibile ammirare: una tomba etrusca di tipo arcaico; la cisterna di epoca 
etrusca con intonaco in “cocciopesto”; una fornace medievale; il celebre Pozzo della Cava, 
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Terni, capoluogo di provincia, è situata a sud della regione in un territorio ricco di storia e di 
panorami naturalistici di incomparabile bellezza. La sua fondazione risale al 672 a.C. ad opera 
di popolazioni preindoeuropee. La città fu federata di Roma durante le guerre sannitiche per 
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della città. Durante la Seconda Guerra Mondiale la città subì violenti bombardamenti che 
devastarono gran parte dell’insediamento urbano, per cui l’aspetto di Terni è prevalentemente 
moderno. Tuttavia è possibile ammirare resti di architetture romane quali tratti di mura e i resti 
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(V e XII secolo). Interessanti sono i quartieri medievali con il palazzo Spada, sede del Comune 
e la Chiesa di S. Francesco in stile gotico. A soli 5 Km da Terni è possibile ammirare l’antica città 
romana di Carsulae, a e 7 Km il favoloso scenario offerto dalle Cascate delle Marmore, frutto di 
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L’origine di Cascia risale a qualche secolo prima della fondazione di Roma. La testimonianza più 
importante ed imponente di questo periodo arcaico è lo splendido tempio di Villa S. Silvestro, 
mentre molti altri reperti archeologici sono conservati nel Museo di Palazzo Santi. La presenza 
di importanti magistrature dimostrano come Cascia fosse un centro di rilievo in età romana. 
L’Imperatore Vespasiano traeva le sue origini familiari proprio da questo territorio. I rivolgimenti 
e lo scompiglio dell’età barbarica è stata compensata da una splendida epoca comunale. Ed è 
proprio ne cuore della città medievale che nasce il Santuario di Santa Rita meta, da secoli, di 
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città sono: Palazzo Carli, dove vengono conservati gli archivi e la biblioteca; Palazzo Santi, sede 
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XV; la Chiesa di S. Antonio, con le “Scene della passione di Cristo”, mirabile summa di Nicola 
da Siena. 
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Nursia. Le origini della città sono remotissime. Durante l’epoca romana fu prima prefettura e 
municipio in seguito. Sconvolta dai longobardi e dai goti, si riprese e fu un attivo centro medievale 
La città diede i natali a un grandissimo personaggio religioso: San Benedetto le cui reliquie sono 
custodite nell’omonima chiesa gotica. Il Duomo è invece di epoca rinascimentale con pesanti 
restauri di epoca barocca. Altro notevole esempio di architettura rinascimentale è la Castellina, 
realizzata dal Vignola, oggi sede del Museo Civico Diocesano. Trecenesche le chiese di S. 
Agostino e quella di San Giovanni.
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Piazza della Repubblica realizzata tra il XII e il XIII secolo. Su di essa si affacciano il Palazzo 
Comunale eretto fra il 1262 e il 1265, il Palazzo Trinci, sede della Pinacoteca, e il Duomo il cui 
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impianti risale al XII secolo e le cui navate furono progettate in seguito dal Vanvitelli; all’interno 
va visitata la cappella cinquecentesca del Sacramento di Antonio da Sangallo il Giovane. 
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Benché possa vantare un’origine di epoca romana, l’attuale aspetto di Assisi, è stato sicuramente 
determinato dallo sviluppo medioevale. Città ricca di religiosità per la presenza in loco della 
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conservano le spoglie del Santo. Assisi va visitata anche per altre importanti architetture. Di 
notevole importanza è la chiesa gotica di Santa Chiara, realizzata tra il 1257 e il 1265, e quella di 
San Pietro, di poco più antica, decorata da un elegante portale mediano e tre rosoni. Il Duomo, 
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rilievi. Sulla Piazza del Comune di Assisi, posta sull’antica area del foro, troviamo il Palazzo 
dei Priori del 1337 sede dalla pinacoteca, il duecentesco Palazzo del Capitano del Popolo e il 
tempio di Minerva del periodo augusteo. Nelle vicinanze sono visitabili i luoghi legati alla vita di 
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l’imponente basilica di Santa Maria degli angeli, costruita su progetto dell’Alessi fra il 1569 e il 
1679, proteggere la cappella della Porziuncola, il povero ritrovo del Santo. 
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Gubbio, dapprima città romana, dopo la caduta dell’impero e le ondate barbariche, a partire 
dall’XI secolo fu sottoposta al dominio dei Montefeltro, Malatesta, Dalla Rovere sino al XVII 
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il Teatro Romano e la cinquecentesca Basilica di Sant’Ubaldo che custodisce le spoglie del 
Patrono al quale è dedicata la Corsa dei Ceri del 15 maggio. All’inizio del XIV secolo risale 
il complesso urbanistico formato dal Palazzo dei consoli, dalla Piazza Pensile e dal Palazzo 
Pretorio. Da ricordare inoltre i palazzi Beni, del Bargello con la famosa fontana, del Capitano 
del Popolo, il rinascimentale Palazzo Ducale di Francesco Giorgio Martini che richiama e 
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è opera dell’architetto romano Costantino Fiaschetti. Il sovrastante monumento celebrativo di 
Urbano VIII e della famiglia Barberini fu invece eseguito a Roma nel 1626 su disegno di Carlo 
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nuovo prospetto. La fontana occupa il sito su cui sorgeva in età romanica la chiesa di S. Donato.  
Da visitare sono: Fontana di Piazza del Mercato, Casa Romana, Ponte Sanguinario, Villa 
Redenta, Teatro Caio Melisso, Teatro Nuovo, S. Eufemia, S. Gregorio Maggiore, Chiesa di S. 
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di S. Salvatore, Chiesa di S. Ponziano, S. Paolo Inter Vineas, S. Pietro. Qust’ ultima è una delle 
più antiche e interessanti chiese di Spoleto e il suo chiaro prospetto si staglia sullo sfondo delle 
verdi pendici del Monteluco. Vi si accede per una ripida e scoscesa scalinata seicentesca che 
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simboliche tratte da enciclopedie medievali, dal Roman du Renard, dal Vangelo, da leggende 
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XII secolo e dei primi del XII. L’interno ricostruito nel Seicento è a tre navate absidale.
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VINI 
La viticoltura di qualità ha un posto di rilievo tra le produzioni umbre. Sono presenti due 
importanti vini DOCG : il Montefalco sagrantino, rosso, ottenuto esclusivamente dal vitigno 
Sagrantino, viene prodotto nelle due tipologie “ secco “  e “ passito “ ed il Torgiano Rosso 
Riserva, ricavato da uve Sangiovese, Canaiolo, Trebbiano toscano ed altri vitigni a bacca 
rossa. Tra i vini DOC, invece, meritano di essere ricordati l’Assisi (bianco, rosato, rosso), 
l’Orvieto (bianco) e la sua versione “ Superiore ” prodotta nella valle di Paglia, il Montefalco 
(bianco, rosso), il Colli Amerini (bianco, rosso), il Colli Martani (bianco, rosso) , il Colli Perugini 
(bianco, rosso) ed il Lago di Corbara (rosso). 

OLIO
Pur offrendo un solo olio DOP l’Umbria ha un vastissimo assortimento di oli minor ma di 
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qualità.
Gli oli vengono prodotti coltivando numerose cultivars autoctone e non. Le zone collinari 
Amerini, del Trasimeno, Martani e Orvietani contribuiscono all’Olio DOP Umbria le cui zone 
sono le tipologie di olio. Da segnalare, inoltre, l’olio extravergine dei Colli Assisi Spoleto, 
prodotto dalla cooperativa Ditrevi ottenuto prevalentemente dalla varietà Moraiolo e si 
presenta di colore verde intenso, all’olfatto si percepiscono sentori di erba fresca e di carciofo; 
al gusto presenta toni spiccati ed equilibrati di amaro e piccante
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Da segnalare l’ottima Torta al Testo che si presenta come una specie di focaccia rotonda, alta 
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companatici. Viene cotta in contenitori particolari denominati “testi” o panari, scaldati per 
contatto con fonti di calore: pietre piatte, dischi di cemento o terra refrattaria o ghiaia oppure 
piastre in metallo, che sono per altro quelle più utilizzate ai giorni nostri; La Schiacciata che è 
una focaccia con cipolle e salvia; la torta al formaggio (tipico prodotto pasquale) si presenta 
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pecorino, parmigiano, strutto.
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Ottimo e rinomato è il Pecorino di Norcia, prodotto con il latte delle pecore che pascolano nei 
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prodotto da grattugiare.  
Da segnalare, inoltre, diversi tipi di formaggio aromatizzato : al tartufo, all’aglio, alla cipolla 
ecc.
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L’Umbria si distingue per la notevole diffusione delle carni di selvaggina (lepri, cinghiali). I 
salumi sono i prodotti più conosciuti, specie nella zona di Norcia. Segnaliamo la Bomba di 
Brancaleone da Norcia. Il salume si presenta di  forma originale dai contorni a nido d’ape 
per un sapore unico. Il salume è prodotto da carne di suini provenienti da allevamenti di 
razze bianche incrociate e selezionate del territorio nazionale. E’ un prodotto naturale 
in cui ingredienti sono: sale e pepe aromi naturali, latte in polvere, saccarosio e vino. La 
Salsiccia Rustica di prosciutto è la vera salsiccia secca che, oggi, è possibile trovare solo in 
qualche cantina di fattoria, derivato dalla carne di suino, esclusi verri e scrofe, provenienti 
da allevamenti di razze bianche incrociate e selezionate del territorio nazionale, sale, pepe 
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prosciutto,  dalla noce della spalla di suini pesanti adulti, provenienti da allevamenti di razze 
bianche incrociate e selezionate del territorio nazionale.
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Ricca di ingredienti semplici e naturali, la cucina umbra è caratterizzata da ricette realizzate 
secondo antiche tradizioni, che vengono tramandate di generazione in generazione.

 &$"1$&!))*�$)�%!%!&'(!
Ingredienti per la pasta: 400 g di farina, 4 uova intere.
Ingredienti per la salsa: 2 peperoni rossi; una costa di sedano; una cipolla piccola; 100 
g di pomodori freschi; 40 g di mascarpone; olio extravergine d’oliva; formaggio pecorino 
grattato; sale. 
Rosolare nell’olio, a fuoco basso, il sedano, la cipolla, i peperoni, il tutto tagliato a fette sottili. 
Aggiungere, a pezzi, i pomodori freschi, salare e lasciare cuocere, sempre a fuoco basso, 
per circa un’ora e mezza. Passare al setaccio ed aggiungere il mascarpone, frustando 
velocemente. Preparata così la salsa procedere alla preparazione dei frascarelli. Porre 
sul fuoco una pentola con circa tre litri d’acqua. Spargere la farina a “velata” copertura di 
tutto il piano di lavoro; sbattere le uova con gli albumi e spruzzare, con grande leggerezza, 
sulla farina. La riuscita dei frascarelli dipende dalla sicura e rapida leggerezza con la quale 
l’operazione è compiuta. Raccolta delicatamente tutta la farina passarla al setaccio (molto 
sottile): le gocce rapprese che rimarranno nel setaccio sono i grumi chiamati frascarelli. 
Immergerli nell’acqua bollente e salata. Lasciare cuocere per un minuto. Scolare, condire con 
il sugo e con il pecorino grattato; servire caldi.
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Ingredienti per la pasta: 300 g di farina; 3 uova; sale.
Ingredienti per il condimento: 3 cucchiai di olio extravergine d’oliva; uno spicchio d’aglio; 
50 g di tartufo nero.
Unire la farina alle uova e al sale ottenendo un impasto omogeneo, che va accuratamente 
lavorato. Tirare quindi delle sottili sfoglie, arrotolarle e infarinarle, per ricavare i tagliolini, 
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tagliolini, lessati bene al dente, e il tartufo grattato.
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Ingredienti: per la pasta: 800 g di farina, otto uova, un pizzico di sale. Per la sbombata : 
800 g di farina, otto uova, un pizzico di sale.
Per il condimento: una grossa tazza di sugo d’oca e una di sugo di rigaglie, 100 g di 
formaggio pecorino.
Preparare una sfoglia e tagliarla a quadrati piuttosto grandi; lessarli e , dopo averli sgocciolati, 
stenderli ad asciugare su un canovaccio. Impastare la farina e le uova per lo sbombata e 
rivestire le pareti ed il fondo di una tortiera, lasciando poco di pasta da parte. Versare nella 
tortiera un poco di sugo e dun poco di pecorino, stendervi le sfoglie lessate, poi di nuovo 
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dorata.
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Ingredienti: 700 g di agnello; una cipolla; una carota; un uovo; il succo di un limone; 200 g di 
salsa di pomodoro.
Soffriggere la carne con uno spicchio d’aglio, aggiungere pomodoro, carota e cipolla, salare 
e pepare a piacere e proseguire la cottura. Frullare l’uovo con il succo di limone, che deve 
essere aggiunto a cottura ultimata, incorporandolo bene.
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case, villette, centri commerciali, fabbriche, strade, ferrovie, aeroporti, miniere, discariche e cantieri, 
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paesaggi evocativi,riesce a sposare la presenza di bellissime città d’arte,quali Firenze,Pisa e Siena,e 
borghi medievali,come San Gimignano e Pienza,che ancora oggi testimoniano la cultura millenaria di 
questi luoghi,con un patrimonio naturalistico unico e suggestivo. La Toscana. corrispondente all’incirca 
all’antica Etruria, dopo il riordinamento augusteo dell’Italia costituì la VII regione (Etruria), insieme a 
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VIAGGIO IN TOSCANA
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e il potere imperiale con i Ghibellini. Nel secolo XV ha inizio la signoria con la famiglia di Cosimo dei 
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artisti quali Botticelli e Michelangelo. Ma Firenze ospita anche altri personaggi illustri da Macchiavelli a 
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Di grande importanza é l’industria turistica per la presenza di un clima mite ma soprattutto per le sue 
bellezze naturali e per i meravigliosi monumenti d’arte. Importante é anche l’artigianato sempre molto 
rinomato. Inotre la città di Firenze é un indiscusso polo culturale, che si esprime nelle opere di Boccaccio 
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suo patrono S. Giovanni: il Battistero, celebre per le sue porte in bronzo dorato; proseguendo poi 
verso il Duomo, iniziato da Arnolfo di Cambio, la cui cupola fu meritato del Brunelleschi. Al suo interno 
celebri sculture come la Pietra di Michelangelo; adiacente al Duomo possiamo ammirare il suggestivo 
Campanile di Giotto. Esempio tipico di cultura rinascimentale é il Palazzo “Medici”, notevoli sono anche 
la Basilica di S. Croce in stile gotico, accanto alla quale si erige la cappella Pezzi del Brunelleschi, il 
Ponte Vecchio, il Palazzo Pitti e la prima chiesa monastica di Firenze S. Maria Novella Centro politico 
della città é piazza della Signoria vicina ai musei e ai monumenti principali. Immancabile la visita agli 
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dipinti di Cimabue, Giotto e Botticelli, tra i musei ricordiamo anche il Museo dell’Opera del Duomo che 
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Michelangelo.
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tentativi di svilippo intrapresi dai “Medici” a causa della malaria. Successivamente risorse e divenne 
capoluogo di provincia sotto Pietro Leopoldo di Lorena nel 1776. Mete turistiche sono il Duomo, la 
Chiesa di S. Francesco, il Palazzo comunale neo classico, il Museo diocesano d’arte sacra e il Museo 
archeologico con i suoi reperti etruschi e romani. Nei dintorni possiamo ammirare le rovine del centro 
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Anticamente col nome di “Sena Julia” fu colonia probabilmente dei triunviri. Conobbe le invasioni 
barbariche, la dominazione longobarda e franca. Dal secolo VIII fu sede vescovile che le consenti una 
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Massimo monumento é il Duomo, che custodisce opere di grande valore artistico, notevole é anche il 
campanile in stile romanico, la cappella di S. Giovanni Battista in cui si trovano dipinti del Pinturicchio e 
la statua bronzea del Santo di Donatello. Sulla Piazza del Duomo sorgono il Palazzo Arcivescovile e il 
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dominata dal Palazzo Pubblico, alla sua sinistra potremmo ammirare la bellissima Torre del Mangia. 
Nei pressi della città di notevole attenzione é il convento dell’Osservanza, ricco di pregevoli opere. 
L’avvenimento spettacolare che offre questa splendida città é il Palio, che si svolge il 2 Luglio ed il 16 
agosto nella Piazza del Campo
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Situata a 4 m. di altezza a circa 12 dal Mar Tirreno, é attraversata dall’Arno. Emporio marittimo e 
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in Comune nell’XI secolo diede vita a delle corporazioni; Principali risorse economiche sono le attività 
terziarie e l’industria. Ottima posizione occupa il turismo per l’interesse storico e artistico della città 
Tra i monumenti più importanti é da annoverare la Cattedrale al cui interno é custodita un’importanza 
raccolta di antichità come i Sarcofaghi romani. Di notevole interesse é il Museo Nazionale di S. Matteo; 
la famosa Università che risale al XII secolo, la Scuola Normale Superiore istituita da Napoleone nel 
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Importante centro commerciale con numerose industrie tessili ed alimentari. La cittadina affondata le 
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famosa tomba di Ilaria del Carretto; la Chiesa di S. Ferdinando con i suoi mosaici bizantini. Fra gli 
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cui ha sede il museo civico.
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per la sua intatta cinta muraria del XV-XVII secolo, che descrive un perimetro di 4.223 m circa intorno 
al nucleo storico della città e ne fa uno dei 4 capoluoghi di provincia Italiani ad avere una cerchia 
muraria intatta, assieme a Ferrara, Grosseto, Bergamo; la stessa cerchia, trasformata già a partire 
dalla seconda metà dell’Ottocento in piacevole passeggiata pedonale, risulta a tutt’oggi come una delle 
meglio conservate in Europa, in quanto mai utilizzata nei secoli passati a scopo difensivo. La città vanta 
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architettonico
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Pistoia, analogamente a Fiesole, fu fondata dagli etruschi, come avamposto difensivo della città etrusca 
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del Duomo, alcuni cippi). Divenne nel II secolo a.C un oppidum di Roma per appoggiare le truppe 
romane in lotta contro i Liguri. La città è menzionata anche da Sallustio, che riporta la battaglia del 62 
d.C. in cui perse la vita Catilina. Durante i tempi del Granducato Mediceo Pistoia era un importante 
nodo politico ed anche culturalmente sorsero dei circoli o Accademie; la più importante fu l’ Accademia 
dei Risvegliati fondata da monsignor Felice Cancellieri e dal nobile Federigo Manni dove si recitavano 
poemi, poesie e prose e si faceva musica. Le riunioni avvenivano per lo più nei salotti delle case 
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dove ebbe sede l’accademia sino alla sua estinzione avvenuta nel secolo scorso. Ne fecero parte 
numerosi esponenti della nobiltà locale tra cui Felice Cancellieri, Roberto Rospigliosi, Vincenzo Manni, 
Annibale Bracciolini, Domenico Manni ed altri. È stata elevata a provincia nel 1927. La città di Pistoia 
è particolarmente ricca di pregevoli monumenti romanici e rinascimentali (in particolare chiese) e 
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Pistoia, monumentale fulcro sia del potere civile che ecclesiastico che comprende svariate architetture 
di pregio quali, ad esempio: la Cattedrale di San Zeno, il Battistero di San Giovanni, il Palazzo dei 
Vescovi e l’altomedievale Torre di Catilina.
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immerse nelle verdi colline toscane. Quattro sorgenti (l’Acqua Santa, la Fucoli, la Silene e la Sant’ 
Elena) forniscono le acque, utilizzate per la cura delle malattie epatiche, del fegato e delle via biliari. 
Oltre alle cure tradizionali sono e presenti nuovi trattamenti sia estetici che terapeutici, di rimise-en-
forme e anti-stress.
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Abitata dagli etruschi di cui si hanno testimonianze da reperti archeologici risalenti al VI sec. A.C., 
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con gli affreschi di Piero della Francesca; il Palazzo delle Logge in piazza Grande progettato da Giorgio 
Vasari; il Duomo e la chiesa della SS. Annunziata; la chiesa di Santa Maria in Gradi, progettata da 
Bartolomeo Ammannati. Da visitare sono ancora l’antica Fortezza e le  opulenti dimore aristocratiche 
(i palazzi Fossombroni, Guillichini e Barbolani di Montauto). Oggi la città è nota in tutto il mondo per la 
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nel mese di Aprile. Per le manifestazioni a carattere folcloristico suggestiva è la Giostra del Saracino 
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che si svolge la terza domenica di giugno e la prima di settembre.
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enologica della cantina, ove si possono gustare i famosi vini prodotti da aziende della zona (Brunello, 
Moscadello, Rosso di Montalcino). Ai piani superiori, alcune bellissime sale; in una è custodito uno 
stendardo della repubblica senese; dagli spalti e dalle torri, viste panoramiche. In piazza del Popolo, a 
caricare di suggestioni storiche l’ambiente concorrono il Palazzo Comunale (sec. XIII-XIV), con ampio 
portico terreno e torre in basso di pietra e in alto di mattoni, e una grande loggia (sec. XIV-XV) che 
presenta lo stesso vivace accostamento di materiali. Importante è il patrimonio artistico accolto nel 
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fanno ammirare, in particolare, una Croce dipinta (sec. XII-XIII), che è tra le più antiche opere di pittura 
del territorio senese, e, per la loro singolarità, una serie di boccali di maiolica prodotti a Montalcino nei 
sec. XIII e XIV. 
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per tutti i perseguitati religiosi, politici o razziali, arricchendosi dell’intraprendenza e delle usanze delle 
più disparate Nazioni straniere. Vivace e ben collegata rivela tutta la sua originalità passeggiando per 
le sue vie che possono serbare testimonianza di tre culti diversi, lasciandosi tentare dai suoi piatti tipici 
(il cacciucco, le triglie alla livornese, il celebre ponce al rhum) in cui si ritrova tutta la vita di un crocevia 
del Mediterraneo, gustandosi una gita in battello lungo i Fossi Medicei seguendo l’antico perimetro 
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addentrarsi poi nella suggestiva atmosfera del quartiere della Venezia Nuova, costruito sull’acqua.  Una 
città legata indissolubilmente al mare che è parte integrante della sua vita, con la bellissima passeggiata 
tra giardini, piante profumate e chioschi che ha ispirato celebri pittori, gli eleganti stabilimenti balneari, il 
porto e le sue attività.   Il patrimonio artistico delle sue chiese sei e settecentesche, bellissimi esempi di 
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fanno della città labronica che ha dato i natali ad Amedeo Modigliani, Pietro Mascagni, Giovanni Fattori, 
Francesco Domenico Guerrazzi, un centro tutto da scoprire.
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A Viareggio sventola la bandiera blu delle spiagge, un riconoscimento ambito attribuito a località 
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Paesi dalla FEE, Foundation for Environmental Education. La Bandiera Blu delle spiagge si assegna 
per: qualità delle acque, qualità della costa, servizi e misure di sicurezza, educazione ambientale.   La 
Bandiera Blu degli approdi turistici si assegna per: qualità dell’approdo, servizi e misure di sicurezza, 
educazione ambientale ed informazioni.   Il Carnevale di Viareggio è una delle più belle feste della 
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diventati grazie all’introduzione della cartapesta che li ha resi leggeri e facilmente manovrabili. Nel 
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la Scuola della cartapesta e il Museo del Carnevale. Durante i mesi estivi, la sua meravigliosa piazza 
diventa un teatro all’aperto e luogo di importanti avvenimenti come il Festival Teatro Canzone, dedicato 
a Giorgio Gaber e la rassegna Cittadella Jazz & More, che ospita artisti famosi. In estate vi si tiene 
anche la premiazione del Premio Letterario Viareggio-Rèpaci, uno dei più prestigiosi e ambiti premi 
letterari italiani. 
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VINI
Famosi in tutto il mondo, i vini toscani meriterebbero una trattato a parte. Qui ricodiamo solo i nomi 
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completo dei vini regionali. Abbiamo, dunque,  il Brunello di Montalcino, il Chianti, il Chianti Classico, il 
Carmignano, il Vino Nobile di Montepulciano e la Vernaccia di San Giminiano.

OLIO
Con la regione Puglia, la Toscana è una delle regione simbolo dell’olivicoltura italiana. Con le sue colline 
ed il suo territorio offre la possibilità alla specie di crescere in modo ottimale dando un eccezionale olio. 
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agronomiche tradizionali e tecniche moderna ma sempre ecocompatibili. Le varietà più coltivate sono il 
Moraiolo, Leccino, Correggiolo e Frantoio.Segnaliamo l’olio Terre di Siena DOP, di colore dal verde al 
giallo con variazioni cromatiche nel tempo, un odore fruttato ed un sapore che presenta note di amaro 
e piccante. Viene prodotto in numerosi comuni in provincia di Siena; l’olio Toscano IGP, prodotto in tutta 
la regione  si presenta di colore dal verde al giallo oro con variazione cromatica nel tempo, un odore di 
fruttato accompagnato da aroma di mandorla, carciofo, altra frutta matura, verde di foglia, un sapore 
di fruttato marcato; l’olio Chianti Classico DOP, prodotto nei comuni in provincia di Siena e Firenze. 
Si presenta di colore da verde intenso a verde con sfumature dorate, un odore netto di olio di oliva 
e fruttato, un sapore piccante e leggermente amaro. Segnaliamo, inoltre, l’olio Colli aretini, Colline di 
Firenze, Colline di Pisa, Seggiano.
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Tra i prodotti da segnalare abbiamo il Pane Toscano, in fase di riconoscimento DOP. Ottenuto dalla 
coltivazione dalle seguenti varietà di frumento: Bilancia, Centauro, Etruria, Mec, Mieti, Pandas, Serio. 
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l’elevata digeribilità, il sapore caratteristico ed il profumo tipico di nocciola tostata , la crosta friabile e 
croccante ma con un certo grado di elasticità, il colore dorato, nocciola chiaro, opaco. I Cenci, rettangolini 
di pasta dolce fritta tipico dolce carnevalesco, ricordano un po’ le Chiacchiere lucane; il Biscotti di Prato, 
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ottenuti risultano croccanti e dorati nella parte esterna.
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con latte intero di pecora, dal caratteristico sapore dolce con leggeri sentori di piccante.
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degno di nota è il Marzolino, prodotto con latte di pecora e vacca, presenta pasta morbida, bianca, dal 
sapore asciutto. Viene consumato fresco tra marzo ed aprile e stagionato verso ottobre.
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Come per l’Emila Romagna anche la Toscana offre un innumerevole assortimento di salumi. Segnaliamo 
l’ammazzafegato, prodotto nelle province di Siena e Grosseto, ha la caratteristica forma della salsiccia e 
un colore rosso scuro. L’odore è pungente, il sapore piccante;la barbina, che il guanciale ossia salume 
ricavato dalla parte muscolosa della gola del maiale prodotto nella provincia di Massa Carrara. La 
Toscana è famosa per la razza bovina Maremmana, da questo animale si ottengono diverse carni tra cui 
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fatto che viene cotta al sangue. Segnaliamo diverse specialità di agnello, pollo, tante tipologie di salami, 
pancette.
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La Toscana ha un suo prodotto IGP, la Castagna del Monte Amiata, le cui varietà sono la Marrone, 
Bastarda Rossa e Cecio. Si presenta di  forma ovale con apice poco pronunciato e colore rossastro con 
striature più scure. Il Fico Dottato viene coltivato nelle colline delle province di Arezzo, Firenze e Prato. 
E’ una varietà autoctona ed è di medie dimensioni ed ha un colore chiaro, sia all’esterno che nella polpa. 
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coltiva lla ciliegia di Lari, varietà autoctona con ben 19 tipi. E’ un frutto consistente, di colore rosso intenso 
e dal sapore zuccherino. Ovviamente ogni tipo di ciliegia ha le proprie caratteristiche.
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Sobria, semplice ed essenziale, la gastronomia toscana è caratterizzata da una cucina antica e sapiente, 
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della regione.
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Ingredienti: 400 g di pasta spianata a mano (maccheroni); 350 g di ricotta; un pugno di bietola lessata; 
noce moscata; parmigiano reggiano grattato; ragù di carne toscano; sale; pepe.
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tre o quattro cucchiai di ragù di carne. Porre il tutto sul fuoco mescolando sempre per alcuni minuti. Non 
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in abbondante acqua salata con l’aggiunta di un cucchiaio di olio d’oliva. È importante che la pasta sia 
scolata in modo da non essere né troppo asciutta, né troppo acquosa. Sul fondo di una zuppiera mettere 
un poco di ragù toscano, poi la pasta, poi ancora il ragù, quindi una spolverata di parmigiano reggiano e 
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Ingredienti: 500 g di polpi di scoglio; 500 g di calamari e/o seppie; 300 g di cicale di mare oppure 
mazzancolle, scampi, ecc.; 300 g di palombo o nocciolo, 200 g di pesce da minestra (scorfani, parlotti, 
tracina, ecc.); 12 cozze; 500 g di pomodori ben maturi; un cucchiaio di conserva di pomodoro; un bicchiere 
di olio extravergine d’oliva; un bicchiere di vino rosso; aglio; peperoncino; cipolla; sedano; salvia; 8 fette 
di pane raffermo.
Nel caciucco occorrono molte qualità di pesce, crostacei e molluschi (almeno 12 varietà) dal polpo alla 
seppia, dalle cicale all’aragosta, dallo scorfano alla tracina e ai pescetti da minestra pieni di sapore e di 
profuma ma anche di lische, al palombo e al nocciolo che lische non hanno. In un grande tegame mettere 
la metà dell’olio con due spicchi di aglio, la salvia e il peperoncino e appena l’aglio è imbiondito unire il 
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calamari (anch’essi naturalmente puliti, lavati e tagliati) e continuare la cottura aggiungendo un poco di 
vino e quindi la conserva di pomodoro in attesa di aggiungere quello che sta cocendo nell’altro tegame. 
Contemporaneamente, in un altro recipiente più piccolo mettere la cipolla, il sedano e l’aglio tutto tagliato 
grossolanamente con il restante olio e dopo averlo leggermente soffritto aggiungere i pesci da minestra, il 
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di mare(naturalmente il tutto ben pulito e lavato). Arrostire il pane, strusciarlo con l’aglio e sistemarlo in 
fondo alle scodelle singole, quindi versarvi il caciucco tiepido.
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Ingredienti per sei persone: 400 g di fagioli cannellini secchi; 300 g di foglie e coste di bietola e, 
rispettivamente, di patate e di carote; 50 g di rigatino (o pancetta), una costa di sedano; una cipolla; 3 
spicchi d’aglio; un ciuffo di nepitella (o origano); 6-7 foglie di cavolo nero e altrettante di cavolo verza 
private delle costole a tagliate a liste; 5 pomodorini (facoltativi); olio; sale; pepe nero; un chilo di pane 
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Mettere i fagioli a mollo per 12 ore in acqua salata, poi cuocerli a fuoco lento in un tegame di coccio con 
tutti gli odori, in modo che l’acqua (2 - 3 litri) frema senza bollire (altrimenti i fagioli si rompono). A parte 
mettere a soffriggere un battuto con il rigatino, la cipolla e l’aglio, poi unire le altre verdure a strisce e 
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d’olio (e chi vuole il pecorino), lasciare riposare. Il giorno dopo unire due o tre cucchiai d’olio, mescolare 
e scaldare con una macinata di pepe e fettine di cipolla: è in questo momento che, letteralmente, il piatto 
diventa “ribollita.



�������������

������������
������
����������
��������G�������������
+���������
�����=���>�G>���
���
������
�������<>�����
������
������������

Regione affascinante,ricca d’arte,cultura e storia,paesaggi spettatori e occasioni di divertimento.La Liguria 
è formata da una sequenza ininterrotta d monti,le Alpi Marittime e gli Appennini,e dalla distesa del mare 
su cui le montagne cadono a strapiombo,rendendo unici e stupendi gli angoli della riviera. Terra selvatica 
e bellissima,ammalia il turista con i suoi splendidi paesaggi. Romantiche e selvagge,le famose Cinque 
Terre,cinque stupendi borghi marinari,sul tratto della Riviera d i Levante compreso tra Punta Mesco e 
Punta Merlino,in provincia di La Spezia,si aggrappa alla roccia che precipita sul mare,sovrastati dai monti. 
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numerose celebrità,e tutta la meravigliosa riviera ligure,detta dei Fiori nella sua parte occidentale,che si 
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montagne. Tranquille e rilassanti,le lunghe valli verdi che uniscono la costa alle montagne presentano 
un paesaggio fatto di uliveti,macchia mediterranea e borghi murati attorno ai possenti castelli feudali. 
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paesane a tema gastronomico e locale,coinvolgono il visitatore nella loro armonia di suoni,luce e colori. 
Meta ideale per la gastronomia,la Liguria  è capace di rendere ogni piatto particolare,grazie all’uso di una 
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vivande.
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Il porto di Genova sin dal I secolo a.C. è uno dei porti mercantili più importante del Mediterraneo. Dopo 
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alle Crociate uscendone vittoriosa e con ricchissimi bottini. In patria, Genova estende il suo controllo 
su tutta la Liguria e sulla Corsica, e realizza affari d’oro anche grazie al potente Banco di San Giorgio. 
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di Francia. Preceduta da un periodo di notevole prosperità, la scoperta dell’America sarà il preludio 
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1746 da quella austriaca. Ma la città si riesce a liberare grazie ad una sommossa popolare innescata 
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serie numerosa di musei, chiese e palazzi di enorme valore storico-artistico. Tra le più importanti chiese 
ricordiamo la Cattedrale di S.Lorenzo con il suo impianto romanico arricchito all’interno da elementi del 
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al XIX secolo; i Musei di Strada Nuova (Palazzo Bianco e Palazzo Rosso) che custodiscono opere d’arte 
di eccezionale valore artistico; per chi ama il periodo Medievale ricordiamo le mura del Barbarossa (1155) 
con le fortezze del XVII secolo. 
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Terza città ligure per abitanti ed è il centro portuale e commerciale più importante della Riviera di 
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sul mare, che nel corso dei secoli è stato proprietà dei Liguri Sabazi, poi di Romani e Bizantini, per 
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che in città sorgono palazzi signorili e ville suburbane, nonché chiese e conventi. Da visitare sono il 
Palazzo della Loggia, facente parte della Fortezza del Priamar, sede della Pinacoteca Civica con opere 
che vanno dal XIV al XX secolo; l’Altra Cappella Sistina all’interno della Cattedrale, così chiamata in 
quanto commissionata da Sisto IV Della Rovere, committente della Sistina in Vaticano. A pochi chilometri 
da Savona è possibile ammirare piccoli ed incantevoli comuni come Verazze, Celle Ligure, Albisola, terra 
della ceramica, e Val Bormida. 
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Imperia nasce dalla fusione di due città (ed altri nove comuni minori), Oneglia e Porto Maurizio, e di 
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Benito Mussolini, avvenne il 21 ottobre 1923 con un decreto reale che riuniva undici preesistenti comuni 
in un unico comune denominato Imperia, prendendo nome dal torrente Impero che scorre fra i due rioni 
principali della città (per aggirare dispute campanilistiche sulla scelta del nome stesso).Si trova nel cuore 
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Imperia è formata da diversi Borghi alcuni dei quali molto suggestivi. Quello posto più in alto è chiamato il 
Parasio dove si possono ammirare la Basilica di San Maurizio (che è la Chiesa più ampia della Liguria) e 
le Logge di Santa Chiara, oltre all’ottimo panorama. Altri si affacciano direttamente sul mare e conservano 
ancora il fascino degli antichi borghi marinari: la Marina, il Prino, la Foce e i Peri.  
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ville e i loro stupendi giardini che ne hanno determinato l’immagine nel tempo. La zona più antica di 
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fu realizzato ad anelli concentrici per garantire una miglior difesa dagli attacchi esterni provenienti dal 
mare. Le case risalgono quasi tutte al medioevo e hanno ospitato nel tempo Papa Paolo III e Napoleone 
Bonaparte. Risale, invece, al XIX-XX secolo la parte moderna della città, situata in prossimità del litorale, 
costituita da eleganti palazzi, ville, parchi e giardini in stile Liberty.
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Splendido porto raggiungibile anche per mezzo di un battello, offre uno scenario suntuoso e allo stesso 
tempo vivo grazie alle sue mille attività commerciali e alle prestigiose boutiques. Dal punto di vista culturale 
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chiesa è caratterizzata da una pianta a croce latina, una cupola e tre navate divise da colonne. Nella 
facciata si trovano delle nicchie con statue di San Pietro e San Paolo.. Il campanile sul lato sinistro è del 
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la si risale, fra tracce sparse, un po’ nascoste ma eloquenti della storia trascorsa: sono pietre incise, 
capitelli e portali in arenaria trecenteschi, bifore di forme già timidamente rinascimentali, fastigi e decori 
manieristi e barocchi, come quelli che ornano i portali del Palazzo già dei marchesi Doria e quello un 
tempo dei Principi Massa. Ma il monumento che a tutt’oggi risulta maggiormente rappresentativo della 
vicenda storica della città della Spezia è certamente il Castello di San Giorgio. Posto su un piccolo rilievo 
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documentate a partire perlomeno dalla seconda metà del XIV secolo: è a questa data difatti che appare 
riconducibile la potente torre compresa nella porzione superiore della struttura, oggi conservata solo 
nella porzione di fondamenta, le murature dotate di feritoie per arcieri poste a settentrione, in direzione 
del giardino esterno, ed il lembo di mura urbane superstite che dal castello scende in direzione di via 
XX Settembre. Nel 1443 il Castello subisce un radicale intervento con l’aggiunta del corpo a valle, 
apprestato per l’utilizzo delle armi da fuoco, mentre un secolo più tardi, nel 1554, si dà avvio ad una totale 
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di un’importante opera difensiva di appoggio chiamata la Bastia, oggi non più conservata ma i cui resti 
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dopo un lungo ed attento restauro, le Civiche Collezioni Archeologiche. 
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La favorevole posizione di questo luogo d’osservazione era stata verosimilmente scelta già dai Bizantini 
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a Genova.  Non raramente le funzioni di stabile vedetta e presidio vennero esercitate dai titolari di 
chiesette-osservatorio dedicate a santi-protettori contro malattie, infortuni e ferite come Sant’Apollinare, 
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Castello si ha un’ampia visuale del promontorio proteso nel mare per 4 km, di tutto il golfo del Tigullio 
e dei suoi centri, terminali delle vie di valico dell’Appennino ligure Orientale e, con l’appoggio del vicino 
castelletto e della torre di avvistamento attigua, di un ampio settore dell’Alto Tirreno.  L’insieme di queste 
postazioni ha avuto sempre un insostituibile valore strategico di sorveglianza e difesa.  Per il possesso del 
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pretendenti locali come i Fregoso, i Fieschi, gli Adorno e i genovesi stessi, come testimoniano le cronache 
della Repubblica di Genova.
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Grazie alla sua posizione, Sarzana è dalla sua fondazione crocevia di importanti vie di comunicazione tra 
la Liguria, la Toscana e l’Emilia-Romagna. Sin dall’antichità fu centro agricolo, commerciale e strategico 
di grande rilievo, e già in età medievale importante centro religioso e giuridico, con la sede vescovile e del 
tribunale. Il nome Sarzana appare citato per la prima volta in un diploma dell’imperatore Ottone I datato al 
963, nel quale viene riconosciuto al vescovo di Luni il possesso del castrum Sarzanae. Doveva all’epoca 
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Sarzanello a controllo delle vie che percorrevano il fondovalle.In realtà il luogo dove sorge oggi il borgo 
doveva esser popolato già in epoca neolitica, in virtù dei reperti archeologici rinvenuti, soprattutto da 
alcuni esemplari di statue stele, forma artistica diffusa nel territorio lunigianese.Alla conquista romana 
della piana lunense si lega con tutta probabilità la toponomastica del luogo: il nome deriva probabilmente 
dal prediale femminile Sergiana da Sergius, a cui si aggiungerà presto la denominazione militaresca di 
castrum.
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VINI 
Diversi sono i vini liguri di qualità tra cui ricordiamo il Golfo del Tigullio (DOC), dal colore 
�
�		�� ���	

�
��� ���� �
]
��
� �
������	
�� ����
� �;;�������� ���
��� 
��
���� 
� �
��
��
��
��
�����
��
����������;
��#�����
����

�
������
�J	;���	��[2!¡\�
�����	��
���
���;�����;
�����
quali Rollo, Pigato, Bosco e Vermentino. Come vino rosso, invece, ricordiamo l’Ormeasco 
di Pornassio (DOC), dalcolore rosso intenso, odore vinoso, sapore asciutto e tannico. Lo si 
ottiene dal vitigno Dolcetto.

OLIO
Da segnalare: l’Olio di oliva extra vergine mosto Canneto dal colore giallo oro pallido ha un 
sapore delicato ma intenso, con un sapore dolce fruttato con sentore di mandorla e carciofo; 
l’olio extravergine mosto monocultivar Taggiasca, estratto a freddo dalla spremitura di sole 
olive di varietà taggiasca ( monocultivar taggiasca) raccolte all’inizio della loro maturazione. 
Un altro importante olio è il “Liguria Riviera dei Fiori”, Olio extravergine di mosto d’oliva, 
ottenuto esclusivamente dalle migliori olive di qualità taggiasca. 
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I tipici prodotti da forno della Liguria sono, oltre alle focacce ed alle bruschette, le Ciappe e 
le Bacchette. La ciappa è un prodotto originale schiacciato, molto sottile e compatto, ideali 
come sostituto del pane o per accompagnare antipasti;  le bacchette sono deliziosi stuzzichini 
a forma di grissini molto sottili, impreziositi dalla presenza nell’impasto di olive taggiasche a 
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In Regione son presenti diversi tipi di Formaggetta, formaggio fresco o semistagionato di latte 
vaccino crudo, dal colore esterno giallo pallido o intenso in funzione della stagionatura con 
pasta di consistenza morbida e gusto delicato. Alto tipico prodotto caseario è il Formaggio 
di S. Stefano di Aveto, ottenuto da latte vaccino intero, presenta crosta sottile, pasta con 
caratteristica occhiatura minuta e diffusa, sapore con aroma di latte e tendenza amarognola 
dopo la stagionatura.
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Oltre alla rinomatissima Bresaola sono da segnalare la Mostardella. E’ un salume detto 
poverello perché è ottenuto dai residui della lavorazione del salame. Viene consumata cruda 
o riscaldata è cosparsa di vino. Altro salume molto pregiato è il Salame Santolcese genovese.
Il salume è composto sia da carne bovina sia da carne di maiale. Il salume viene “mondato” 
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prodotto acquisti il sapore tipico. 
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Per la particolare esposizione del territorio, protetta dai venti freddi ed esposta a correnti calde, 
la Liguria offre diversi prodotti ortofrutticoli. Da segnalare il chinotto, prodotto nel savonese. 
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una grossa albicocca, sferici, ma appiattiti alla base, apireni o con semi piccoli. La buccia 
sottilissima è di colore giallo-arancio, intensamente profumata; la polpa si presenta gialla, 
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canditi, liquori ed amarene; l’albicocca tigrata è un frutto tradizionale di Civezza (Imperia), 
si presenta  sferica, con epidermide di colore giallo arancio con macchie scure rossastre, 
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vitamina A, con un buon contenuto di calcio e di potassio. Le dimensioni, maggiori rispetto 
alle varietà più comuni, raggiungono i 6-7 cm di diametro; da segnalare la ciliegia durone 
sarzanese; la pesca birindella della Val di magra (La Spezia); e, in Riviera di Ponente l’arancio 
Pernambucco.



Intelligente e attenta, la cucina ligure è caratterizzata dal naturale connubio delle due anime che 
compongono il territorio, il mare e l’entroterra, e dalla capacità di utilizzare con notevole maestria i profumi 
delle sue innumerevoli erbe aromatiche.
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Ingredienti: 750 g di farina; 2 uova intere; sale. Ingredienti per il ripieno: un pesce cappone o cernia (il 
peso proporzionato alla quantità di ravioli che si vogliono fare); un uovo o due (a seconda della quantità 
di pesce); olio extravergine d’oliva; aglio; rosmarino; prezzemolo; parmigiano reggiano grattato; sale.
Squamare bene il pesce, togliere le branchie e le interiora. Metterlo, ben lavato, in un tegame con olio, 
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il preparato, facendo attenzione che il ripieno risulti molto consistente. Poi preparare la pasta, come si è 
soliti fare per i ravioli di carne, e farcirla ritagliando la sfoglia con il coltello, oppure con la rotella dentata. 
Cuocere i ravioli in acqua salata, dopo averli fatti riposare per un’ora, e quando saranno a galla, scolarli 
con una schiumarola. Adagiarli nel piatto di portata, spolverarli con un trito di maggiorana e servirli caldi.   
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Ingredienti per 4 persone: un foglio di pasta all’uovo fresca di 400 g; 80 g di burro fuso; 60 g di parmigiano 
grattugiato. Ingredienti per il pesto; 2 mazzetti di basilico; 1 spicchio di aglio; 2 cucchiai di parmigiano 
grattugiato; 2 cucchiai di pecorino grattugiato;  ½  bicchiere di olio d’oliva; sale.
Mettere nel mortaio lo spicchio d’aglio, il basilico; un pizzico di sale e i due tipi di formaggio grattugiato. 
Pestare a lungo sino ad ottenere un composto omogeneo, che verrà diluito con olio versato molto 
lentamente. Tagliare, quindi, la pasta a quadrati (o a rettangoli) e lessarli al dente in abbondante acqua 
salata. Scolare con il mestolo forato e disporre la pasta su un canovaccio asciutto. Aggiungere al pesto 
due cucchiai dell’acqua di cottura e mescolare bene. Nel piatto di servizio riscaldato mettere un po’ di 
burro fuso, poi uno strato di lasagne, un po’ di pesto e formaggio grattugiato. Continuare ad aggiungere 
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Ingredienti:possono essere scelti vari tipi di pesce (preferibilmente: coda di rospo, gronchi, nocciolo, 
pesce prete, polpi, seppie, scorpene, tremole); una cipolla; una carota; una costa di sedano; uno 
spicchio d’aglio; un ciuffo di prezzemolo; acciughe salate; 50 g di funghi secchi; 2 pomodori; farina; olio 
extravergine d’oliva.
Pulire, diliscare e tagliare il pesce. In una terrina larga disporre il trito di carota, cipolla, sedano, prezzemolo 
(solo i gambi, mentre le foglie, tritate, vanno aggiunte all’ultimo momento) e aglio con abbondante olio. 
Mentre il trito assume un colore dorato, aggiungere una o due acciughe salate, dopo averle lavate e 
diliscate, da sciogliere nel sugo. A questo punto, calare il pesce nella terrina. A parte, mettere in acqua 
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pomodori, spellati senza semi e tagliati a dadini. Servire caldo.   
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Ingredienti: un coniglio di un kg; una cipolla; uno spicchio d’aglio; 3 rametti di rosmarino; 40 g di pinoli; 
100 g di olive sanremesche (piccole e scure);  ½  bicchiere di olio extravergine d’oliva; un bicchiere di 
vino bianco secco; brodo; sale.
Tagliare il coniglio a pezzi, salarli a piacere e rosolarli nell’olio in un tegame con la cipolla tritata; aggiungere 
il vino e cuocere, aggiungendo, all’occorrenza, un poco di brodo. Nel frattempo, tritare i pinoli, l’aglio, il 
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cottura aggiungere nel tegame il trito e continuare a cuocere per altri quindici minuti, aggiungere le olive 
intere e terminare la cottura. Servire tiepido.
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da quarantacinque chilometri di portici, rappresentano due aspetti tipici di Bologna. Un tempo le torri di 
Bologna erano quasi duecento. Oggi quella degli asinelli e la Garisenda, sono il simbolo ormai consolidato 
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a botteghe nel piano inferiore e a corpo di guardia in quello superiore. La torre dei Garisendi eretta 
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maggiore momento di splendore nel medioevo e nel rinascimento: di queste epoche conserva bellissimi 
monumenti. I principali sono quelli che fanno corona alla piazza Maggiore, il salotto della città ed il centro 
della vita cittadina che, secondo le ultime disposizioni del consiglio comunale, dovrà rimanere tale: una 
specie di Museo vivo dove sono tassativamente escluse nuove costruzioni e dove é permesso il restauro 
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Accursio; il palazzo del Podestà; e quello dei Banchi. Interessante da visitare é anche la pinacoteca, che 
ospita al suo interno grandiose opere della pittura bolognese del XIV- XVIII secolo, tra le quali San Giorgio 
ed il drago di Vitale da Bologna, la vittoria di San Giacomo alla battaglia di Clavijo, un grande polittico 
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grande nodo ferroviario d’ Italia e con la sua linea di circonvallazione detta “linea di Cintura”, unisce la 
linea di Milano con quella di Firenze e , mediante opportuni raccordi, allaccia fra loro le linee di Venezia 
, Verona e Ancona. Dal nodo più importante dell’Autostrada del Sole e dal suo anello tangenziale si 
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Sorge in pianura tra la Vecchia ed il Panaro, ed é attraversata dalla via Emilia e dalla ferrovia Bologna - 
Milano. Nei quartieri più antichi conserva vie brevi ed anguste, negli altri ha strade ampie, lunghe e dritte, 
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mura e al posto di queste, viali spaziosi, che dividono dalla vecchia città i quartieri nuovi ed i sobborghi. Il 
duomo, dedicato a San Geminiano, é per eccellenza il monumento tipico di Modena. I tempi di costruzione 
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autore, almeno nei disegni e nella prima generale impostazione, Lanfranco, del XII secolo. La Ghirlandina 
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nella parte inferiore ed una svettante guglia di carattere gotico aggiunta successivamente. E la torre 
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vecchia secchia di legno, strappata nella battaglia di Zapponino (1325) dai modenesi ai Bolognesi e che 
é ancora oggetto di scherzosi e rocamboleschi tentativi di rapimento da parte degli studenti universitari 
degli atenei italiani. Modena é notevole centro di cultura; possiede fra l’altro, un’antica università del XII 
secolo, un’accademia di scienze, lettere e arti e parecchie biblioteche di notevole pregio storico.
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capitale di un impero che, per quanto al declino, rimaneva al centro di una vasta rete di interessi materiali 
e spirituali. A Ravenna si decise il destino di Odoacre, re barbaro. Infatti, quando Teodorico discese 

�� '��	
�� ���� 
� 8��
� ������
� �
� �
���
7� �� :
�
��
�� 
� �
� ����
��
� ��� ���
�
�� �
� ��
� ���
#�J		�� ��
�� ����
l’inganno, Teodorico riuscì ad avere la meglio e pose a Rivenne la sua residenza. Durante il suo regno, 
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rimangono ancora la cappella Palatina, ora Sant’Apollinare Nuovo; la Cattedrale Gotica, ora Santo Spirito, 
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si trovano diversi sarcofagi, in uno di essi, secondo un’ antica tradizione che tuttavia non é attendibile, 
si vuole che fosse sepolto Costanzo III, secondo marito di Galla Placidia. Un’altra meta importante, é il 
museo nazionale, sistemato nell’antico monastero benedettino attiguo a San Vitale, che é di notevole 
interesse specialmente per il materiale di età romana e paleocristiana. Vi é poi il museo Arcivescovile che 
ospita la celeberrima cattedra di Massimiano, uno dei massimi lavori di arti de VI secolo.
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quel periodo furono, infatti, abbattute le mura perimentrali e la città potè progressivamente espandersi, 
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ha tuttavia mantenuto le antiche denominazioni dei “Borghi”. Interessante è il Duomo. Eretto sul luogo di 
un’antica Pieve già esistente nel dodicesimo secolo, fu sottoposto, a partire dal Quattrocento, a rilevanti 
opere di rifacimento. Risale a questa epoca il portale principale, collocato nel nostro secolo sulla facciata 
della chiesa del Carmine. I lavori proseguirono per tutto il Cinquecento; il Seicento, poi, vide installarsi 
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luogo alla ricostruzione in forme neoclassiche, su disegno dell’architetto Giulio Zambianchi. 
La facciata fu risolta con un accademico pronao che reca sei gigantesche colonne corinzie in cotto. Il 
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importante colonia romana, conserva ancora il bel ponte sul Parecchia, la cui costruzione fu iniziata da 
Augusto e compiuta dal successore Tiberio nel 21 dopo Cristo. Dell’epoca augustea rimane anche un 
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più belli, dal quale pare abbia tratto ispirazione Leon Battista Alberti nel progettare il Tempio Malatestiano. 
Sempre a Rimini è noto il castello Sigismondo che sorge sul luogo dove, secondo la leggenda, intorno al 
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parte dell’antico maniero. I suoi più cospicui monumenti sono: un bel ponte cosiddetto di Tiberio, iniziato 
sotto Augusto, e l’arco di Augusto eretto nel 27 avanti Cristo in onore di Cesare Ottaviano, che sono i punti 
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affresco di Piero della Francesca. Sempre all’interno di quest’ultimo vi sono varie opere di Agostino di 
Duccio: la tomba di Isotta Malatesta, l’Arca degli Antenati e alcuni notevoli basso rilievi. 
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La città, di origini etrusche, vanta un passato di splendori, a cominciare dalla signoria autonoma  dei 
%���
�
�[+!6!\�����������
���
��	��
�����

����;��
�[+0<+\���������
��������
�
�������
��������
��
���
centro culturale, riferimento di artisti e letterari. A testimonianza di questa  ricchezza vi è ancora oggi, 
mantenuto pressocchè intatto, il nucleo storico, che lascerà sbalordito il turista per il suo antico fascino. 
L’itinerario storico-culturale potrà avere inizio da uno dei complessi architettonici più rappresentativi 
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Nazionale d’Antichità. Oltrepassando il torrente è possibile giungere al meraviglioso Parco Ducale, nel 
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di Parma è sicuramente il Battistero, bellissimo esempio di architettura gotica iniziato nel 1196, rivestito 
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nota anche le altre chiese, tra cui ricordiamo quella di San Giovanni Evangelista, nella quale è possibile 
ammirare preziosi affreschi del Correggio e del Parmegianino. Da Visitare anche la rinomata Certosa di 
Parma, situata nella zona nord-est nell’immediata periferica cittadina: fondata nel 1225 per volontà del 
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Filippo I di Bologna, e che ha sede nel palazzo della Pilotta.

 �������� !"#$��$#&'($)!��
$(��*'&/*'�.�>�$%&*)!0�
�
�������
		��;������
������
�
	
�����	���
��������
���		
������
��
	�����
�@�	������
��
	
�
���
	������
�
fra la città antica a sud delle mura con i nuovi insediamenti contemporanei. Ferrara gode di un importante 
periodo aureo quando nel basso medioevo e nel Rinascimento, sotto il governo della famiglia degli Este, 
viene trasformata in un centro artistico di importante rilevanza non solo italiano ma anche europeo, 
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venne attuata la più importante progettazione urbanistica della storia. l’Addizione Erculea, il primo 
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dall’architetto Biagio Rossetti. Grazie a quest’opera, Ferrara viene considerata la prima città moderna 
d’Europa, il cui riconoscimento è stato celebrato dall’UNESCO che le conferisce il titolo di patrimonio 
mondiale dell’umanità  per la prima volta nel 1995 come città del Rinascimento e, successivamente, 
nel 1999 per il Delta del Po e per le Delizie estensi. Ferrara, inoltre è una dei 4 capoluoghi di provincia 
(assieme a Bergamo,Lucca e Grosseto), il cui centro storico è rimasto circondato dalle mura. Ferrara è 
sede anche di numerose istituzioni come quella universitaria e religiosa,con la presenza dell’ Arcidiocesi 
di Ferrara-Comacchio,a un importante centro museale grazie alle mostre organizzate dalla Pinacoteca 
Nazionale del Palazzo dei Diamanti e dalla presenza della Fondazione Ermitage Italia che rappresenta la 
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VINI 
La vitivinicoltura della regione vede come protagonisti due importanti vitigni:il Sangiovese, l’ uva a bacca 
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soprattutto nelle provincie di Modena e Reggio Emilia, con diversi tipi che differiscono tra di loro per la 
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Sorbara (DOC), il Lambrusco Salamino di Santa Croce (DOC), il Sangiovese di Romagna (DOC) e il 
Colli Bolognesi (DOC). Tra i bianchi, invece, ricordiamo l’Albana di Romagna (DOCG), il Pagadebit di 
Romagna (DOC), il Reno (DOC) ed il Trebbiano di Romagna (DOC). Da ricordare, inoltre, un eccellente 
prodotto ricavato dal vino: il famoso Aceto Balsamico Tradizionale di Modena.

OLIO
L’Emilia Romagna non offre un vasto quadro olivicolo, queste zone, infatti, sono molto marginali rispetto al 
settore zootecnico e frutticolo. Nonostante la marginalità anche questa regione da il suo apporto in termini 
di qualità per l’olio di oliva. Coltivato prevalentemente in zone collinari, quindi appenniniche. In questa 
regione le varietà più coltivate sono:  correggiolo, nostrana, ghiacciolo, rossina, leccino. Segnaliamo i due 
oli DOP: Brisighella e colline di Romagna. Il Brisighella è ottenuto dalla spremitura della varietà Nostrana 
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leggera sensazione di amaro e leggera o media sensazione di piccante. Il Colline di Romagna, è ottenuto 
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Si presenta color giallo oro, fruttato medio e lievemente amarognolo con sentori di carciofo, mandorla e 
pomodoro.
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La piadina romagnola è il prodotto simbolo della Romagna. In relazione alla tradizione cerealicola che ha 
caratterizzato la regione specie nel passato non possono mancare le specialità da forno.
Segnaliamo il pane Coppia ferrarese IGP, caratteristico pane  di forma singolare, modellato con due pezzi 
di pasta uniti a forma di nastro al centro aventi le estremità contorte a formare un ventaglio. Prodotto nella 
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Oltre al rinomato e gustosissimo Parmiggiano Reggiano (DOP), meritano di essere ricordati il Formaggio 
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Ravaggiolo, prodotto nelle zone dell’appennino tosco-emiliano, dalla pasta tenerissima e dal sapore 
delicato, lo Squaquerone di Romagna, dalla pasta morbida e dal sapore gradevolmente acidulo e la 
Robiola, tenerissimo formaggio ricavato in genere da latte ovi-caprino soprattutto nella zona di Piacenza.
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In una regione in cui la zootecnia è stato ed è uno dei settori trainanti non possono mancare i prodotti 
alimentari a base di carne. Il maiale è l’animale più utilizzato per la preparazione di gustose prelibatezze.
Oltre al famosissimo cotechino e zampone (la sua variante è lo Zucco), che sono i classici i salumi natalizi 
la regione offre tante altre prelibatezze; Il Prosciutto di Parma e la Mortadella di Bologna, segnaliamo 
la coppa è uno dei salumi più diffusi, segnaliamo la coppa arrosto, di Parma, Piacentina; il Culatello 
di Zibello, è un salume ricavato dalla parte più pregiata del prosciutto, prodotto nei comuni di Zibello, 
polesine Parmense, Busseto, Soragna, Sissa, Roccabianca, San Secondo e Colorno; il Salama di Sugo, 
prodotto nel ferrarese ed è un salame da cuocere prodotto con un impasto di carni suine, lingua, testa, 
fegato e muscoli del collo, il tutto bagnato di vino rosso e aromatizzato con pepe, noce moscata, cannella 
e chiodi di garofano; la Spalla di San Secondo, è un salume la cui origine di produzione medievale è nel 
comune di San Secondo Parmense. Oggi viene prodotto in tutta la Bassa, a Langhirano e a una parte 
delle provincia di Cremona. Si utilizza la carne magra della spalla suina che viene disossato, salato, 
insaccato e legato, quindi messo a stagionare brevemente, solitamente 2-3 mesi. Successivamente viene 
cotto in acqua e vino.
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Caratterizzata da una forte diversità le due aree che compongono la regione, la cucina 
dell’Emilia Romagna è opulenta, solida, saporita e condita.
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Ingredienti: 500  g di tortellini, 400 g di farina, 250 g di ragù alla bolognese, 80 g di burro, 40 
g di zucchero, 70 g di parmigiano, 1 ,5 di brodo di carne, due uova, sale.
Una volta preparati i tortellini e i ragù, impastare la pasta frolla incorporando la farina, il burro, 
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minuti, poi tirarla sino a ottenere una sfoglia alle 2 mm. Con una parte di questa, ricoprire il 
fondo e i lati di una larga tortiera, precedentemente imburrata e infarinata. Cuocere i tortellini 
nel brodo scolandoli un poco al dente , metterli in una zuppiera e condirli con la metà circa 
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burro, il ragù e il formaggio e fare altri strati successivi di tortellini, ragù e formaggio. L’ultimo 
ricoprirlo con la pasta frolla residua, poi chiudere bene il pasticcio saldando i lembi della pasta 
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pasta spennellandola con un tuorlo d’uovo e farvi qualche foro con i rebbi della forchetta. 
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Ingredienti: 600 g di fegato di maiale tagliato in pezzi di 30 g l’ uno, una marinata con 
poco succo di limone, poco rosmarino e salvia pestati, pepe, sale, 300 - 400 g di reticella 
di maiale ammorbidita in acqua tiepida e tagliata in rettangolo di 15 cm per 10, fettine di 
pane raffermo di 1 cm circa di spessore, foglioline di salvia, olio di oliva, qualche cucchiaio 
di vino bianco secco.
Mettere i fegatelli nella fondina della marinata e mescolarli bene, avvolgere ogni fegatello 
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una fettina di pane, una foglia di salvia, un fegatello, un’altra foglia di salvia e via di seguito 
chiudendo lo stecco con una fettina di pane. Ungere una teglia con olio d’oliva e allinearvi gli 
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fegatelli e servire subito.  
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Ingredienti: 400 g di pan di Spagna; 8 tuorli d’uovo; 200 g di zucchero; 60 g di farina; 1 litro 
di latte; 100 g di cacao amaro; scorza di un limone; 2 bicchierini di rhum; 2 bicchierini di 
Alchermes.
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versare poco alla volta mezzo litro di latte aromatizzato con scorza di limone. Portare a 
bollore, seguitando a mescolare per evitare grumi, così da ottenere la crema pasticcera. 
Utilizzare il cacao amaro ed il resto degli ingredienti per preparare allo stesso modo la crema 
di cioccolato. Stendere in un piatto grande da dolci una fetta di pan di Spagna inzuppata di 
Alchermes, versarvi sopra uno strato di crema pasticcera, successivamente una fetta di pan 
di Spagna inzuppata di rhum e sopra uno strato di crema di cioccolato. Procedere così sino al 
termine degli ingredienti. Raffreddare la zuppa in frigo almeno per mezza giornata.
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Il Veneto è una delle regioni più densamente popolate: troviamo molte città, ma nessuna di grandi 
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case rurali, moltissimi paesi e cittadine. Le province di Belluno e di Rovigo sono meno densamente 
abitate e gran parte della loro popolazione è costretta ad emigrare per il loro scarso sviluppo 
economico. Il territorio veneto presenta molteplici aspetti: la parte montuosa ha valli e verdi boschi 
mentre i laghi sorgono in mezzo ai pascoli. Le colline sono ricoperte soprattutto di vigneti, da olmi 
e roveri.Il Lago di Garda, con il suo clima mite, fa prosperare ulivi e oleandri, mentre la pianura è 
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stabilimenti industriali. Alcuni altopiani si alternano da un panorama brullo e roccioso a distese di 
boschi e prati dove sorgono piccoli villaggi e località di soggiorno con alberghi moderni. La parte 
settentrionale della regione è costituita per un tratto dalle Alpi Carniche con la Marmolada, dalle 
Cime di Lavaredo, dalle Pale di San Martino e dalle Tofane, mentre al versante orientale delle 
Dolomiti appartengono l’Altopiano del Grappa, l’Altopiano di Asiago, i Monti Lesini e il Pasubio. Ci 
sono numerosi valichi tra i quali dobbiamo ricordare il Pordoi e il Passo del Falzarego, che mettono 
in comunicazione il Veneto con il Trentino Alto Adige mentre il Passo di Mauria collega il Veneto 
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il Veneto con l’Austria. La Pianura Padana veneta si divide in: alta pianura e bassa pianura. L’alta 
pianura è caratterizzata da un terreno molto ghiaioso e quindi più arido, mentre la bassa pianura 
si distingue per la ricchezza di corsi d’acqua dovuti dalla costante irrigazione delle risorgive che 
hanno un’importanza notevole per l’agricoltura. Nella regione veneta si produce prevalentemente 
grano, granoturco e piante da frutto. Molto sviluppate sono anche le colture industriali come quella 
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del tabacco, della canapa, della barbabietola da zucchero, del riso, della soia, delle carote, delle 
mele, delle pere, dell’orzo, dei piselli e dei fagioli. La produzione di vino è la più notevole: infatti 
il Veneto è al terzo posto. Alcuni vini tipici veneti sono molto pregiati anche all’estero, tra i quali 
vi ricordiamo il Valpolicella, il Bardolino e il Soave. Altre specialità prettamente venete sono: il 
radicchio rosso di Treviso, gli asparagi di Bassano e le ciliegie di Marostica. L’allevamento veneto è 
sviluppato in bovini e in particolar modo in suini, nelle provincie di Treviso e di Padova. Vi ricordiamo 
inoltre che il Veneto ha il primato assoluto nell’allevamento del pollame.La Regione offre ai turisti 
molte città di interesse culturale come Venezia, Padova e Verona. Si trovano località balneari 
equipaggiate di moderni impianti turistici, località montane che offrono scenari come le Dolomiti e 
cittadine situate sulle rive del Lago di Garda che hanno un clima mite quasi tutto l’anno. Inoltre ci 
sono manifestazioni culturali, appuntamenti folcloristici e centri di cura a livello internazionale. due 
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mentre l’Adige nasce nell’Alto Adige ed entra nella pianura veneta a nord di Verona. Al tempo dei 
:����
�	��:
�
��
��
���
��7�@
�
�
����	����
��
		����
�������	����
�	��;
����#���
�����
�
��
��
�
��
��7�����
�@
�
�
��Q����
����
�
����
��
���
�������
��
��;
����
�[Q����

\���
��
��
�����
�
assorbiti dai Veneti. Con la Venezia Tridentina e la Venezia Giulia, la Venezia Euganea forma le 
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La stupenda ed immortale città dei doge sorse intorno al 639 quando le popolazioni locali colpite 
dalle invasioni dei longobardi si spinsero verso la laguna e qui, iniziarono la costruzione delle tipiche 
strutture abitative nell’acqua. Venezia poi durante il periodo delle crociate si espanse e divenne ben 
presto regina e sovrana delle rotte commerciali nel mediterranneo e verso l’oriente; la scoperta 
delle Americhe, l’apertura delle rotte commerciali atlantiche, il lento ma costante declino militare 
e politico delle città segnarono le sorti della Serenissima Repubblica con l’infamente epilogo del 
1797 con il trattato di Campoformio tra Francesi e Austriaci. Tanta storia e sinonimo di immensa 
ricchezza artistica e culturale: il nostro tour non potrà che cominciare da piazza San Marco con 
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spoglie di S. Marco riportata a casa dall’oriente la facciata si presenta realizzata in stile romanico 
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Salute, la sfarzosa e lussureggiante reggia del Ca-D’oro e la sobria e slanciata chiesa di S.Rocco, 
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Fondata dai romani intorno al 49 a.C., Verona è nota per essere la città degli Scaligeri e della più 
romantica e secolare delle storie d’amore tra il nostro appassionato Romeo e la cara e sensibile 
Giulietta. La città spalleggiata ad ovest dal lago di Garda potrà offrirci un interessante piano 
turistico tra bellezze storico-artistiche, buoni vini e una deliziosa e corposa tradizione gastronomica. 
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tutto sesto sovrapposti, si prosegue verso la casa di Romeo e Giulietta, l’Arco dei Govi (legato ai 
fasti della gen. Gavia), alla piazza dei Signori. Altri simboli della città sono il Palazzo Scaglieri, la 
chiesa di S.Giorgio, il chiostro di San Zeno e il duomo. Per una vacanza che si rispetti non potrà 
mancare una puntatina della costiera immersi tra natura e relax oppure tra mille occasioni di svago.
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Anticamente nota con il nome di Vicetia, Vicenza si è fregiata, nel 1994, dall’esclusivo riconoscimento 
dell’UNESCO di città patrimonio mondiale per bellezza artistica a importanza storica. Per lungo 
tempo assoggettata al dominio della serenissima repubblica di Venezia, la città visse il massimo 
del suo splendore nel cinquecento grazie all’infaticabili e impareggiabili servigi di un suo cittadino, 
il Palladio. Il “tour” inizia dalla Basilica sorta sull’antico Palatuim Vetus intorno alla metà del XVI 
secolo proprio ad opera del palladio; ancora sulla scia della mano del grande artista si ammirerà 
la Soggetta palladiana, i Giardini e i palazzi Barbanda Porto e Chiericati, sede del locale museo 
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il suo hinterland sugli splendidi colli Euganei spiccano villa Caprarotonda, villa Cordellina e da Parti.
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“Sul ponte di Bassano , là ci darem la mano”, cantavano, pensando alla ragazza, gli alpini della 
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per certo che in sei secoli fu distrutto otto volte, o da eventi bellici o dalle piene del Brenta. Lo 
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solo due anni. Oltre al ponte è doveroso precisare che la città è bellissima, per posizione, viste, 
tessuto architettonico. Nella centrale Piazza Garibaldi, sovrastata dalla torre di Ezzelino (sec. XIII) 
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Guariento (sec. XV). Nell’antico convento di S. Francesco è allogato il Museo Civico , importante 
soprattutto per la Pinacoteca. Dei dipinti di Jacopo Bassano, Fuga in Egitto, Carità di S. Martino e 
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pittura; notevole anche la Sepoltura di un frate del Magnasco. 
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Vertice del triangolo che ha per base Padova e Venezia, nell’estremo nord della regione, 
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serenità estranianti. Il primo insediamento sorse probabilmente là dove ora si trova la Chiesa di 
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complessa e travagliata, è segno di una continua evoluzione socio- politica: risparmiata da Attila, 
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era segno inequivocabile di un rinomato prestigio che si è protratto sino ad ora. Nel 911,dopo 
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riconosciuti nel 1164 da  Federico Barbarossa. Nonostante essa apparisse favorevole all’impero, 
aderì ugualmente sia alla Lega Veronese che a quella Lombarda; combatté inoltre a Legnano e 
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diventando una meta ricercata da parte di poeti e trovatori, che ne narravano le bellezze ed 
esaltavano le caratteristiche. Essa teneva inoltre numerose feste cavalleresche, che le valsero il 
nome di “Marca gioiosa et amorosa”.
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Se Venezia è il diadema di questa regione, Padova è sicuramente il collier che ben si abbina con 
le tradizioni lagunari con tanta bellezza artistica ed una storia millenaria che affonda le sue radici 
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del mondo moderno. Padova è universalmente nota anche come la città di sant’Antonio, il famoso 
francescano portoghese, nato a Lisbona nel 1195, che visse a Padova per alcuni anni e vi morì (il 
13 giugno 1231). I resti del Santo sono conservati nella Basilica di Sant’Antonio, meta di numerosi 
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dell’illustre passato di Padova, merita una particolare menzione la doppia cinta muraria tuttora - 
almeno in parte - apprezzabile. Testimonia la struttura medievale la cinta trecentesca, di cui sono 
oggi chiaramente ravvisabili solo quasi la porta Altinate e quella su ponte Molino. Si tratta di un 
complesso difensivo risalente in per lo più alla signoria dei Carraresi. Molto migliore è lo stato di 
conservazione della cinta cinquecentesca, splendido esempio di architettura militare veneziana. 
Attorno a tali mura - che avvicinano esteticamente Padova a Treviso - si snoda un tracciato viario 
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Adagiata nella val Polesine in un incantevole e suggestivo paesaggio naturale l’antica Rovigum 
è un’altra piccola e vezzeggiativa bellezza artistica tutta da scoprire. Per risvegliare i nostri sogni 
più fanciulleschi potremo andare alla riscoperta del medievale castello cittadino, oppure alla 
sorverchiante Porta San Bartolomeo, alle torri Don e mozza. Ridondante nelle forme e poi il duomo 
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artisti tra i quali Dosso Dossi, G. Piepolo; Desiderio da Settignano o ancora il Piezzatta. A voi 
lasciamo il gusto di degustare la cucina e la gastronimia locale.
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Su una terrazza naturale è la città di Belluno, con piazze e vie pittoresche, scorci improvvisi sul 
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antiche e frequenti palazzetti rinascimentali di ispirazione veneziana. Un giardino, su cui si allinea il 
neoclassico Palazzo Cappellari della Colomba, ovvero la piazza dei Martiri è l’animato centro della 
città e nello stesso tempo l’ingresso alla parte più antica. La piazza del Duomo è la più bella scena 
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grezza, due monofore gotiche; il campanile è stato disegnato da F. Juvarra (1743). Nell’interno, 
dipinti di maestri veneti, agli altari, e un polittico riminese del XV sec. nella cripta (all’altare, che 
è un’arca sepolcrale trecentesca). Il Palazzo dei Rettori (iniziato nel 1491) è il monumento più 
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bella pagina di rinascimento veneziano. Il Museo Civico accoglie una pinacoteca con dipinti veneti, 
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rinascimentali porticati e una bella fontana al centro, parte la via Mezzaterra, che segue l’antico 
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Il campanile sullo sfondo delle rocce dolomitiche delle Tofane è, da decenni, forse la più nota 
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villeggiatura, passeggiate in meravigliosi panorami, alpinismo di ogni grado, sport invernali di ogni 
possibile specialità. È il centro maggiore di quella parte delle Dolomiti che è compresa nei limiti 
amministrativi del Veneto e la posizione, in una conca ondulata della valle del Bóite in Cadore, la 
mette nel punto focale di uno stupefacente scenario di montagne, con le Tofane, il Pomagagnon, 
il Cristallo, il Sorapis, le Cinque Torri, la Croda da Lago che la incorniciano da ogni parte. Il 
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e le condizioni dell’ospitalità non richiedono commenti.Le sue fortune cominciarono timidamente 
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con interessanti soluzioni architettoniche, brillante e vivace. La parrocchiale, settecentesca, ha un 
tabernacolo ligneo di A. Brustolon (1724) e una pala del 1679; panorama dall’alto del campanile. 
Nella Ciasa de ra Regoles (Casa delle Regole o delle comunità familiari ampezzane) in v. Parco 
1, sono il Museo geologico, mineralogico e delle tradizioni della conca ampezzana e la Collezione 
Rimoldi, di arte moderna italiana con opere di importanti pittori. 
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Soligo. Questa località è stata sede di una importante signoria: i Caminesi. 
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comprende due frazioni: il paese di Soligo ad est, Col San Martino ad ovest. La Chiesa è dedicata 
a Santo Stefano Protomartire, Patrono del paese , ed è divenuta Parrocchiale probabilmente nel 
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XIV secolo. Il Toponimo “ Farra” ha origini longobarde: le “fare” erano i gruppi parentali su cui si 
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gruppi si insediarono.  
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Si presenta come un pendio che digrada verde ai piedi della Prealpe bellunese, dal monte Cesèn al 
largo greto del Piave. È luogo di industrie e soprattutto mercato vinicolo: i vigneti intorno sono quelli 
che danno il Cartizze, apprezzato spumante.
La Parrocchiale dei sec. XVII-XVIII, dalla facciata neoclassica e con alto campanile isolato di 
Francesco Maria Preti (1775), conserva nell’interno dipinti di scuola veneta, tra cui una tela di 
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a nord per strada panoramica, villeggiatura sul versante meridionale del monte Cesèn frequentata 
per gli sport invernali; da qui una seggiovia sale al monte Barbarìa m 1464 (esteso panorama dal 
Montello al Piave e alla pianura veneta), mentre una strada di km 6 e poi un sentiero conducono 
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Abano Terme, principale centro delle Terme Euganee, è situato nella provincia di Padova,ai piedi dei 
Colli Euganei. La città viene citata dai più importanti scrittori latini come Plinio il Vecchio,Marziale,Tito 
Livio,Svetonio,Cassiodoro e Claudiano  con la denominazione di “Acquae Patavinorum”. Oltre a 
Livio,qui sono nati anche i poeti Gaio Valerio Flacco ed Arrunzio Stella. Si fa ricondurre l’origine del 
nome ad Aponus, il dio delle acque termali, che a sua volta risalirebbe ad una radice indo-europea 
WJ�Y���
��
��
����W�����Y#
Le antiche terme occupavano una vasta area sul versante orientale dei Colli Euganei e 
raggiunsero il massimo splendore in età imperiale. Intorno al IX secolo, l’antico centro termale 
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Dondi dall’Orologio) e veneziane (Mocenigo-Malipiero-Morosini e Todeschini) alcune delle quali 
qui insediatisi diedero grandissimo impulso all’agricoltura ed alle cure termali. Queste famiglie 
investirono forti capitali per migliorare le ricettività termo –alberghiera e diedero impulso ai primi 
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Comando Supremo dell’Esercito Italiano,ospitando molte personalità dell’epoca:Armando Diaz 
,Luigi Cadorna,Pietro Badoglio e Gaetano Giardino. 
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Già capoluogo della storica Federazione dei Sette Comuni, è il principale centro dell’Altopiano 
dei sette comuni. I primi insediamenti umani risalgono al periodo paleolitico e mesolitico e i primi 
abitanti stabili appartengono all’epoca preromana. Nella lingua e nella tradizione cimbra,sono stati 
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costituì uno dei primi governi autonomi e democratici della storia,la Spettabile Reggenza dei Sette 
Comuni,con moneta e milizia proprie.
Agli inizi del XIII secolo gli insediamenti tedeschi, che daranno in seguito vita ai Sette Comuni, 
dovettero organizzarsi militarmente per difendersi dalle mire espansionistiche dei vicini:come 
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Spettabile Reggenza dei Sette Comuni;l’insegna che lo sosteneva recitava il motto:”Dise saint 
Siben, Alte Komeun, Prudere Liben”,(Questi sono i Sette Antichi Comuni,Fratelli Cari). Nel 1327 
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sotto quella dei Visconti di Milano. 
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Regno d’Italia. La città di Asiago,come tutti gli altri paesi dell’Altopiano,è stata interessata dagli 
eventi della Prima Guerra Mondiale
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VINI 
Numerosi sono i vini di qualità del Veneto tra cui ricordiamo il rinomato Recioto di Soave (DOCG), ottenuto da 
uve Garganega, con l’aggiunta, di uve Pinot bianco, Chardonnay e Trebbiano di Soave.  Presenta colore giallo 
dorato, odore gradevole, intenso e fruttato (l’aroma tipico di questo vino deriva da una particolare muffa che si 
forma quando le uve sono a riposo), sapore amabile e vellutato. Viene prodotto anche come Spumante. Altro 
importante vino è il Bardolino superiore (DOCG), ottenuto da uve Corvino veronese ed altri vitigni. Presenta 
colore rosso rubino, odore caratteristico e delicato, sapore asciutto,  leggermente amarognolo con gradevoli 
sentori di legno. Tra i vini DOC, invece, ricordiamo il Conegliano Valdobbiadene, il Bianco di Custoza, il Colli 
Euganei, il Prosecco,  il Colli Berici ed il Valpolicella. 

OLIO
Anche il Veneto, pur non avendo un tipico clima mediterraneo, ha delle zone dove il microclima consente una 
buona olivicoltura. La regione propone l’olio DOP “ Veneto” la cui caratteristica di questo prodotto è di provenire 
dalla sola e tradizionale spremitura dei frutti sani, raccolti a mano direttamente dalla pianta e con l’ausilio di 
pettini che fanno cadere i frutti su teli o reti, opportunamente collocate ai piedi degli alberi. Viene prodotto nel 
Veronese (monti Lessini e in Valpolicella), nel Trevigiano (pedemontana del Grappa), nel Vicentino (colli Berici) 
e nel Padovano (colli Euganei).
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extravergine d’oliva del Garda. Le varietà che compongono L’olio del Garda sono: Casaliva, Lezzo, Faverol, 
Rossanel, Razza, Fort, Morcai, Trepp e Pendolino. Il prodotto viene ottenuto mediante spremitura a freddo delle 
drupe raccolte mediante “brucatura”, contiene una acidità media sotto lo 0,5%, alto contenuto di polifenoli e si 
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Rinomato è l’Asiago (DOP). Di questo gustoso formaggio vaccino ne esistono due tipi : quello d ‘ allevo con 
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nera (60%) e Bruno-alpina (40%) ed il tipo pressato prodotto come il tipo d’allevo con la differenza che le forme 
vengono pressate per diverse ore prima di raggiugere i locali di maturazione: si ottiene così una pasta morbida 
e dolce. Ricordiamo anche il formaggio Piave, prodotto nella zona omonima con latte vaccino parzialmente 
scremato;presenta pasta compatta e sapore intenso ma dolce.

�����G�
��=�������
����
�
Segnaliamo il Prosciutto veneto Berico-Euganeo D.O.P.. Il salume viene prodotto nei comuni compresi nell’area 
padana e pedemontana dei colli Berici e dei colli Euganei, nelle province di Padova, Vicenza e Verona. Il 
sapore elegante deriva da un perfetto equilibrio tra tempi di salatura, peso del prosciutto, durata e condizioni di 
stagionatura. La colorazione al taglio è rosea.
Un altro prodotto DOP è la Soppressata vicentina, ottenuto da carne del ‘mas-cio’, suino esclusivamente 
vicentino, allevato, alimentato e trasformato in aziende agricole della sola provincia di Vicenza. Tra le carni 
segnaliamo lo squisito Pollo alla padovana, il Musetto. A Preamor di Miane vi segnaliamo: Azienda Agricola 
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0445 962095. 
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Straordinariamente ricca e varia, la cucina veneta è caratterizzata dall’assortimento dei 
suoi piatti, la diversa provenienza degli ingredienti e la capacità di utilizzare alcuni principi 
alimentari levantini, facendoli propri e creando pietanze nuove.

�*"'##'�1'(�*)�#$"#$"$)
(Piatto tipico della campagna veronese che si allestiva in occasione dell’uccisione del 
maiale e la successiva lavorazione delle carni.). Ingredienti: 300 g di riso Vialone nano; 300 
g di pasta di tastasal (salame fresco); 1 l di brodo di carne sgrassato, 50 g di burro; 50 g 
di formaggio grattato; una piccola cipolla; uno spicchio d’aglio;  ½  bicchiere di vino bianco 
secco, una presa di pepe; 3 chiodi di garofano; un pizzico di cannella. In un tegame rosolare 
nel burro la cipolla tritata e lo spicchio d’aglio schiacciato.
Sfumare con il vino bianco e lasciarlo evaporare. Aggiungere il tastasal e portarlo a cottura. 
Mescolare all’intingolo il riso e lasciarlo ben insaporire nel condimento, aggiungere il brodo 
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Completare il risotto, mantecandolo con il formaggio grattato e la miscela di spezie macinate 
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Ingredienti: 500 g di fegato di vitello tagliato a listarelle; 500 g di cipolle affettate sottili; 50 g 
di olio d’oliva; 15 g di vino bianco; 25 g di burro; 50 g di brodo di carne; pepe; sale.
All’olio d’oliva, burro, brodo e cipolla, unire il fegato, spruzzare con il vino, pepare, salare e 
cuocere a fuoco vivace per circa 5 minuti. Servire con polenta gialla molto tenera. Varianti 
di preparazione: con prezzemolo tritato e succo di limone.
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(Questo è un piatto storico. È stato ricavato da una nota spese di Galileo Galilei al tempo 
in cui faceva pensione per gli studenti padovani. Essendosi sparsa la voce, inoltre, che alla 
mensa di Galileo si pranzava bene, approdarono ad essa illustri ospiti come Carlo Gonzaga, 
la migliore nobiltà veneziana, Tommaso Morosinio, Gregorio Moro ed altri personaggi di 
gran casato.). Ingredienti: 1,5 kg di carne di manzo (bianco costato); 600 g di testina di 
vitello;una lingua salmistrata; un cappone o una gallina; una cipolla; una carota; chiodi di 
garofano; 3 coste di sedano; 3 spicchi d’aglio; prezzemolo; 2-3 foglie di alloro.
Mettere sul fuoco in acqua fredda il manzo ben frollato, la cipolla nella quale si mettono 
cinque o sei chiodi di garofano, e tutti gli altri aromi. Il tutto dovrà essere ben coperto 
d’acqua (circa cinque litri). Portare a bollore e cuocere per circa tre ore.
Aggiungere, quindi, il cappone o la gallina ben puliti e bollire per altre 2 ore. A parte cuocere 
la lingua salmistrata in cinque litri di acqua per 2 ore. Nella prima acqua dove è stata bollita 
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lingua tagliata a fette, la testina a pezzetti e il cappone in otto parti. Accompagnare il tutto 
con salsa verde, con cren all’aceto e sale grosso.
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Il paesaggio del Trentino-Alto Adige è composto da enormi massicci montuosi con dei scintillanti 
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abbondanti le acque che in moltissimi anni hanno solcato il territorio e scavato le montagne 
al punto di trasformare queste zone in meraviglie della natura. C’è spesso un panorama 
di frutteti e boschi di conifere, pascoli e vertiginose pareti di roccia che strapiombano per 
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caratterizzano le zone di questa regione. A nord troviamo la catena alpina delle Alpi Atesine 
che comprende le Alpi Venoste e quelle Aurine (vetta d’Italia). A sud troviamo le Alpi Retiche 
meridionali (Adamello, Ortles , Cevedale e il gruppo del Brenta). Ad est il massiccio delle 
Dolomiti è costituito da un tipo di roccia biancastra ricca di magnesio e di calcio. Le vette 
più elevate sono la Marmolada, il Catenaccio e il Latemar. I gruppi montuosi del Pasubio e 
dei monti Lessini, fanno parte delle Prealpi. La Valle dell’Adige si chiama Val Venosta nella 
parte altoatesina e Val Lagarina nel Trentino, ed è ricca di frutteti e vigneti. Altre valli da 
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percorsa dal Brenta e la Val Gardena. Imponenti catene montuose caratterizzano le zone 
di questa regione. A nord troviamo la catena alpina delle Alpi Atesine che comprende le Alpi 
Venoste e quelle Aurine (vetta d’Italia). A sud troviamo le Alpi Retiche meridionali (Adamello, 
Ortles , Cevedale e il gruppo del Brenta). Ad est il massiccio delle Dolomiti è costituito da un 
tipo di roccia biancastra ricca di magnesio e di calcio. Le vette più elevate sono la Marmolada, 
il Catenaccio e il Latemar. I gruppi montuosi del Pasubio e dei monti Lessini, fanno parte 
delle Prealpi. La Valle dell’Adige si chiama Val Venosta nella parte altoatesina e Val Lagarina 
nel Trentino, ed è ricca di frutteti e vigneti. principali prodotti che vengono coltivati nelle valli, 
sono: patate, ortaggi e alberi da frutto (ciliegi, susini e soprattutto meli). Ci sono vigneti che 
danno ottimi vini, alcuni dei quali molto pregiati. Il Trentino Alto Adige è una delle regioni più 
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boscose d’Italia: ci sono soprattutto larici, abeti rossi, pini silvestri e faggi. Il più importante 
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è diffuso il Ladino, che è una lingua che deriva dal latino ma diversa dall’italiano. Questa 
regione è una delle meno abitate. Questa regione ha due nomi perché è composta da due 
regioni distinte: la parte meridionale è il Trentino che prende il suo nome dal capoluogo, cioè 
Trento, dal latino Tridentum (antico municipio) e la parte settentrionale Alto Adige, chiamata 
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prese il nome attuale.
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Punto di incontro di due mondi, il latino e il germanico, Bolzano storicamente deve la sua 
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del quale è possibile visitare numerosi musei e suggestivi castelli. Particolare è la stretta via 
dei Portici, luogo che permette di cogliere immediatamente l’antico carattere mercantile della 
città, con i suoi elegantissimi negozi. Da visitare è il Duomo, dedicato a Santa Maria Assunta, 
eretto in stile gotico, considerato per la pittura il monumento più importante della città, grazie ai 
suoi affreschi di scuola grottesca-padovana nella cappella di San Giovanni. Molto importante 
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barocchi e le sculture lignee dei secoli XII e XVI. Arroccato in posizione panoramica su una 
rupe, vero gioiello architettonico della città è il Castel Roncolo, un pittoresco maniero risalente 
�	�$�
�
�������
��	�����
��
��������
���������
�
�����
�	���
�����
���
������������
�	
��
����
�
��
�J��y�
�	���
�
�������������
�>�
������
�'�����#�'��
�
�����
��
���
�������
��
�
��
����

�
presenti in città, fra cui degni di nota sono il Museo Archeologico, nel quale è conservata la 
mummia di Otz, e il Museo di scienze naturali dell’Alto Adige.
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Collocata al termine della lunga propaggine del lago, Riva del Garda reca l’incantevole 
impronta della dominazione veneziana. Molto particolare è piazza III Novembre, che si apre 
sul porto e sullo specchio del Garda e che è caratterizzata da palazzi di gusto lombardo-
veneto e da portici trecenteschi. E’ da vedere il Palazzo Pretorio, costruito da Consignorio 
della Scala nel 1375, che sotto la loggia ospita lapidi romane, medievali e moderne. Poco 
distante si trova la Rocca, oggi sede del Museo Civico, ove sono conservati fossili, cimeli, 
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di nota è anche la Chiesa dell’Inviolata, opera di un architetto portoghese, il cui interno è 
decorato in stile barocco. Stupendo è, poi, il lago di Garda, uno dei più spettacolari laghi per 
le sue forme glaciali, sia di erosione, sia di accumulo. Anche i turisti più esigenti qui troveranno 
l’opportunità di praticare i più vari tipi di sport, quali vela, surf, pesca, bocce, ciclismo, tennis, 
arrampicata, canottaggio. 

	��

������� !"#$��$#&'($)!���$""*$('G��(/!(-*('�!,��):-*('�.��9!::&$*'0
Capoluogo storico, artistico e culturale del Comprensorio Valle Inarco, Bressanone è la città più 
antica del Tirolo. Molto caratteristica è via dei Portici Maggiori con casette dei secoli XVI e XVII, 
merlate e con sporti, che donano un aspetto medievale all’ambiente. Da visitare è il Palazzo 
vescovile, che sulle facciate poste a nord e a sud presenta delle logge rinascimentali. Al suo 
interno ha sede il Museo Diocesano, che custodisce sculture lignee altoatesine romaniche e 
gotiche, il tesoro del Duomo e una raccolta di presepi dei secoli XVII-XIX. Accanto al Palazzo 
vi è lo stupendo Giardino dei Signori, che durante le stagioni calde assume dei bellissimi 
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ammirare pregevoli affreschi del Troger, un altare maggiore del Benedetti e un notevole 
pronao neoclassico, opera di Jakob Pirchstaller. Accanto al Duomo vi è l’antico Chiostro, 
risalente al XVI secolo, in stile romanico, notevole sia per i suoi pregevoli affreschi del XIV 
e XV secolo sia per i suoi monumenti sepolcrali. Per gli amanti della storia è d’obbligo una 
visita alla Mostra permanente della tortura, con oltre settanta articoli esposti, che dà anche 
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la possibilità di dare uno sguardo alle Ordinanze criminali dell’imperatore Massimiliano I. Nei 
pressi del centro abitato vi sono il Castello Volturno, rinascimentale sede estiva dei vescovi, 
	
���
���	
�����
����
���
�
�������
���
�	
��
�������
��
�
	�����
		���
�:��
����:��
�
�����
�
permette di ammirare un bellissimo ciclo di affreschi profani dell’inizio del XIII secolo.
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La varietà del suo ambiente, infatti, permette agli amanti dello sci di percorrere innumerevoli 
chilometri di piste e di trascorrere un’intensa giornata sulla neve, ammirando gli emozionanti 
scorci sui groppi delle Dolomiti di Brenta, dell’Adamelio e della Pressanella, vivendo il silenzio 
della natura e immergendosi nello scintillio dei cristalli di neve.
Incredibilmente suggestivo è il Parco Adamelio-Brenta, con i suoi sentieri di montagna da 
percorrere a piedi o in mountain-bike, godendo della frescura delle abetaie e dell’incanto 
dei boschi di larici. Particolarmente incantevole è il suo aspetto scenico e policromatico che 
contrasta con la statica maestosità dei ghiacciai.
Gli appassionati dello sport non possono perdere la 3-Tre, gara di Coppa del mondo di sci tra 
le più prestigiose.

������
��� !"#$��$#&'($)!��
$(�
!:$"#*$('�.���/!(($*'0
Q��
����������
��
���
��]��
�`�	��
�	
������	
�
�*����������
����
��
����
������		���
��
��	��
�
tradizioni storiche e culturali. Molto caratteristico è il centro storico, dove è possibile ammirare la 
Parrocchiale di antica fondazione e con un alto campanile. Particolarmente intima e raccolta è 
la Chiesa dei SS. Pietro e Paolo, al cui interno si possono ammirare affreschi quattrocenteschi 
di artisti locali. Interessante da un punto di vista culturale, storico e tradizionale è l’artistico 
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raccolta di reperti romani. Meta turistica adatta ad ogni tipo di esigenza, mette a disposizione 
degli amanti dello sci suggestive piste, adatte sia a sciatori principianti che ai professionisti, 
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svariata gamma di attività sportive, come ad esempio il pattinaggio e l’hockey. Cavalese, 
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Conosciuto sia in Italia che all’estero come “la fata della Dolomiti”, Moena è un paesino molto 
curato da un punto di vista architettonico, che sorge su una splendida conca alluvionale, 
circondata da alcuni fra i più suggestivi gruppi dolomitici. Da visitare sono la Chiesa di San 
Vigilio, con campanile gotico, al cui interno sono conservate diverse opere del pittore moenese 
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dell’entrosadira, un fenomeno naturale che al tramontare del sole dipinge le vette di un caldo 
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agli amanti dello sci. Chi, invece, preferisce lo sci di fondo potrà usufruire delle lunghe piste 
che si snodano tra gli abeti e i larici del passo San Pellegrino.
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Capoluogo della Comunità comprensoriale del Burgraviato, è circondata dalle montagne 
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Val Passiria, la Val d’Adige e la Val d’Ultimo. Merano ha un’antica tradizione turistica come 
luogo di cura e come centro di villeggiatura. Molti sono infatti gli ospiti della politica e della 
cultura che hanno passato le loro vacanze nella città. Questo soprattutto perché scienziati e 
medici hanno sempre consigliato la città per il suo clima mite e mediterraneo e per la qualità 
dell’aria.
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Via Diaz, 24 - Riva del Garda (TN) – cell. 334 9531492 - 
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VINI 
Nell’Alto Adige si produce un buon vino, il Colli di Bolzano (DOC), da uve Schiava, Lagrein e Pinot 
nero. Presenta colore dal rosso rubino al granato, profumo caratteristico e sapore pieno, morbido ed 
armonico. Sempre dal vitigno Schiava viene prodotto un altro interessante vino, il Meranese di collina 
(DOC).Nel Trentino, invece, abbiamo il Casteller (DOC), ottenuto dai vitigni Schiava, Merlot, Lambrusco 
a foglia frastagliata e altre uve a bacca rossa. Presenta colore da rosato a rubino, profumo vinoso, sapore 
asciutto o leggermente amabile, vellutato. 

OLIO
Come detto nelle altre regioni settentrionali anche il Trentino ha qualche zona olivicola di nicchia. 
Segnaliamo l’Olio Del Garda Trentino DOP, ottenuto dalla coltivazione delle varietà Bresciano, Casaliva, 
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leggero con lieve sensazione di erbaceo mentre il sapore è fruttato con una percezione di amaro piccante 
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Il Casolet è il tipico formaggio da latte intero vaccino prodotto in Val di Sole, dalle forme che arrivano 
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Ricordiamo anche e soprattutto la Spressa (DOP) , formaggio magro prodotto con latte vaccino scremato 
che una volta era prodotto solo durante le ultime settimane che precedevano l’alpeggio in quanto la parte 
grassa era destinata alla produzione di burro per la gente che rimaneva a valle. Oggi, invece,questo 
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occhiatura piccola, dal sapore aromatico e speziato ed il Grana padano marchiato “Trentino“.   
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Molto vasto è il panorama dei prodotti da forno della regione da sempre legata ai prodotti derivanti dal 
grano e segale. L’origine di questi prodotti risale agli albori dell’agricoltura e pastorizia. Il prodotto più 
diffusa è il pane tra cui il  pane di segale (si presenta in forma allungata prodotto da farina di grano e 
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e la Bina che  è un pane costituito da quattro pezzi uniti tra loro.
Molto ricco è l’assortimento dei dolci dove oltre al classico Strudel, segnaliamo tra i tanti il Grostoi, dolce 
carnevalesco con  tipico colore dorato cosparso di zucchero a velo; la Pinza, focaccia dolce di forma 
circolare la cui pasta ha un colore giallo paglierino. La Torta de Fragoloti è un dolce tradizionale del quale 
ogni zona ha una sua variante anche se non essenziali al risultato sempre eccellente di questa torta che 
��7�
��
�
��������������
�
������
��
�
�#��
���	
�����
��	��
��
�8���
�
���������������
�����
����������
	�
pane grattugiato con le uova intere, la noce moscata, il formaggio grattugiato e il sale.
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Tra i molteplici prodotti del Trentino ovviamente il salame lo fa da padrone. Ricco di allevamenti zootecnici 
alpini sono indiscusse le qualità delle carni. Oltre al rinomatissimo Speck (tra cui indichiamo lo Speck Alto 
Adige IGP, ottenuto dalla coscia di suino disossata, moderatamente salata ed aromatizzata, affumicata 
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tradizioni locali),  segnaliamo la Luganega Trentina o Cacciatorino Trentino che si ottiene con  carne di 
suino magra e grassa macinata a grana media con l’aggiunta di sale, pepe e altri aromi caratteristici del 
luogo.
Tra le carni segnaliamo la Carne fumada di Siror, ottenuto utilizzando il girello di manzo, in salamoia 
secca per breve tempo e, successivamente affumicato; il Figadet, Insaccato di cuore, fegato e carne di 
maiale, simile alla salsiccia fresca, aromatizzato con sale e spezie.
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lombarde e asburgiche; nella zona di Bolzano invece abitudini tedesche e slave.
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200g. di bresaola, un bel sedano bianco, sale, pepe, olio d’oliva.
Preparazione: Tritate il cuore del sedano insieme alle foglioline più tenere; tagliate a 
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(comprese le foglioline più tenere). Distribuite questo composto al centro di ogni fetta 
di bresaola, poi avvolgete le fette ottenendo tanti involtini. Sistemateli su un piatto da 
porzione, mettete tutt’intorno il sedano e conditelo con olio sale e pepe appena macinato. 
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Ingredienti: otto patate di media grossezza, tre cucchiai di farina, strutto, olio, sale.
Preparazione: scegliere delle patate ben stagionate, sbucciarle e grattugiarle con 
una grattugia da formaggio. aggiungervi la farina e un pizzico di sale e amalgamare 
uniformemente. versare l’impasto, così preparato, in una teglia unta con strutto o 
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patate, si possono preparare degli ottimi e svelti tortei, formando col medesimo impasto 
delle piccole schiacciate da friggere in abbondante olio.
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Ingredienti: 350 gr mollica di pane secco, 100 gr farina, 100 gr burro, 4 uova, 25 cl latte, 
prezzemolo tritato, noce moscata, 150 cl brodo di carne, sale.
Sbriciolate la mollica ed unitela al burro ammorbidito; mescolate il tutto ed aggiungete 
le uova, la farina, un pugno di prezzemolo, noce moscata, sale e latte tiepido. Fate 
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diametro. Portate ad ebollizione il brodo, versando delicatamente i canederli e cuocerli 
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Ingredienti: 1 kg capretto, 100 gr pancetta, 2 bicchieri di vino bianco secco, 1 limone, 
aglio, scalogno, rosmarino, salvia, alloro, basilico, olio, burro, sale e pepe.
Tagliate a pezzetti il capretto, rosolatelo in un battuto abbondante di pancetta, scalogno 
(o cipolla), olio e burro. Spruzzate il vino bianco, aggiungete il rosmarino e altri odori, 
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d’acqua e vino per evitare che la carne si attacchi sul fondo. Dieci minuti prima di servire, 
aggiungete le scorze e il succo di limone al sugo di cottura.
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La Lombardia è la regione italiana più popolata, con oltre 9 milioni di persone. Si trova nel 
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d’acqua come il Ticino, l’Adda, l’Oglio ed il Mincio. Nella fascia prealpina sorgono parecchi laghi, 
i più estesi sono il Lago Maggiore, il Lago di Lugano, il Lago di Como, il Lago d’Iseo, il Lago 
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è delimitato da Alpi Lepontine ed Alpi Retiche. La Lombardia è la regione italiana più ricca dal 
punto di vista economico. I terreni molto fertili della Pianura Padana hanno favorito lo sviluppo 
di un’agricoltura molto redditizia, che utilizza sistemi avanzati di coltivazione. Colture principali 
sono quelle di cereali, frutta, ortaggi, uva da vino e foraggi. L’allevamento è concentrato su 
bovini e suini, con tutti i prodotti derivati (latte, burro, formaggi, carne). L’industria si è sviluppata 
in tutti i principali settori, in particolare in quelli metalmeccanico, siderurgico, tessile, chimico, 
petrolchimico, alimentare, editoriale, calzaturiero e del mobile. Il settore terziario si è sviluppato in 
parallelo a quello industriale. Il turismo è concentrato nelle zone di soggiorno lacustri e montane 
ed in alcune città d’arte (Milano, Bergamo, Pavia e Mantova). Ricca di storia e di tradizioni,la 

��������������	�����





��<

Lombardia è capace di donare suggestioni molto particolari grazie al suo contesto naturale tra 

� �
y� ���
� �
		�� �
�
��	����		�� �
������ ���������� �
� ��
���
�
� �
		
�J	�
���������� �
�� 
� �����
�
verdeggianti da percorrere a piedi o in bicicletta. 
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per Milano. Diventa capitale Cisalpina prima del Regno d’Italia poi, nel periodo napoleonico. 
Raggiunta, l’unita del Regno, Milano si dedica pienamente alla sua economia fondata in 
principio sull’agricoltura e sull’artigianato ma ben presto sposta tale fulcro con ottimi risultati 
sull’industria. Partendo dalla non centralissima Piazza XXIV Maggio ma affollata da numerosi 
attività commerciali, è possibile individuare l’Aro costruito da Cagnola, con stile neoclassico, 
si colloca proprio al centro della storica piazza, si imbocca da qui il Corso di Porta Ticines ben 
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paraggi continuando per il corso prima citato si giunge a visitare una delle zone più note della 
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molto distante da qui si apre via Circo così detta poichè costeggiava l’antica  curva del Circo 
Massimo. Se si imbocca, nei paraggi, via dei Medici si potranno osservare i resti posti tra i 
palazzi di una delle torri della Porta Ticinese, nota come Torre dei Malsani. In via Bagnera nota 
anche come cia stretta si possono ancora osservare quelle che erano le dimensioni che la stessa 
strada aveva un tempo essendo rimaste del tutto intatte, si sbuca poi in via Torino al livello della 
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Risulta essere molto avvincente la visita del Palazzo del quattrocento noto come Casa dei Grilli 
sito in via Val Petrosa, la cui facciata esterna nasconde un incantevole giardino rinascimentale. 
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nella piazza omonima; che corrisponde al centro geometrico della città, la costruzione di questo 
tempio fu fortemente voluta da Gian Gaiezzano, nel corso dei secoli impiegati per ultimare i 
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sua esuberanza decorativa. si consiglia ancora, la visita dei Castello Sforzesco che conserva 
nonostante  i più tentativi di abbattimento, gli elementi di uno stile Eclettico. 
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Piazza della Vittoria è il centro e il cuore di Lodi. E’ una delle più belle, ampie e vivaci piazze 
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disegno geometrico a quadrilateri di pietra al centro. E’ dominata dalla cattedrale e dal Municipio, 
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compimento nel XVI secolo. Da visitare è l’ incoronata: gioiello d’architettura rinascimentale,venne 
costruita su progetto dell’architetto lodigiano Giovanni Battaggio per incarico del vescovo 
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XVI secolo, fu fatto costruire dai nobili Arrigoni di Introbio. Tra i vecchi proprietari vi fu un conte 
Salazar, di origine spagnola. Il Palazzotto appariva nella identica descrizione dei “Promessi 
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elemento integrante delle opere murarie difensive della città. Situata all’angolo sud-orientale del 
borgo murato, appariva per prima a chi giungeva da Milano o da Bergamo, entrando nell’ancora 
esistente porta di Milano. La torre risale alla prima metà del XIV secolo e venne fatta costruire da 
Azzone Visconti probabilmente dove già ne esisteva una più modesta. Nel castello alloggiavano 
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Il nucleo antico della città conserva testimonianze artistiche e architettoniche che sembrano 
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ottocenteschi, i tempi e le vicissitudini della società cittadina. La piazza del Foro era il centro 
della città romana e le rovine, portate alla luce dagli scavi, formano il più importante complesso 
archeologico romano in Lombardia. Tra i grandi ruderi del Teatro, i resti della Curia, gli avanzi del 
portico orientale del Foro, è particolarmente notevole il Tempio Capitolino, eretto dall’imperatore 
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di alcuni elementi del pronao, sotto cui sono visibili i resti di un precedente (I sec. a.C.) santuario 
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i suoi pezzi migliori la famosa Vittoria alata in bronzo, del I sec. d.C., e 6 teste romane, pure 
in bronzo, del II-III sec. Da visitare le due chiese più importanti del complesso monastico: la 
basilica di S. Salvatore, pregevole monumento alto-medievale (IX sec.), con interno a tre navate 
su colonne romane dai bei capitelli (VI-VIII sec.) e pareti ornate da affreschi e stucchi dei sec. 
VIII e XIV (affreschi del Romanino nella cappella di S. Obizio), e la chiesa romanica di S. Maria 
in Solario (XII sec.), coronata da un tiburio poligonale. L’ex piazza del Duomo, ora piazza Paolo 
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Rotonda o Duomo Vecchio, splendido esempio di chiesa romanica a pianta centrale, fu eretta 
nel XII sec. sopra la preesistente basilica di S. Maria Maggiore (sec. VI-VII). Il portale anteriore 
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un vasto vano centrale coperto da una calotta emisferica su massicci pilastri e da un ambulacro 
anulare rialzato. 
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Città interessante, è nettamente articolata in due parti. Bergamo Alta, il nucleo antico, e Bassa. 
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Matteotti si affacciano il settecentesco Teatro Donizetti, restaurato e ampliato nel 1964, e la 
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Lorenzo Lotto (1516). I percorsi antichi che salgono alla città Alta sono la v. S. Alessandro e la v. 
Pignolo; il raccordo moderno è costituito dal v. Vittorio Emanuele II. La via S. Alessandro  risale 
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ricca di opere d’arte e la cinquecentesca chiesa di S. Benedetto, che ha una pregevole facciata 
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cinquecentesca chiesa di S. Spirito custodisce dipinti del Lotto, del Previtali e del Bergognone. È 
quindi la chiesa di S. Bernardino in Pignolo, con notevole pala del Lotto (1521) nell’abside. Altre 
pregevoli opere d’arte, tra cui una Trinità di L. Lotto e un Cristo portacroce di L. Costa, sono nella 
sagrestia della chiesa di S. Alessandro della Croce. Prendendo a d. la v. S. Tomaso, si scende 
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musei italiani, la Pinacoteca dell’Accademia Carrara. 
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collegare la città con il ducato di Milano e costituito da una lunga serie di arcate. Ancora oggi è 
uno degli ingressi principali a Lecco per chi proviene da Milano. Altri luoghi simbolo in città sono: 
il Santuario della Madonna della Vittoria, costruito per commemorare le vittime della I Guerra 
Mondiale. Al suo interno si conservano molte opere provenienti dalle chiese della provincia, tra le 
quali importanti opere di artisti lombardi del XVI secolo.  Nel Museo Civico si custodiscono oggetti 
molto interessanti legati alle battaglie che si sono tenute in territorio cittadino, mentre nella Villa 
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trascorse parte della sua giovinezza.  Assolutamente da non perdere è la passeggiata al Porto 
della città, realizzato dall’Imperatrice Maria Teresa d’Austria e ancora oggi cuore commerciale 
di Lecco.
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Al centro di piazza Roma, fulcro della città, è l’antico Palazzo Comunale o Arengario 
(sec. XIII), sede del Museo Archeologico. Il principale monumento cittadino è il Duomo, eretto 
in forme gotiche nel sec. XIII e XIV. La facciata a fasce di marmo bianco e verde, di Matteo 
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del Tesoro ’ ) è decorata da mirabili affreschi degli Zavattari (1444) e conserva, nell’altare, la 
corona del ferro (o ferrea), che si vuole forgiata con un chiodo della croce di Cristo. Il Tesoro della 
chiesa, esposto nel Museo Serpero , è considerato uno dei più importanti del mondo per valore 
storico e artistico (cimeli dei sec. V-IX). Poco distante dal centro storico è la Villa Reale, vasto 
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è sistemata la Pinacoteca con opere dal sec. XV al XX e in particolare di M. Bianchi. La villa è 
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villette e cascine, ma in gran parte occupato da impianti sportivi e dal famoso Autodromo, teatro 
di importanti competizioni.
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Piazza della Vittoria, antico luogo di mercato, cinta da portici e da case del XIV-XV sec., è chiusa 
dal Palazzo del Comune o Broletto (sec. XII), con un loggiato a due ordini (1563) sulla facciata 
rifatta nell’Ottocento e un cortile interno (XII-XV sec.) che guarda sulla parte absidale del Duomo. 
La fronte della cattedrale prospetta su piazza del Duomo, un tempo dominata dalla poderosa Torre 
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Civica (XI sec.) purtroppo crollata in tempi recenti, e ornata dal Regisole, ricostruzione moderna 
di una statua imperiale romana.  La costruzione del Duomo fu ultimata nel 1936. L’interno è 
un complesso organismo a croce greca, con i bracci suddivisi in tre navate e sormontato da 
un’imponente cupola ottagonale di eccezionale ampiezza (la quarta in Italia). La Strada Nuova, 
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Castello dal caratteristico Ponte Coperto, ricostruito con qualche variante rispetto all’originale 
trecentesco distrutto da un bombardamento nel 1944 Capolavoro dell’architettura romanica 
lombarda è la basilica S. Michele, di fondazione longobarda, ricostruita nel sec. XII. Ha una 
superba facciata a capanna in pietra arenaria, alleggerita nella parte alta da una galleria rampante 
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mezzo rilievo. L’ardito interno a tre navate, in cui furono incoronati re e imperatori (da Berengario 
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Il Duomo, dedicato a San Lorenzo, è frutto di un imponente rifacimento seicentesco ad opera di 
Corbetta. Dell’antica chiesa romanica sono sopravvissute soltanto le fondamenta del campanile, 
in parte crollato nel 1436. La facciata ottocentesca della chiesa è opera del Maciacchini. Quasi 
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sostegno. Entusiasmano i visitatori gli altari barocchi e la Madonna del Soccorso, un affresco del 
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mostra i rilievi di San Siro e San Bovo, cavaliere provenzale che morì a Voghera mentre stava 
facendo ritorno da un pellegrinaggio a Roma.
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Segnala da lontano il sito dell’antica Platea Maior, la piazza del Comune (centro religioso, civile 
e artistico), il cosiddetto Torrazzo, la torre campanaria più alta d’Italia (111 m); sul lato verso la 
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romanico con elementi gotici, rinascimentali e barocchi. Luogo di questa convivenza stilistica è la 
facciata principale; notevole il fregio marmoreo con i lavori agricoli, di scuola antelamica. L’interno 
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con la vita di Sansone, realizzati su cartoni della scuola di G. Romano; lungo le pareti della navata 
mediana e nell’abside centrale, ciclo di affreschi di vari pittori lombardo-veneti del XVI sec.; i due 
pulpiti davanti al presbiterio hanno formelle attribuite a G.A. Piatti e a G.A. Amadeo (XV sec.). 
A sud la piazza è chiusa dal Battistero romanico, a pianta ottagonale, coronato da una loggetta 
; nell’interno, coperto da un’ardita cupola a sesto acuto, fonte battesimale cinquecentesco. Le 
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interna sono esposti quattro pregiatissimi violini. 
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La storia della Valtellina, di cui è il capoluogo, sembra fatta per smentire l’immagine preconcetta 
di un mondo alpino chiuso e poco incline ai contatti. Come la Valchiavenna (compresa anch’essa 
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nella provincia di Sondrio), l’alta valle dell’Adda fu percorsa incessantemente da eserciti, 
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dai versanti faticosamente terrazzati a vigneti.  L’aspetto della città, allo sbocco della Valmalenco, 
è ormai prevalentemente moderno. 
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L’estremità nord-est della città è chiusa dalla facciata settecentesca del Duomo, ricostruito 
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paleocristiane di Roma, sono notevoli un sarcofago paleocristiano del V sec., resti di affreschi 
trecenteschi nel Battistero e un grande affresco di D. Fetti. Il Palazzo Ducale è un imponente 
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la corte dei Gonzaga, una delle più fastose d’Europa. Nelle varie sale sono sistemate anche 
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sculture medievali e rinascimentali.
Gli ambienti più interessanti sono: l’appartamento degli Arazzi, dov’è collocata una delle più antiche 
repliche dei nove arazzi eseguiti in Fiandra su cartoni di Raffaello; l’appartamento Ducale (XVI-
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con scale, stanze e persino una cappella in miniatura; l’appartamento delle Metamorfosi (XVII 
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e completata da G.B. Bertani nel XVI sec.; la galleria della Mostra, destinata all’esposizione di 
collezioni preziose, con balconi che si affacciano sul cortile della Cavallerizza (sec. XVI); una serie 
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di Manto, una delle più grandiose e superbe della reggia (forse XVI sec.), che prende nome dalle 
mitica fondatrice della città. Qui sono particolarmente importanti i frammenti di affreschi e sinopie 
del ciclo cavalleresco (restaurato), che il Pisanello dipinse probabilmente nel 1446-47. 
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L’abitato, in un lembo di terra italiana sul versante settentrionale delle Alpi, si sgrana per chilometri 
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nell’Inn, per raggiungere il Danubio e il Mar Nero. E’ zona franca, luogo di villeggiatura e di sport 
della neve. Poche case ancora rimangono di quelle costruite con tronchi d’albero e distanziate 
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scolpite, coeve, nelle cappelle laterali.
Da visitare sono  il Parco nazionale svizzero, km 16 a nord, il Parco nazionale dello Stelvio km 
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VINI 
In Lombardia abbiamo tre importanti e rinomate DOCG: Franciacorta, soprattutto nella versione 
spumante, ottenuto da uve Chardonnay e Pinot, e Valtellina Superiore e Sforzato di Valtellina, 
entrambi rossi ottenuti da uve Nebbiolo o Chiavennasca. Tra i DOC, invece, ricordiamo il Garda 
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Martino della Battaglia (bianco) il Moscato di Scanzo (rosso), il Botticino (rosso) ed il Valcalepio 
(bianco, rosso). 

OLIO
La zona elettiva per la produzione di un olio pregiato è la riva del Garda. In questa zona, pur 
non essendoci un clima  tipico mediterraneo, si crea un microclima favorevole allo sviluppo sia 
quantitativo che qualitativo delle drupe. Le varietà più coltivate nonostante Casaliva, Frantoio, 
Leccino, pendolino, Sbresa.  Segnaliamo l’ottimo Riviera del Garda Bresciano che si presenta 
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verde-giallo; profumo fruttato leggero; sapore fruttato leggero con eventuale presenza di leggera 
sensazione di amaro e piccante ed il  Riviera di Sebino, che differisce dal precedente per un 
profumo più marcato. 
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Oltre al famosissimo Panettone, prodotto meneghino simbolo natalizio, i prodotti da forno della 
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di farina, acqua, sale e lievito. Il prodotto è riconoscibile dalla singolare forma tonda con cinque 
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dalla prima per il taglio centrale a forma di croce. Tra i prodotti da forno dolci segnaliamo la Torta 
Sbrisolana, tipico dolce di Pavia, molti particolare per la presenza di mandorle tritate; la spongarda, 
prodotto cremonese nel cui impasto ci sono miele, nocciole, cedro candito, uva sultanina e spezie. 
Da segnalare, inoltre, la torta paradiso, la tortionata. 
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È la regione italiana con la maggior presenza di prodotti tipici caseari: ben 96 ! Del resto, sono 
quasi tutti noti e famosi, in Italia e nel Mondo. Abbiamo infatti prodotti come il Gorgonzola, il Grana 
Padano, il Taleggio, lo Stacchino, il Quartirolo, la Crescenza, il Mascarpone, il Bitto. Un vero e 
proprio patrimonio gastronomico e storico-culturale che merita approfondimenti su testi specialistici 
e con degustazioni guidate. 
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Molto ricco è il panorama dei salumi della Lombardia. L’uso delle carni è ovviamente legato alla 
presenza nel corso dei secoli degli allevamenti zootecnici delle zone montuose della regione. I 
prodotti che la regione offre sono oltre ai salami stagionati, tra cui il tipico Salame Milano, abbiamo 
una larga diffusione della carne di oca, tra cui il salame d’oca di Mortara Ecumenico nella provincia 
di Pavia, tipico perché è un salame che viene cotto e a differenza degli altri salami d’oca contiene 
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proponiamo i salamini alla cacciatore. Ovviamente molto vasta è la gamma dei prosciutti, pancette 
e diversi tipi di salumi di carne di diversi animali (cervo, cavallo, capriolo, capra e maiale).







La cucina lombarda, ricca, robusta e gustosa, è caratterizzata da una grande varietà di prodotti e sapori, 
frutto di antiche e differenti culture.
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gr lievito di birra, 50 gr pistacchi sgusciati, 1 cucchiaino cannella, 2 pizzichi noce moscata, 1 stecca di 
vaniglia, zucchero a velo, 200 gr fragole,60 gr zucchero,olio d’oliva, 1 pizzico sale.
Preparazione: Riunite in una casseruola il latte, il riso, la vaniglia e un pizzico di sale. Portate a ebollizione 
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Stemperate il lievito in poca acqua tiepida, mescolatelo al riso, coprite e fate riposare per 2 ore. Pelate e 
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carta assorbente. Spolverizzatele di zucchero a velo e servitele ancora calde con la salsa di fragole a parte.
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Ingredienti: 1500 gr. verze, 800 g. costine di maiale; 250 g. cotenne di maiale pulite, raschiate e lavate; 
1-2 verzini a persona (ovvero salamini da verza in mancanza o ancora meglio in aggiunta 300 g. luganega 
o salsiccia), 2 piedini di maiale puliti, raschiati e lavati; 1 orecchia di maiale pulita, raschiata e lavata(1 
musetto di maiale); (codino del maiale); 200 gr carote; 200 gr sedano; 100 gr cipolla; 50 gr burro (un 
bicchiere vino bianco secco); brodo di carnesale, (pepe) quanto basta.
Fate bollire per circa un’ora, in una pentola con acqua bollente, i piedini di maiale tagliati a metà, le 
cotenne e le orecchie (Facoltativo: serve per sgrassare il maiale, se volete un piatto più o meno grasso 
diminuite o aumentate la durata di questa operazione). In un casseruola grande, a fuoco lento, mettete 
il burro e soffriggete la cipolla affettata, aggiungete le costine di maiale, l’orecchie e le cotenne tagliate 
a piccole strisce. Cuocere facendo rosolare bene a fuoco vivace le carni. Aggiungete sedano e carote, 
versate il vino bianco e farlo sfumare. Aggiungete un mestolo di brodo, mettete il sale (volendo il pepe) e 
rimescolate il tutto. Mettete il coperchio e lasciare sul fuoco molto basso per almeno un’ora controllando 
che non si attacchi al fondo (nel caso aggiungere altro brodo). Intanto pulite la verza, tagliatela a pezzi 
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ben caldo con la polenta e un buon vino rosso mosso ma non abboccato (es. Barbera del Monferrato). 
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Ingredienti: 4 costolette di vitello (tagliate alte quanto l’osso); 100 g di burro; 2 uova; pane grattugiato; 
un limone; sale.
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sulla tenerezza della carne. In un piatto fondo versare le uova e, senza salarle, sbatterle bene, poi 
immergervi le costolette una per volta, meno l’osso; passarle successivamente nel pane grattugiato 
grosso (che si sarà preparato pochi minuti prima con del pane secco), premerle poi con il palmo della 
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leggermente dorate), metterle poi su un piatto di portata, salarle e guarnirle con spicchi di limone. Sono 
ottime anche gustate fredde.
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l’Emilia Romagna, a nord con la Svizzera, a nord-ovest con la Valle d’Aosta, ad est con la Lombardia e 
ad ovest con la Francia. I tre principali ambienti del Piemonte sono: la montagna, con le Alpi ad ovest , 
gli Appennini a sud e le colline al centro. La catena delle Alpi occupa quasi la metà di tutta la regione e la 
delimita a d occidente formando un arco che a sud si unisce con l’Appennino Ligure. Appartengono alla 
regione Piemonte le Alpi occidentali, che comprendono le Alpi Marittime, le Alpi Cozie, che culminano 
nella vetta del Monviso, e le Alpi Graie con il gruppo del Gran Paradiso; e il primo tratto delle Alpi centrali, 
che comprendono le Alpi Pennine con il Monte Rosa ed una parte delle Alpi Lepontine. Nel gruppo del 
Monte Rosa si trova la vetta più alta che appartiene al territorio piemontese cioè la Punta Gnifetti  su cui è 
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Appennini delimita a sud il Piemonte separandolo dalla Liguria; questa è la parte più settentrionale degli 
Appennini, l’Appennino Ligure, meno alto rispetto alle Alpi, è ricco di valichi transitabili anche nel periodo 
invernale. Tra i principali si ricordano: il Colle di Cadibona, il Passo del Turchino e il Passo di Giove , tutti 
in territorio ligure. In Piemonte le Alpi scendono verso la pianura in modo molto ripido e sono prive della 
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Slovenia. Sulla riva destra del Po, tra Torino e Casale, si trovano le colline del Po; più a sud ritroviamo 
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Re, ai piedi del Monviso, scorre per 35 km come torrente di montagna; sbocca nella pianura all’altezza 
di Saluzzo e da qui prosegue con ampie curve ricevendo sia dalle Alpi che dagli Appennini numerosi 
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il Lago Maggiore, i centri alpini dell’alta Valle di Susa e da un po’ di anni anche il comune di Agliè e le 
zone limitrofe stanno avendo un aumento di turisti grazie alla messa in onda dello sceneggiato Elisa di 
Rivombrosa, le cui scene sono state girate all’interno del Castello di Agliè, che oggi è divenuto uno dei 
centri più visitati soprattutto durante il periodo estivo. Il Piemonte è un territorio di vini illustri in tutto il 
mondo, ogni provincia possiede la sua produzione di vini. I vini principali che si producono in Piemonte 
sono: il Barolo, Barbaresco, Barbera e l’Asti. L’arte culinaria in Piemonte ha antiche tradizioni, i piatti sono 
ricchi e pini di bontà: la bagna coada e il brasato al barolo; tra i formaggi abbiamo: il Caprino della Val 
Vigezzo,Paglierina, il Toma biellese,il Taleggio,la  Grana Padano, il Gorgonzola, la Raschera e la  Robiola.
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Torino ha origine nel III secolo a.C. con l’insediamento delle tribù “Taurine” lungo le rive del Po. Con 
l’avvento dei romani, la città, che prese il nome di Augusta Taurinorum, divenne un fondamentale 
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condurla all’assetto odierno. Torino, inoltre, è stata la capitale del cinema italiano, i suoi paesaggi fungono 
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presa, suggestioni profonde derivanti da paesaggi surreali e turbolenti della chiesa della Gran Madre, 
sino a giungere a Palazzo Reale utilizzato per esprimere sensazioni passionali e struggenti. Esempi più 
importanti, del periodo risorgimentale, li troviamo su Via Cernia: vi sono i Giardini La Mormora, con la 
statua di Alessandro Ferreo della Marmora, il fondatore dei bersaglieri. Andando più avanti, sulla sinistra, 
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Risorgimento in quando in quel luogo si riunì per la prima volta, il parlamento italiano e dove odiernamente 
ha sede il Museo Nazionale del Risorgimento. Altri capolavori li riscontriamo presso San Lorenzo; chiesa 
di stile barocco, che si erge in piazza Castello, vero cuore della città, alle cui spalle si innalza la guglia della 
Mole Antonelliana. Al centro della piazza vi è Palazzo Madama, castello abitato da Cristina D’Orleans 

�������� !"#$��$#&'($)!��
$(��$-,!(;*'�.���/!(($*'0�
La città, apparentemente ottocentesca, nasconde al suo interno una grande varietà di stili d’epoche più 
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è caratterizzato solo da alcuni lacerti di epoca romanica, come il campanile. Tutta la restante parte è 
ottocentesca, progettata da Alessandro Antonelli, in stile neo-classico. Davvero interessanti, sono gli 
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un frammento di un mosaico medievale e lo Sposalizio di S. Caterina, attribuito a Gaudenzio Ferrari. Il 
Battistero, rappresenta, una della poche sopravvivenze, che testimoniano i secoli precedenti all’anno 
mille. Costruito nel V secolo, custodisce all’interno rarissime scene apocalittiche del X secolo. Importante 
*�	�����
	
����
��#�8���
��
����
�
������	���
����
�������
�_�����#���
����
�
��
�������
��������������
��
	
�����	

��
	��
�����#�������
	
������
�
������	�>
;�	�
��
����	����
��

��
���
�
��������
	�������	
����
�
lo deve prettamente alla cupola ottocentesca dell’Antonelli. Questa appresta a verticismi esasperati 
(parliamo di 121 m di altezza), presenta ordini sovrapposti e guglia. All’interno vi è un polittico di notevole 
rilevanza attribuito a Gaudenzio Ferrari. Molto bello è il Battistero, complesso che compenetra tutti i resti 
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affreschi di Moncalvo e il Martirio di San Marco effettuato dal Crespi.
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Prima tappa qui ad Ivrea è in piazza Santa Croce per visitare l’omonima chiesa del XVII secolo. All’interno 
della chiesa, eretta nel 1623, sono visibili interessanti affreschi di epoca barocca. I locali, utilizzati come 
spazi espositivi, vengono aperti al pubblico solo in occasione di manifestazioni e mostre. Ci spostiamo poi 
in via Monte Navale per visitare San Bernardino. La chiesa, racchiusa nell’area degli stabilimenti storici 
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chiesa si raggiunge in pochi minuti un notevole punto panoramico, dove sorge la cappella dedicata ai Tre 
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Città che nasce dall’unione dei borghi di Marengo, Gamondio, Borgoglio e Rovereto che si riunirono 
��	
��	
��������
	������
�
��
�?���
�������J	
������
������
�����
;�
���	
���	������J	
��������'''���
	�+0"0�
fu annessa al patrimonio dei Savoia, che ne sfruttarono intensamente il potenziale militare. Terminata 
la guerra contro l’Austria, essa ebbe in dono cento cannoni, simbolo dell’eroicità. Chi entra nella città, 
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facciata neoclassica posteriore di qualche anno. Alla sinistra del complesso, possiamo vedere un rilievo 
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d’altare di Callisto Piazza e due tele di Moncalvo. In Santa Maria di Castello, che si trova presso il borgo 
di Rovereto, parte antica della città, fu costruita nel quattrocento e sorge su resti di chiese preesistenti. 
all’interno possiamo ammirare le terracotte policrome e un’Immacolata da Moncalvo. Interessante per 
coloro che amano le stravaganze è il Museo del cappello.
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dei Savoia. Nel XVII secolo fu nominata da Carlo Emanuele I di Savoia capoluogo di una delle dodici 
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che fu rimaneggiato nel Settecento. Alla sinistra di questo, troviamo il Battistero preromanico, a pianta 
centrale con fornice e cupola, non lontano possiamo osservare il campanile, che si erge vicino ai resti 
dell’antica Chiesa di S. Stefano. Essa era la chiesa principale della città infatti i reperti riscontrati, 
mostrano vasi provenienti da una tomba del V secolo e una moneta d’oro dell’imperatore Giovanni il Pio. 
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accertata da nessun documento scritto di quell’anno..
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La posizione su un’alta terrazza proprio a forma di cuneo tra i torrenti Stura di Demonte e Gesso, ne 
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tra la città vecchia e la nuova, la vastissima piazza Duccio Galimberti (dedicata al principale animatore 
della lotta partigiana, trucidato nel 1944), chiusa da palazzi ottocenteschi porticati, è centro di mercato e 
cuore della vita urbana. Il monumento più insigne della città è la gotica ex chiesa di S. Francesco, con un 
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F. Gallo. È interessante fare il giro dei viali alberati che cingono la città sul tracciato dei bastioni demoliti 
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Capitale europea del riso, ma non soltanto questo. La basilica di S. Andrea (1219-27) è tra le prime 
architetture gotiche italiane, libera ed equilibrata sintesi di modelli cistercensi ed elementi della tradizione 
romanica lombardo - emiliana. La facciata è scandita da loggette e aperta da profondi portali, con lunette 
���	�
�
�����
;�
�
��		�J	�
	��
�
��		����������	��[�
�#�Z'''\#�J
� 	��
����
���
	
� ����
#���	��������
����������
notevoli i contrafforti, gli archi rampanti, la loggetta, il tiburio ottagonale, il campanile (XIV-XV sec.). 
L’interno è gotico puro, con volte a costoloni su fasci di esili colonnine che dividono le tre navate slanciate 
verso l’alto. Uscendo a sinistra si possono visitare alcuni ambienti superstiti della coeva abbazia: il chiostro, 
la sala capitolare, la sagrestia, il parlatorio. Poco distante, la Cattedrale, ricostruita nel XVI sec. sui resti 
della basilica paleocristiana di S. Eusebio (V sec.), mostra cospicui rimaneggiamenti settecenteschi. Sul 
retro, un campanile romanico (sec. XII). Nell’interno severo e maestoso spicca per lo sfarzo dei marmi 
policromi la cappella sepolcrale barocca del beato Amedeo IX di Savoia (XVII-XVIII sec.).
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VINI 
È la regione italiana con il più alto numero di vini di qualità. Tra DOCG e DOC se ne contano attualmente 
ben 52 ! Abbiamo superbe e famose DOCG come il Barolo (rosso, da uve Nebbiolo), l’ Acqui (rosso, da 
uve Brachetto), l’ Asti (bianco, da uve Moscato bianco), il Gattinara (rosso, da uve Nebbiolo e Bonarda 
di Gattinara) ed il Barbaresco (rosso, da uve Nebbiolo). Tra le DOC, invece, ricordiamo il Barbera d’Alba 
(rosso, da uve Barbera), il Barbera d’Asti (rosso, da uve Barbera, Freisa, Grignolino e Dolcetto) ed il 
Monferrato (rosso, da diverse uve a bacca rossa). 
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La regione offre una moltitudine di prodotti sia come salumi che come carne. Il Cappone è una delle carni 
più diffusa, è un pollo maschio castrato preparato in diversi modi a seconda delle tipologie. Segnaliamo il 
cappone di Monasterolo di Savigliano (CN); Cappone di Morozzo (CN); Cappone di San Damiano d’Asti 
(AT); Cappone di Vesime (CN). Altro prodotto è la famosissima Bresaola, tipo di carne salata conciata con 
spezie ed aromi naturali (cannella, chiodi di garofano, aglio, rosmarino, alloro, facoltativamente ginepro. 
Segnaliamo la Bresaola di Val d’Ossola, di Cervo (coscia e spalla) e di Cavallo (ricavata dalle cosce, fesa, 
sottofesa, noce e lombata).
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ottenuti da farina, acqua, sale cioè gli stessi ingredienti del pane. I Biscottini di Novara sono un altro 
prodotto tradizionale risalente a qualche secolo addietro. Prodotto nelle zone limitrofe al capoluogo 
piemontese si presenta molto leggero, friabile e spugnoso ottimi da intingere nel vino e nell’acqua. Un 
altro prodotto famoso è il Pane dell’ospite che viene ottenuto con farina di segale.
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Le produzioni casearie di questa regione sono tra le più importanti d’Italia, sia per quantità che per qualità. 
Tra i prodotti migliori e rinomati ricordiamo il Bra, formaggio originario della provincia di Cuneo, ottenuto 
da latte vaccino a cui si aggiunge del latte ovi-caprino, semigrasso, presente in due tipologie: il duro ed il 
tenero. La pasta varia dal bianco al giallino ed ha sapore leggermente piccante. Altro gustoso formaggio 
è la Toma in diverse e numerose varianti: Toma Piemontese (DOP), della Val di Susa, Biellese, di Celle, 
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ovi-caprino. Presenta pasta tenera, friabile, bianca o tendente al giallo se stagionata, elevato tenore di 
��������������[62`!"¡\�������
���	�
����
�����
#

�����

����
� �=

�����
Tra i prodotti più diffusi abbiamo le castagne, per via dei numerosi castagneti che coprono un vasto 
territorio regionale. La Castagna della Val Borbera, precisamente nei comuni di Albera Ligure(Al), 
Cabella Ligure(Al), Cantalupo Ligure (Al), Carrega Ligure (Al), Grondona (Al), Mongiardino Ligure (Al), 
Roccaforte Ligure (Al) e Rocchetta Ligure (Al). In queste zone ci sono vecchie varietà locali ancora 
coltivate e commercializzate tra cui la “tempurja”, “ serviasca” e “ russainna”. Nel cuneese è diffusa la 
Castagna delle valli cuneesi, le cui varietà sono: Ciapastra, Tempuriva, Bracalla, Contessa, Pugnante, 
Sarvai d’Oca, Sarvai di Gurg, Sarvaschina, Siria, Rubiera, Marrubia, Gentile, Verdessa, Castagna della 
Madonna, Frattona, Gabbiana, Rossastra, Crou, Garrone Rosso, Garrone Nero, Marrone di Chiusa 
Pesio. La castagna si presenta di colorazione esterna del pericarpo che va dal marrone chiaro al bruno 
scuro, un ilo più o meno ampio, mai debordante sulle facce laterali di colore nocciola e raggiatura stellare, 
un epicarpo da bianco a giallo paglierino, una consistenza croccante ed un sapore dolce e delicato. Da 
segnalare ancora alcuni frutti tradizionali coma la Ciliegia di Pecetto e la precoce di Rivarone e la Ciliegia 
bella di Garbagna; la fragola delle valli cuneesi, di San Raffaele Cimena e la fragolina di San Mauro 
Torinese. Sono tutti frutti che ovviamente non reggono il mercato attuale ma che rappresentano ottimi e 
prelibati prodotti di nicchia.
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Prodotti esclusivamente in Piemonte sono il miele di Sicyos (pianta perenne che cresce lungo gli argini 
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crescono in questo particolare tipo di suoli).
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Ricca di sapori e di storia e caratterizzata da una vasta quantità di piatti caratteristici, la cucina 
piemontese affonda le proprie radici nella tradizione popolare, ma non per questo priva di 
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Ingredienti Un kg. di patate passate in purea ,100/300 gr. di farina bianca.
Preparazione: Lessate un kg di patate in acqua salata, sbucciatele e passatele allo 
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risulterà meno duro ma molto più buono anche se tenderà a disfarsi) infarinate bene la 
spianatoia e formate con la pasta ottenuta un lungo grissino spesso un dito circa, tagliate dei 
cilindretti lunghi circa 2 cm, passateli tra i denti di una forchetta per dargli la caratteristica forma. 
Buttateli in acqua bollente salata e appena verranno a galla toglieteli con una schiumarola.
Conditeli con burro e formaggio (fontina) fuso,con un sugo di carne, o anche solo con un sugo 
di aglio pomodoro e basilico.
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Ingredienti per 4 persone: 1 kg di carne magra di manzo (parte della coscia o sottopaletta); 
prezzemolo; salvia; rosmarino; aglio; 2 foglie di alloro; una cipolla piccola; una carota; 
un gambo di sedano; farina bianca; una bottiglia di Barolo, olio d’oliva; burro; lardo; noce 
moscata; spezie; sale; pepe.
Steccare la carne con il lardo. Preparare, quindi, un trito di prezzemolo, salvia, rosmarino, 
aglio e versarlo in una ciotola, unendo sale, pepe, una presa di spezie e noce moscata. In 
una casseruola capiente preparare un soffritto con la cipolla affettata, olio e un pezzetto di 
burro; adagiarvi la carne, precedentemente infarinata, spolverizzare con il trito, unire la carota 
affettata, il sedano tritato, le foglie di alloro e qualche ciuffo di prezzemolo. Far dorare la carne 
su tutti i lati e poi disporla su un foglio di carta assorbente per eliminare l’unto eccessivo. 
Stemperare nel fondo di cottura un po’ di farina bianca, bagnare con un bicchiere di Barolo e 
attendere che si restringa. Unire di nuovo la carne, farla insaporire, quindi ricoprirla con il vino 
rimanente. Lasciare cuocere per almeno 3 ore con il coperchio. Servire la carne a fette non 
sottili, cosparse con l’intingolo, ben denso, passato prima al setaccio.
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Ingredienti: 300 g di fontina della Val d’Aosta tagliata a dadini; 150 g di fontina più magra 
tagliata a dadini; latte quanto basta per coprire il formaggio in modo completo; 4 tuorli d’uovo; 
350 g di burro; 70 g di tartufo bianco d’Alba.
Lasciare riposare per 3 ore il formaggio nel latte. Subito dopo sostituire il latte con altro 
fresco. In un recipiente a parte sciogliere la fontina, il burro e aggiungere le uova. Versare nel 
recipiente la fontina ed il latte. Cuocere a bagnomaria, mescolando in continuazione. Servire 
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